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I S T 0*R I 

dell'Itala e Monafterio 
I S- S E C O N 

di Vcnetia-j . 




Defcritta dal R* P, Predicatore 

F. DOMENICO COD AG LI da gli Or\i NcuFy 
dell'Ordine de Predicatori > & l'icario del 
detto M orwfleri* . 

Convn Cronica in fine, del Nome & Cognome di quelle 
Abbadelfce Monachejc quali vi fecero vita feparaca; & 
de tutti i Prefidcnti.che in eflahebbcroilgoucrno. 

CON PRIVILEGI 
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IN VENETIA, 



Prcflò Francclco Kampamto . 
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ALLÌLLVSTRE 

ET MOLTO MAG- 

SIGNORE 

IL SICNOR PIETRO BONO| 
Cittadino di Vcnetuu;' 

r ' ; 

. & #io pignori vtfcruanJiJftmv^ 

••Hangar 

N c ora, die per mille efpe- 
rienze e proue , io (la più 
che certoeficuro.d'hauermi 
acquiftaxaparte della gratia 
ài .S. . Signoria llluflre , & molto Magni- 1 
fica , fin quando con euidente manife- 
fto pericolo della propria vita, in quella 
general borafea e fortuna , che per feli- 
ciffimoauguriodeiramicitia nollra, fua 
Signoria fece fcalainqueftadelitiofalfo- 
letta , e mepoii a limprela, conforme al- 
le noftre baffo fòrze, di fare che hauefle - 
quel honorato nccunricnro, & apparec-jg 
chio di camere » che in tal ©ccafiont io- À 
pra gli altri Gentirhuomini di quella re- $ 
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tirat^mètftaùaficFle tfiolte é cfulfi ihfim- 
ce démoftratidni della (Ingoiar bontà lua 
vevfo il nollro Monalterio,, &laperfqna 
mia. Lliauer finalmente veduto con quan 
ta allegrezza abbracciò, & agrari l'clet- 
tjopC di cJUefta miiPréfettura^goUeriib^ 
nellecjualj i communi amici noftii^ragio- 
^jneuolmente più (e rallegrauano con la 
Signoria fuà : , ' chg ttitcp ; quàfi che 
per il molco affetto s con che oltre ogni 
mio marito in tutte runprefe.Berrche dif- 
fìcili & lardile mi fàuorifee & honora,non 
muffe Hàuer desiderato aliricht ine, al 
legamento, di quella iteneoanda tofa^do^- 
u$ ìci £er «tóuQt iòne del Santo Martire i ui 
fepoho.* riuerito , hi collocate infieme 
con i voti^iitrc kfue (paranze e dchtie (pi 
rituale ad agairmojio mtlirtadare in luce 
di o^eft:Op<H!ai$^l£(^ 
ftoria dc lìiòJaé Moa^ifteEiadi Sw Sccoiv- 
desfuo ctóapahiooiari deuo*o e Procet- 
t<ne> Dondouciia corr attiro men degno , 
6é honocars) n©«mefcgnarla;iinfDointèyche 
co© i l ni miao di P le T:ix> ^ inome: defila 
^ Sigaofcia Ciucci .gaictalmeiìtc in <qucfta 
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Città honorato e riucrito . Sì perche il 
E Santo da chi lìfola vien denominata , in 
Ugnila di Pietra o Diamante, a colpi delle 
à tribulationi e de tormenti, fi refe immobi 
80 le e fermo nella fede di G i e s v Chri- 
3) 5 t o , Pietra e fondamento, sì anco per- fi 
che dallo fplendore del nome di Pie-^ 
trOj Vicario di Christo in terra , ri- 
ceuilume l'Opera mia, cPietro qual 
èfua Signoria fideliflìma di quello P 1 e- 
t r o, con la Pietra della (Ingoiar Bontà K 
fua , che per ciò le chiama Pietro^ 
Bono, di quel bene che viene da D105 
Bono di cui è- ferino, omne B'onvm 
optimum, defaperàPatre luminum ve- 
Sjnit; col lume di quella fina Pietra , 
jk co'l Bono Augurio di quello lume, va- 
glia a diffondermi quello Libro dalle rtior 
dact lingue de gl'mitidiofi , parati afe- 
pulire il parrodogjni mediocre ingegno. 
Il qiralc perche non hò cola più degna @ 
§n da offerirli al preséte, in legno dell'Amore % 
H che gli porto y e della molta ofTeruanza 
ch'io tengo vcrfoil fuo nome, gli dedico 
c consacro. Sicuro dite- con quello do- 
no 
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no potrò;dire 4'hailer non piwe mank 
feftato a lei lìnterno e xeciproco ama- 
rre , col quale in eterno farò volontaria- 
mente necellitato a fèruirla Se horìocar- 
I la come mio fmgolarifljimo Sig.&Padro 
|j ne ; ma etiandiofatm conofeere beniffi- 
mo alla Città di Venetia Patria fua> dò- 
ue per nobiltà di famiglia , per meriti de 
fuoi maggiori, & per propria virtù, bottr 
tà , c liberalità, ogni di s'acquHHÉttiia 
C reputatone di Splendido e di,*nagwar 
nimo , quanto in quella lfola,fingpIar- 
mente da chi hpra oehà il goue«ip,fia 
pregiatpfjil - flomc di Sé Scoria ■ lU 

luftre », Nè io dubito iVfehtc^ che THi- 
ftoria d vn'Jfola nella quak il Signor 
Pietro BoNohà impiegati rant 
ti beneficij come vedrà nel leggerla^ * 
e doue fono tante memorie della per- 
dona di eflb Signor Pie t k.p, non hab- 
bia da elfer letra da lei con quel mag- 
gior gufto e contento, che da niun altro 
lettore fe potefle mal per amico gran-» 
de che ci fia nèfpexare , nè defiderari- 
Imperoche jfe bea i Ipnt^niflìma dallo 
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!hondanc;lodi;^ 

ni de libri (ogliono arrcccarc , il che me 
fa con filetmopaflare le degne opefatio- 
Kvti de fuai maggiori; > in particolare di 
5) Bartolomeo Bifauolo di fna Signoria fHu- 
ftre „ il quale per i moiri meriti fu fatto 
Secretano D ucale , e fu itimato perfqna 
di fornirla prudcnza>e ineftimabile valo- 
re > così della fingolar Immanità, e virtù 
di Gio. Maria i'ÀuoIo *jc di V jeen^orfuo 
Padre , che lei fi viua egregiamento 
per antica hereditàrapprefenta nella fac~ 
eia de fuoicortefilfimi&humaniflìmi fi- 
gliuoli^GiovBattiiìa „ Aluife> Vicenzo, 
&c Agoftino.nondimeno per qiìcfti fegni, 
conofeerì quanto magnificamente ri- 
(^lcndi in queftalfola^iì lamgfc della vir- 
tù di cortefia e gratitudine /verfo alla 
cafa fua , allaquale fiamo tanto obliga- 
ti y & fe accende^ di bene in meglio , a d 
amarci efauorirci. Che fe bene con sì fat- 
ti complimenti r non potiamo arcuare al 
colmode benefici j,. Iddio chevedeilcuo- 
re,conlafuagratiadaràvitui alle noflre 
orationi y di renderlo tanto più grato ©g^- 
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'<jirarito eh. 

niuna tcmporal vecognitione ci potete 
malfar grata a noi Ja Tua ilkiftrc Si- 
gnoria . AiJaquale per fine dclk preferire, 
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TAVOLA 



DE NOMI 

P R O P R lì 

Et dellt cofe fin notabili ; cont emne 
in qveflo libre. 




A 

tbenga Città, foL 
Alcune Abbadefle di S. Secondo. 
.Alberto Cafeus Generale de' Predicatori 
Andrea Tiepolo. 
Andrea Gratti 
Angelo Bragadeno 
A n eto Aro, & altri amplici 
Animo coftante di donne velate 
Arbori di S. Secondo , , 

Ai bori dì bacche e da fiori r 
Arborone di S. Secondo 
Archa di S. Secondo 

Artificio, col quatefihebbe il corpo-di San Seconda 
Arciuelcouo di Cipro . 
A&egiani traslatanoalcuneofla 
Auttoritide Vicanj di S*. Secondo) 

otnro ■ 

BArrhofomeo Pifanì 
Banchi della Chiafadi S»Secondò> 
Benedetto Nono, Pontefice 
Belegnife chiamauano Romani 
Beatrice Veniera 

Benefattori del Conuento di S. Seconda 
Bian»Corn» :v . ... 
Bofchetto di lauri a S. Secondo . ; ; , 
Bontà e dottrina de Frati Predicatori 
Srefcia gloriafi de hauerle offt di San Secondo-- 

CAuana diS. Secondo ridorata 
Umana e cauanella di S. Secondo- 

a: C% 



IO 

8 

3» 
16 
8 

3 1 
6 

li 

5 

3« 
li 

3* 

. * 

37 
7 

3* 
38 
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TAVOLA 

Cape di San Secondo 

Caihilo di San Secondo 9 

Catta di fan Secondo ™ 

Camera della BadeflVin S. Secondo- 1 8 

Campana delle Monache in S. Secondo l 9 

Cardinale Giuitiniani 3° 

Campanile di S. Secondo riftorata 3 7 

Cardinale Afcolano . - 37 

Carichi di Pietro Bono. 39 

Chiefadi S. Secondo riftorata. ^ . 3* 
Città di Lombardia che fanno memoria di fan Seconda 9 
Cittadini di Venetia in che. modo munirono in principio la lor 

Citta . • g 

Citu d'Arti a fauoredi Federica l * 
Città delb Chiefa disfatte. 
Ci'prem , & lor .natura 

Cipreflì piantati dall'Ali «ore 5 
Clemente Ottauodona Indulg. a Lm Secondo- 9 
Corona dell'I fola di S. Secondo * 
Commodità dell'ifola di S. Secondo Ì 
Colle Beluedere in S. Secondo 2 
Contrada di Cartello detta Oliuolenfc 7 
Conti di fan Secondo. 1o , 
Corta di fan Secondo .. 
Corpo di fan Secondo* portato a Veneria 
t. orpi di tre Santi 
Crocefegnaii Venetiant 
Crudeltà vfata contro le Terre de Venetianf 

D . 

D Ecima di Lendenara 
Demoniaci liberati da S. Secondo) 
Dito di fan Secondo,in fanCofmo 
Dito, di fan Secondo, in Salò. 
Diego Gufmano Ambafdatore a Venetia. 
Do^e Zani cede la dignità Ducale 
Domenico Fhbanico Doge di Venetia. 

Domenico Silnio Doge di Venetia ( 7 
Domenico Bollani VeYcono della Canta J 1 

Donatione fatta dal Doge Fallerò, a fan Seconda 
Dtagontea, & altri fi mplici 6 

E: 

E Dificij delle I fole di Veneti*. * 
, Entrate di fan Secondo *J 
Epiufio che Accenna i'Hiftoria dell'acqmfto dr fan Secondo 15 
Epitctti dell'Itola di fari Secondo 
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TAVOLA 

Efferato de Spagnoli e Tedefchì io 
Eufemia AbbadefTa di fan Secondo 8 
Eugenio IIII. fommo Pon tefìce, concede Indù Jg. alIaChiefa 
di S.Secondo 9 
Ezelino da Romano mette in conquaflb gran parte d'Italia 1 5 



«1 



FAntino Pizzamant 7 

Fabrichc fatte in fan Secondo da Frati Lombardi 3 1 

Fa Urica della Sacreftia di s. Secondo 3 9 

Fella di s. Secon do a vfo di Lombardia di Veneti» 9 

Federico Imperatore 14 

Fianchi dell' I fola di s. Secondo 6 

Florigentia Abbadeffa di s. Secondo 8 

Forma dell'I fola di s. Secondo 6 

Fondatori del Monaft.dis. Secondo 7 

Fuoco dell' Arfenale in Venetia 31 

Fondatrice del Monaft. d. s. Cofmo 1 9 

Francefchina Loredani 1 9 
Francefco Soranzo 31. 
Frati di s. Domenico 1. & 3 ? 

Frati di s. Secondo 35 

Frate percolTo dalla fiata 3 7 



Gafparo da Venetia 



: -~ F s Gentildonne che col tìtolo di Abbadcfle governarono 1*1- 

fola di fan Secondo 8 

GeorgioFuccari AmbafciatoreCefareo 40 

Girolamo Contarini Vefcouo di Capo d'Iirrìa 40 

Ghisla Granceuola Abbadeffa in fan Secondo 8 

Giardini dell' 1 Iole dì V enetia a 

Giardini di s. Secondo 2 

G iacomo Tiepolo Doge 1 4 

Giacomo da cha P efaro Vefcouo di Baffo 2» 

G io. B elegno 7 

G io. da fan Pan raleone 7 

G io. Tiepolo 16 

G io. Battila Bianchi ai 
F. Gio. Foretto riceueil pofTeflb dell' Ifo la di s. Secondo 3 1 

Gìo. Triuifano Patriarcha di Venetia 56 
Gn gorìo XIII concede Indulgenza a la Chicfa di S.Secondo 9 

Guc»ra focìale contro Federico 14 

Guerre per lequali ferilafciarono le Religioni 1 8 

Guerra a dannide Venetiani 19 

a 1 Herbe 
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-T A >V O X A 

•: H ' 

HErbe e fiori di s. Secoedo . ';!;*. : li . 
HelifabettaGiuftinia(?i > : ..: . u uttiu. 
•Hippolico Maria Beccaria Generai 

Hitèoria della guerra in che fi acquiti© il corpo di s. Secondo, 14 
Hill oria dà gli Scrittori tacciuta * 5 

Hi ltoria p iena de vari accede» ti 3 

I 

INdulgènzediuerfe della Chiefa di san Secondo (.' ^ 
Indulgenze procuratela Fa Domenico da gU otti alla Chic- 
fa di san .Secondai^':, n,u n«U \h o; / 1 ob i.' „- ? :Aì 
Integrità del corpo di s. Secondo *o 
Ifola di s. Secondo chiamata bant\Erafmo 0 [ t7 
•Ifoladis. Secondo adornata della dignità Abbattale - 8 
ifola di s. Secondo , quando comincio chianurfi con quello 
. - nome V *.* 

m Ifolana Carauelli > . iì^i^J?) 

3) ©aV*>.< t -' : 'ab , l« .aj * 

g T Ancia con laqualc fu ferito il colla to di-Chrifio» t .14. 
.L, Lepnardo Qucrini 1 Sufi i e o <ijjf;i 

Letteredel Generale de Predicatori c> ' ? r ori ib in 1*3" 
Lettere dell'i fterTo > . ■ • a4 

Lezzafufina e Marcherà porte di Venena ... .. <. 4 ijt, 
f Loco doue fu ripoito dal Doge il corpo di s. Secondo 17 
K Lucia d'Arpino, Monaca di san Secondo Ijg 

M fj >-*V th o ' * ■ 

MAtteo Dandolo Procuratore ì Ito ; .) • 

Matteo Priu li Vefcouo di Vicenz» » ^ : 18 
Marghera & Lizzafufina, pàflì ^rincipalUfimidi Veneta , )i 
Marco e Gio. Bartìzai< >« • • \ > orti ' 3* 

MarcoGufToei i aiu*- ■ lìo«-^:..'. ••■ l. ••d^fj; 
:Marco Medici Vefcouo di Chioggia 34 
-Marino Caflìano Vefcouo di Venena o .? rfi un. l>?| 

Marina Celfi Abbadelfa di san Seconda r ouw.J <H< 

Margherita Donate AbbadeiTa ■ 19 
Maria Lo re da ni Aboadclfa t < IO 

Maeftro Bartolomeo Spina Vicario Generale in s. Secondo 30 
Meftre abbruggiato :>!*» .ciew] 

Memoria delia venuta del Re di Francia 34 
Memorie di diètro Bono in san Secondo 39 
Miracoloni auuenimenti del corpo di san Secondo •• ix 
Miracolo occorib .nel deporre il corpo di s» Secondo ix 
Miracolo d'vn dito di s. Secondo : .> *>.V. -l j IT 
M i racolo fo au uaui tnen ta occosfo in san Secondo 3 * 

K. Mifejabilemcena^odelMonaftecioLdi s^Secondo . L a* 

c Mona- I 
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TAVOLA 

Monache di s. secondo 
Monache di s. Colmo 
Monalterio di s. secondo 
Monanerio di s. Croce della Giudecca 
Monarterio dèi Còrpo di Chrillo 
Morteecanonizationedi s. Antonio da Padoa 
Mutationi grandinarne di fortuna 

N 

NAue Cerhea abbruciata in Puglia 
Nella oHelena Abbadeflaiii san secondo 
Nomi di alaine Abbadeflc di san secondo 
Nomi di altre Monache, 8c Abbadcfle, vedi ilcronico 

O 

Opinioni delle otta di s. secondo io 
Opinione dell'Auuor circa lafondationc dell'Abbadia di 
s. secondo 8 
Ordini di s. Domenico e s. Francefco in Venetia introdotti 
dal Doge Tiepolo' « 14 

Ordeni farti dal Generale de Predicatori a honorc del corpo di 
s. secondo 11 
Ordeni fatti dall' Illuftnfllrao Bollarli, quando fu Priore in san 
Domenico 1 1 

Orfa sigrroli j g 

Oitriche di s. secondo. 5 

P 

PApa Clemente Vili, piglia il ppfleflodi Ferrara 3 7 E 

Paolo Qiunto concede InduJgentia allaChiefa di san se- 
condo g 
Paolo frani 2 l, 
Pa fiere e cape di s. secondo 5 
Pefci delle lagune di s. secondo j 
! Pezzi dLartigl?aria f caricati contro l'Ifola di s. secondo dalhcf- 
ferciro fpagnolo io 
Peri miracolofì di s. secondo 36 
Peffefcòperta in Venetia 3 4 

Pifcine e Terme di s. secondo 5 
Pietro Tiepolo 15 
Pietro Bono, &rfua fplendidezza 38 
Pozzo miracolófo doue fi posò il corpo di S. secondo 1 2 
Porte di Venetia per terra quali fìano j 
PoiTeflìone dettala fecondina a i 
Prometta dell'Aurrore ; % 
Primo Vicario di s. secondo 24 
Prontezza del fcoge G ritti a fauor dell'Ordine de Predica- 




tori 



Quando 
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TAVOLA 

QVando fu confecrata la Chicfa di s. secondo 
R 

RAfaello Riua VefcouodiCurzola 
Reguaritia & mandragora veduteasan secondo 
Reliquie dell'incendio di san secondo 
Rosmarini marauiqliofi 
Rouine del Monalierio di san secondo 
Rouina della Chi eia di s. secondo 

S 

jV ip Saluatore da Brefcia procirra di vnire H Monaflerio di san 
2) IT* secondo alla Prouincia di Lombardia ?i 
Salua fatta al Redi Francia dall'IloJa di s. secondo 
Saleconcefsoal Monaiìerio di s. secondo 
Sepolcro di s. secondo 
S. secondo Ifoletta delitiofa 
s. secondo Monalfcerio antichiflìmo 
s. secondo a che tempo fufle inartirizato 
s. secondo da chi fu fatto morire 
s. secondo fepolto da eli Angeli 
s. secondo con uento ae Frati 
s. secondo fottola cara de Generali 
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40 
6 

28 
6 

28 

y~ 
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33 
2 
1 
1 

8 

lo 

IX 

I 
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s. secondo mirabile nelle tempelte del mare , Se de Dcmonii i 8 



sito dell'I loia di s. secondo 
simpliciche nafeonoa s. secondo 
s incadami & altri fiorì 
sincerità di quella H irto ria 
solazzi e piaceri delle aquedi s. secondo 
sommi Pontefici che hanno dato Indulgenze a s. secondo 
soplica delle Monache di s.Cofmo 

J 

T Empio dis. secondo in ÀlH 
Teftimonianza della vita di fraZacharìaLunenfc 
Tomafina Pizzamani 

Torrione delle polueri quando fu principiato in s. secando 
Translationedel corpo di s. secondo 
Tulipani & altri fiori orientali 

V 

VA rimodi di pefeare intorno a s. secondo 
VeVietia Citta fauorita 
Velme&falinedi s. secondo 
Venuta del Rè di Francia a Verìetta 
Vital Falliero Prencipe di Venetia 
Vi tal falliero arrichifse la Chiefa di s. secondo 
Vital Falliero primo Doge di Dalmatia 



4 

6 
8 

3 

2 i 

9 
*J 

9 
*4 
I? 

3ì 
36 
6 

5 
I 
18 

33 
7 
7 
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Vicenzo 
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Vicenro Molini 3 j 

Vn Cauallierc rafe via vn dito al corpo di s.sccondo 17 



2 A netta Molini 
Zacharia Luncnfc Prcdicator egregia 
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Il fon della T**qU. 
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SONE T T O 

DELL'ILLVSTRE 

ET MOLTO REVERENDO 
Signore, Don MauritioMoro. 

AL SIGNOR PIETRO BONO 

I n t a da l'Acque,hor placid\ 
hor fonanti, 
Vn ' lj olctta forge, e ì fe ritien e 
Alme fide, di Dio Sacre Si- 
rene, 

C hanno effetti, penfier , coftumi .fanti. 
Qui s'erge vn Tempio, e poggiera sì inanti y 
Vn gì orno ancor, traqucjle f alfe arene, 
Pietro per te , che dall'occulte vene 
De monti, qui trarai marmi predanti . 
Ond'ei s'addittera per merauiglia , 

Haura di Paroi marmile i Fregi d'oro, 
^ Colonne, Archi , Rotonde, egregi ^Altari. <S 
5j E molto ciò che fai , ma il più prepari, 

Grato a Secondo'^ [alto lauoro, 
Che t'tn/pira, t'aita, e ti con fi glia. 

tt Vadan - , 
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Del MeMmo alTltìeflx). ' 




A d ; a n k miratile, fa Regno in Re- 

Signor fen^a periglio , . /t 
K> /* JommergailMar\ ne armato legno 

v 9 e g i 'J»f^G°>fm*A C /; 0 1 lì J n 

Gli faccia guerra mai, tra quefomari. 
Si che tornino pei VJi e, 7 J rc-7;- 

Da gì Indi y e- da gli Eoi i ' " 
£ da f Hi/pano Mar, dal Lido nmo>] 
r.WsfijW PPÙy^kcbi di, gemme ed'ofò. j 
afe merta la è onta , cj?*jn\te fi ì'Utdt^. ;i~J{i 
. ■ Rìccie^ in térm > ; é\f8* CW maggi ori 
mercede. 
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SC R itt or candido y e puro y . 

Prpd^ d^tnor ijytfcó de iod/l 
Tufoggi* in Am> deferto i, a 1 
P B *t?fì \htì% l ofeuro ; / » » <A>" 
Ma t non^ t<^te$ di Secondo almeno, 

iheo\ d'vh Gùiadi» Cele flè. 




ietti v<* 'ò c cu>*£ Vi 0^* T v«fc nv<V\ iVì. 
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DdhcfcdtfitmAtiiódc de 
di S. Secondo • 

ÌSola f ritmata. * Kbr fi che fé 
Pòi ciré ferii &fàlefi % vn bèi Te/orò-, 
Vn Santo diurne y che denoto ado*>, 
Un ck ASTI ornò, d# fìngo lar trofei »• 
Chevin/i*, che fchernì gli f alfe Dei v r 

C'iettò dal latte de U > fè rifioro l , 
Che fofrì per Gesù jlratij , & homei* 
Gloriati che he* dei ,<pofcia che ferri, 

CArca angtMa Santa , e ne tuoi 
Chióftrif" ^"^ 
j; VHiflmco fedel dejuoi martini 
ftQtfel eh' è la sù he%ff 9 i preghi nojirt 
T>iri%zj al Cìel> e iftfoff attor diferri: 
Quejli y infami d Amorali human de fri. 
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SONETTO DEL REVERENDO 

Autrore, ih lode del Santo. 

O Vesto Cjuerrier > che fu campion 
di Chi Ho l 
Lancia y e feudo fedel , fpada forbita, 
Qiiando l'empio Tiran, trarlo di vita, 
Credea col ferro , alhor ne fece aquijlo , 
E il colpo del C rude l 3 funebre è tri fio , 
Gli fu principio, a vii altr età fiorita , 
Ne fi mortela fu a, che la ferita, 
Fece 1 dima immortai , colpo preuijìo, 
dA STI felice , o che beata forte , 

Ejfere al Cauallier , fulgor di Marte, 
Padre nel fuo natal, Sepolcro in morte . 
'Non tincrefea il faper , gradifei l'Arte , 
Con cheVenetia , il Nume tuo ti tolfe , 
Et le fìu membrajn quejloT empio ac coffe. 
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Sonetto delPiftcflb, in lode dcll'lTola di| 
S. Secondo, & fua Imprefa . j| 

L.^ Bandiera che /pieghi in campo Attiro > 
Cèw la Croce vermigliaci Ferro,*? Afta, \ J 
Da c^/ ^e»^ nel ben temprato e duro , ^ 
5cWo del Qauallier, che ti fourajìa . 
V origine dimojìra antica , e njajta, 
De la tua fe, che palefar procuro y 
E fol per farti chiara 3 al mondo bafta, 
Fin dette Jplendejl pamegìante Arturo. 
Efci ardita pur > che V aurea Tomba , 

Da chi l nome tu prendi almo , e giocondo , ^ 
Fia , che gloria t acrefea , honor y e fama . $S 
|j ifola fortunata , al Santo e/clama y 

Ter me y che f$n de le Jue lodi Tromba > 
Accio fi rendi a voti miei Secondo. 
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GL I Ecceller! ti Almi Signori Capi dcll'Eccelfo Confeglio 
di X.infrafcritti,hauuta fededalliSignori Reformatori del 
Studèodi Padoa,per relatione fotta dal Reuerendo Padre 
I n qi! sii tore,& dal Circ. Secretario del Senato,G ioane Maraue- 
glta con giurarci ento,chc rulI'HiIk>ria dell'I foletta , & Mona- 
ilerio di 5.5ccondo,con vn Cronico in fine di tuttetjuelle Mo- 
nache, le quali vi fecero vita feparata , &di tutti li Prcfiden- 
ti,chein ella hanno gouernato,nonVè cofa contraria alleleggi, 
& è degna di Stampa , concedono licentia ,chc pofla elfere 
, Stampata in quefta Città. 

Dat. die M- Nouembris . M. D C. V I 1 1. ■ 



D. Marc'A ntonio Erizzo 
D.Andrea Contarini. 
D.Geronimo Corner. 



Cap.inuftr.Conf.X. 



Itluftrifllmi Confili) X. Sec. 
bai t. Cominus 
1608. adì z8. Nouembre. 
R.in Officio à carte 1 o. tergo. 

Io. Bapt Brtattus Offici) conr.Blafph.C. 



NO I Frat'A ngelo Buzzacharino,M3cftro di Teolc già , & 
Prouinciale di Lombardia debordine de Predicatori,ha- 
uendo veduta la fede di quelli R. P. P. Teoloqi,dcitinati a riue- 
dere il libro dell'Hiltoria deIl'Ifola,& Monalterio di «.Secondo, 
defcritta dal R. P. Predicatore F.Domenico Godagli da gl'Orzi 
Noùi dell'iftelfo ord:ne,& Vicario del detto Monalterio,iquali 
tellificano, come in erta non fi contiene cofa contraria alla 
Santa Fede CatoIica,nèà buoni coitomi, nè a Prencipi,& che 
e degna di elTere datta alla Stampa. Per tenore della prefente 
concediamo licenza al detto R. P. che polla dar in luce la fu- ft 
detta Hiftoria , acciò con honore della Religione , appreflb le V 
altre opere fue,fi vedino anco quelle yirtuole fattiche . In fede 
di che,habbt3mo fottofcritto alla prefente di propria mano , & 
figillata con il figlio dell'Officio noflro . Data in Venetia al- 
lip. Settembre 1608. 

Fr. Ang. Buzzach. Prouincialis, quifup. m anu propria. 

F. Paulus de Gabb.Prior. & Socius. 
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^INTRODOTTI ONE| 

DEL R- A VTTORE 

VÌ DOMENICO CODAGLI. 

All'Hiftoria deirifola e Monafterio di 
S. SecondodfVcnetia. 

A deliciofa ifoletta di S. 
Secondo ornatala delti- 
tolo e dignità di Abba-% 
dia , Monajìerio anti-fe%^™ 
chiamo di Monache Con £ ggjfi» 
uentitali de f Ordine di S. & ™° di 
$) Benedetto , e poi de le offerti antj di 5. Cofnto 
~ e Damiano di Ve netta della mede f ma Re- 
■ftgola y hora Concento de Frati de l'Ordine de 
Predicatori, aggregato a la Proninciadi Lom 




Mona - - 
rhe. 



S. Secon fé 
do Con*fJ 
uenio di ^» 

^ Lirdia y jotto la protettone de Reuerendif^àioAovi, 
& Generali & cura de Frati di S. Domenico 
f^dt Cafl elio ; ancora che da niun famofo fcrit- 
* tore fa celebrata , & che a pena le Croni- 
che Ài Veneti a fe degnino come di co fa mini- fa 
£ ma di farne mentione , a me nondimeno > e 

A per 
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Venetia 
Ci 

borita. 



Introdottione. 
per le fiere cjfà del finto Martin , che -per 
fina fianca la eleffe ; />er molte memo- 
rie di antichità > che vi fi vedono y come an- 
co per le cofi memorabili , che dal principio 
3) de la fia jondatione fono in Jet fin a Thora (*; 

f prefinte Joccednte 3 me par fi cofi ragioneuo- 
le di honefìarla dCHifioria particolare , & K A 
2jj de alcune lodi quali fi fiano da me illufìra- 
2) ta y mandarla in luce . e Terche emendo par* 
§ t?Ji quella inclita marawgliofi Citta mira- 
colo del mondo ; che da tutti viene communt- 
mente celebrata e favorita, concio fia che fio- !g 
ri de le Jiu Paludi nata * qualvaga Ninfa (5 
o ^leretde , in quefto fiUzx eu0 ^ delitiofi 
flàgno fpecchiandofi , mttfìri prima di tutte 
Li fole, a la vtfìa di lei le rare bellezze >& 
a gliocchi di coloro dt verde lauro cintai ap- 
prt finti y the daT erre aliene ala Citta perle 

►orte d» ^ f amo f c P me di Marcherà y & Le^àfufna /#> 
renetia. p affi principali flimi y & frvquentatiffimi fine * 
2j vengono , 'ogni ragion voleva s che fi il corpo \f 
? de la Cittk da tante Htflone illujìrato, fi- *| 
4k fra tutte lì Ttrrt de chi. tiene l Imperio , & j* 
te Citta e Propinai de chi è Regina % a ftu- g 
pore del mondo cotanto rtfplende , cefi le 

membra 
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Introdoccionr. i 
membra che fono rifolette, &* mafiìmeque- 
a, da gli h abitatori de la Città sì frequema- 
5s ta e fauorita y ccminciajpro con degni Eneo- 
£s mij , e particolari Elogi > Litri , & Hifia- 
rie ad effir me tonate . ^ìe v incr ef cacti io frt 
ma de tutti da quefia lfo letta , doue me tro- 
vo indegno P refi dente cominci , che fe bene 
in tutte i altre IJole doue i thefori di Fortu- 
&na fumo manco attori, a merauiglia del mon- 
do Je mirano famoji Temide fai marmi e « ^fuò 
pietre pellegrine^ fabricati 3 Loggiamtnti ^tè 1 **^ 6 ' 
Palazzi, Chieje, e Torri di piombo coperte, te 
Edifici] rari e foperbi \ Morti e Giardini da 
& la mano di, Flora piantati e colti , qui non* 
I dimeno doue ne- pompa nè maefik de ricchi 
alberghi fi ^ede , ma femplice /ola pouerta in 
humil f orma di bafiè habitatroni yfplende , 
] \fi non tra fini Jlabaflri e Porfidi rinchiufo, 
almeno in quel più devno honelio /èpolchro ò la Sepolcro 
cbe a quejt Ijoletta da la Jone men famma 1-5 condo. 
\fu pojjibile di preparare a fi gloriofoSamo d* (j 
pcA* prefe ilnome , *veduto>& adorato il [acro 
cadaueroy poi che de la vifta de fi pregiato 
ricco theforo , hanno coloro che mi fan fiala 
| fpiritualmtnt e dtlmato t non è dubbio , che 

J % per 



Google 



i Jntrodottkaic. 
per honéftopiaCeredelle tùr genttì fintimi 
tutte le pam fineflre y e commodhh dì />< 
con Ungo arringo ,le delitie dt terra e di mafie, m 
quel àmpltfftmo efpatiofa campo mirare. Cefi 
de le piaceuoli pescagioni \ -* de tanti piaceri 

Solale-» e f° la *Z> > € } e in # "Wfptgta*?* *** 

uoii pe~ J? vati modi di pefeare, da ogni forte de/ola^ 
fagiani, stuoli, genti , in piccole barchette con le lor 
moglie figli reftretti ,dei 'veleggiar rinati^te 
dietro de fòlaccieri , del continuo corfo de le 
genti d'ogni ùffnditimechevitrappafiahoidt, 
le mu fiche , dechncerrtetantiM* vifiòek^ 
no, de le regat te , dèi giuochi* dell' vccellarè, 
del Ut are a fchioppo de unti altri piaceri 
ite vi fi pigliano , do ic-ifànjì che^ fitto fel- 
^ildi J}arthc & Condolette^ 
intorno, per temprare de la nòfof* (fiate il cà fe- 
do fi vanno alléfiatida, & d* tanti altri pta- 
< & ceri, che d* tutte le parti delftfola fi Vedono 
gj io taccio y che a taleffeitocifono intórnofine- 
fin e loggie , da poter iltntioxorìmodamèrtte 

££?5f fà?™ * Ma eum defrondi^intovn 

* (imo colle, datane d'indù fèti nìanoafom- 
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liurodortione. (5 
h te f°Z£Ì°> vicina Palude nata fi domina fé 
5 & fi vagheggia . Ci fono poi Horti e dar- g L 
U/jsv granii da fp aleggiare ; in Bofcbetto j* 
^ Lauri con portico in faccia , e pianga in 
me^o, che pare ale Mufe dedicato , e m firn- 
ma per chi brama le folitudini mille corn- 
ino dna di filoff are . Che fe altro a nobili /pi- 
riti per difponerfi a la quiete , e p affare con 
s fruttufo otio il tempo fe rie ere affé , la pre- 
j ferite Hiftoria piena de "vari accidenti , & ($ n a d/va- 
che narra le cofe per ordine de tempi , fi co- a ri accldc 
me in cjuefla lfo letta fono foc cedute, il mo- 
do e lane con che del facro cadauero fi fece 
il ricco acquifio ; l 'origine de fvno e f altro 
Adonaflerio , alcuni miracoli del Santo , la 
) fondanone, rouina, incendio, e refi auratione 
del facro Tempio , con la De dicatione , & al- 
tre cofe digniffime da faperfi, darà compita 
e* ricreatane a tutti. Laccai Hiftoria hauen- 
3) do io per fola-^o ,cùn % Iqfìudio di molti Autto ^. 
J) ri , C7* de diuerfi fritti ridotta al defidera- 
to fine, acciò timida apprefio di me più non 
dimori , ma venga ho r mai a pale far fi , vi 
^prego voi Lettori a riceuerla , fen^a farli ol- ^ 
tr aggio j che s'ella fi a da voi con quel animo (J 

fincero 
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Del Mdlcfimo a] 




: 4 /J.<I-;TJ';i I 

Signor fin^ periglio ^ . . , 

fommergailMar, ne armato legno \ 

De gl [infidi Qorfkri % A^ V J 
Gli faccia guerra mai 3 tra queftimari. 
Si che tornino poi ± >J > & T , : ; i K " 7f : 

Da gf Indi y e da gli Eoi * ' 
E ia rHtfpamMar y dal Lido moro £ 
J À*egm $toi y r#cbi di, gemme ed'ofò. 
Che merta la è onta y c)ìin\tefi ^uedty v 
Ricchezze m ^ ;«*«jgj C/rf maggior 
mercede. v.'V ■.-.•n'uv 
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Dclmedefifilo,aI Reuerendo Autcore. 



SC R i t t o r candido , e puro, 
pfa il vero fpiegbiy <? f nodi > 
t Sei Prodigo^ d'amor , parco de Iodi. 
Tu faggio in *tn deferto, 
Pale fi hen t o/curo; 
Ma^ non tappnffidt Secondo al menò . 
Tifcujo, ejfer non poi , con mortai wflfy 
DwpQrpheo, 4'vn Cntadm Cele jlè. 
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: DciìnrcHeflmovlAiòrfè dcllìfoU 
di S. Secondo • 

ITSol kfmmawifarfi che * ^ 

1 cJre/èrbi è x fàUfi % v# bèi T efori, 
Vn Santo diurne , che denoto adoto, 
Un eh" ASTI ornò, defagolar trofei J 
Chevin/ì* chefchermglifdfi Der y r * 
■^Jpre^imHj^i^tJué-pm^, efori) 
.Cfrbtè dai ' latù de?la>fè rifioro", I 
Che fofrt per Gesù firatij , & homet* 
Gloriati che beW dei ,pofcia che ferri , 
*Ne [Arca angtìHa ft Santo , e ne tuoi 

Chioftrr, • 
UH 'fianco fedel de juoi martirio 
& Quel ch'eia su èeqfa, i preghi noftti 
T>iri?gi al Citile if^Vf attor dìf erri t 
Quejli , infami £ Amorali human de fri. 
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SONETTO DEL REVERENDO 

Aurrore, in lode del Santo. 

OVp -Sto Cjuerricr > che fu campion 
diChriHo, .. 
Lancia , e feud o fede! , fpada forbita > 
Qttando [empio Tiran,trarlo di vita, 
C redea col ferro , alhor ne fece acjtiiflo > 
E il colpo del C rude l, funebre è trijìo , 
Gli fu principio , a vnaltretà fiorita, 
¥>le fà mortela fua,che la ferita, 
Fece l'j4lma immortai , colpo preuijìo , 
(LÀ STI felice, oc he beata forte, 

Effere al Cauallier , fulgor di Marte , 
Padre nel fio natal, Sepolcro in morte . 
9?on tincrefea il faper , gradifci l'Arte, 
Con che genetta, il diurne tuo ti tolfe , 
Etlefue membra y m ([uefloT empio accolfe. 
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Sonetto dell'ifteflo, in lodedclPlfola di 
S. Secondo, & fua Imprefa . 



LA Bandiera che /pieghi in campo Azuro 
Con la Croce ver migliaci Ferro gl'Afta, 
Da chi pende nel ben temprato e duro , ^§ 
Scudo del fauallier, che tifourajìa . 
L % origine dimoflra antica , e vajta , 
De la tua fe, che palefar procuro x 
E fot per farti chiara , al mondo batta, 
Fin doue fplendejl fiamegiante Arturo. 
Èfci ardita pur > che l'aurea Tomba > 

Da chil nome tu prendi almo > e giocondo, ì% 
Fia , che gloria iacrefea , honor , e fama . ^ 
ifola fortunata y al Santo efclama, 

Ter me , che f $n de le fue lodi Tromba > 
Acciò fi rendi a voti miei Secondo . 
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intròdottione§ 

DEL R- A VTTORE 

DOMENICO CODAGLI. 

AlTHiftoria delTlfola e Monafterio di 
S. SecondodfVcnctia. 





I 

i 



^ deliciofa Ifoletta dì S. 
Secondo ornatala delti- 
tolo e dignità di Ahba-% 

i . - . f\ . u S. Secon 

, Monafterio *wr;-(5 doMona 

5 llerio in 



chijfimo di Monache Con t!Chifl; _ 
uentuali de f Ordine di 5. S mo di 
j) Benedetto j e poi de le offeruanti di 5. Cfl/wfljErhe. 

? Damiano di Ve netta della, mede fimo, Re- fé 
Mgo/a y hora Conuento de Frati de l'Ordine dò Con" 
Predicatori , aggregato a fa Prouinciadi Lom@^ e *™ v ^ 
2) lardia sfotto la protettone de RcuerendiJÌ. dicarori. 

§ Generali 0* cura de Frati di S. Domenico É£ 
di Cajìello ; ancora che da niun famofoferit- * 
j| /ore celebrata , & che a pena le Croni- 
che di Veneiia fe degnino come di cofa mini- & 
ma, di farne mentiene ^ a me nondimeno > e (5 
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Introdotcionr. i 
membra che fono l'I flette > &* mafjìmeqtte- 
fia , dagli h abitatori de la Citta sì frequenta^ 
J> ta * fauorita y cominciaffiro con degni Enco- 
mi] , e particolari Elogi > Libri , & tìifio- 
rie ad ejfer me tonate . ^tiè vincrefca ch'io pri 
^ ma de tutti daquefia If eletta y doue me tro- 
no indegno Prefidente cominci 3 che fe bene 
in tutte l' altre I/ole doue i thefcri di Fortu- £ 
na fumo manco attori, a merautglia delmon- S 
do Je mirano f amo/i Temide fini marmi e^ ^fui 
f tetre pellegrme: fabricati , Loggiamtnti ,| 
Palazzi, Chieje, e Torri di piombo coperte , 
Edifici) rari e foperbi 3 fi or ti e Giardini da 
la mano di Flora piantati e colti > qui non* 
dimeno doue nè- pompa nè maefik de ricchi 
alberghi fi*vede , ma femplice fola pouerta in 
humil forma di bajfe habìtattoni rifplende , 
\fe non tra fini Jlabaftri e Porfidi rinchiufo, 
almeno in quel più degno bone fio fepoichro^ /g jj c P° ,cro 
che a quefi? {fletta da la forte ttoen fauorita ^& con do. 
\fu pojjìbile di preparare a fi gkriofo Samo da 
p c/ji prefe il nome , ueduto>& adorato il /acro 
Ss cadauerQy poi che de la njtfia de fi pregiato 
ricco theforo , hanno coloro che ut .fan fiata 
| fpiruualment e dttitdato , non * dubbio, che 

j4 i per 
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x Introdottionc. i 

per honefio pìaceredeile lór genti ,finnoui da 
$ tutte le parti finejìre , e commodità di poter 
con longo arringo > le deli t te di terra e di mar e, in 
aìiel ampliamo e fpatiofo campo mirare, Cofi 
de le piaceuoli pescagioni , e de tanti piaceri ^ 

s 1 zie S ^fi^Ot? 3 c ^ e * n e Jf e ac{ l ue fi pigliano > con fé 
uoiipc-K vari modi di pejcare , da ogni forte de fola%- ^ 
Ragioni. ^ zjuoli genti y in piccole barchette con le lor % 
mogli e figli reflrctti,del veleggiare inanQ e' n- à 
dietro de folaccieri , del continuo corfo de le 
genti d'ogni condì tione che vi trappolano, de 
le muficbe y de concerti, e canti , che vi fi odo- 
no, de le regatte , dei giuochi , delfvcce/lan, S 
del trare a fchioppo , e de unti altri piaceri &j 
3) che vi fi pigliano , de le rhenfe che fiotto feL 
%idi Barche & Condolette* frefchi d 'ogn- 
intorno, per temprare de la noìofa efiate il cai- v 
do fi vanno alle fi andò , & de tanti altri pia- 



ceri* che datimele parti dell' ifola fi vedono 



io taccio y che a tal effetto ci fono intorno fine 



3 

<9 



S ftre e loggie, da poter il tutto commodamente 
ucdcre ifcoprire . Ma euui de f rondi cinto vnbellif^ 
fimo colle, da Parte dinduflre mano a forn- 
irà d'vn ben chiomato arbore eleuato, cheBel- 
uedert ha nome, dal quale come per etrtinen- B 
i te 
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Hii>. pie- 
na di va- 
ri accidc 
ti. 



Introdortionc. <5 
te poggio , la vicina Palude ama fi domina É 
& fi vagheggia . Ci fono poi Boni e dar- g 
Salmi grandi da /paleggiare ; VH Bofchetto 
de Lauri con portico in faccia* e pianga in 
me%p , che pare a le Mufe dedicato , e in fom- 
ma 'per chi brama le folitudini mille com- 
modità.di fi/off are . Che Ji altro a nobili /pi- 
riti per difponerfi a la quiete , e p a/far e con 
^futtufo otto il tempo fe ricerca/fi , la pre- 
gi ferite Htfìoria piena de vari accidenti , & na d/vT 
là che narra le co/e per ordine de tempi, fi co- 
3^ me in quefla if letta fono foccedute, il mo- 
^do e l'arte con che del /acro cadauero fi fece 
il ricco acquiflo ; t origine de fvno e f altro 
Monafierio , alcuni miracoli del Santo , la (2 
) fonda t ione , rouina, incendio, e reflauratione 
del facro Tempio , con la Dedicatone , & al- 
tre co/e dignijjime da faperfi, darà compita 
gì ricreatone a tutti . Laqual Hifloria hauen-p> 
do io per filanto ,um % Infinito di molti Autto (!«». 
ri, C7« de dtuerfi fritti ridotta al defidera- ^ 
io fine, acciò timida apprefo di me pili non 
dimori , ma venga hormai a palefarfi , vi B 
sfrego voi Lettori a riceuerla , fèn^a farli ol- 9 
tr aggio, che s'ella fi a da voi con quel animo (J 

/incero è 
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H I S T O R I Al 

DEL LISO LA 

*E MONASTERIO DI 

S. Secondo di Venécia. 

Dcfcritta dal R.P.F. Domenico Codagli jj 
! Predicatore , & Vicario del detto 
I Monafterio. 

L l Scrittori , che la Citta di 
Venctia in Seftieri difiinfero, 
nel far memoria deWifola 
di S Secondo Ja pofero nel Se g 
pero di S. Crocerò* France- S 
l /co Sanfouino così ha fatto neltHtftoria della m 
I fnaV 'enetiaJNientedimeno y elÌat 'fituatacon- S sjto deJ _ 
troia foce del Canale, che da la Palata loco di S «fola di 
^gahella entrain Canarcgto ,emun altra parte do. 
della Ci t tagli e piti vicina di qitejla . Se ben £ 
\per il vero > da Torcetto a Santa Marta , con 
tutte le lfolette e Contrade disella parte , in 
ì forma di pompofoe helT-heatrogli fi feopre ; j£ 
^ e da fvncapo ali* altro, con la mo{ìra di mille g 
jjfòperhi Edificij , da pm di cento Torri e Cam- Q 

panili , (m 
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di San Secondo. $ (| 



Vari mo- 



m che tjji dicono a T rettola , a Tratta di mano , 
£7 a Tratto/ine , a Bragagno-, a Togna 3 a Moli- ^ f c * t p £[ 
a nello > a Slufivno , a Caminetto, a Fo/Tina, & % "}•"."? 3 J * 
ex Ojlregheri , fi 4 a la caccia il ai e la nòtte dd-> S.Secon- ^ 
5 ùìtfrt fhoreal pefee e le Conchiglie* & fi pe- (5 do ' (5 
j) fcano Cefali, Cjouati , Paganelli > Pajfere s (| Pefcichc 



g Branzini , Rtì^i , Anguille , Bfatetlt, 0- 1 Jg? £ 
lìriche tambarelli > Grand, Cape, A'lafe-ì*Z ll " c * n - 

' \J> turilo a 

nette , Molccchc e S chi Ile in grandtfjìma co- & s Secon 
pia, ma le Pajfcre s le Cape, & Ojlriche di S. 



r 



Secondo , come che habbi ano all'intorno pafeo- % ctpcMi » 
A * /woij/ , /?dr »£7/c pia^e portino ^ j^' 00 "" ^ 

3j // Tanto . £ rfjtiré f/E>f y?^»o /^'c/r in ^ 

^ quejìo loco , d trarne quel precw , r^e / P*- 3 
2} fcatori ^vogliono , imperoche nelle menfe fono (g 
W0^0 dejiderate. E quando che per la mol- % 
g tituAine de le barche pcfcareccie le quali qui 3 
*( d'intorno fpeffe Tolte jono qua fi infinite , fc 
douena credere con ragione non ejferui più co- (j> 
da di pefee ypur allhora pare , che per uno ne v 



j) nafeano mille . Talché Je dictjfi> cornei Pe- 
& Jcatori cAuano pia monete dal pefee di quefle ^ 
*j lagune , che non fanno oro i Tedefchi dalle^b 



lor minere , fvrfi non direi bugia, che è cofa ^ 
$j incredibile f e hen è vero > che del ^Pefce & dt l (5 

B danaro 
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: rutti di 



anaro,che fine trahe fi alimentar ebbe vna 
g Citta intiera , Con tutto cheaVenetia ilPe- 
\fce di quefta laguna in ri/petto a le altre pefia- 
^gionl del Mare , delle Valli , & delle Paludi, 
g) che ha d'intorno fia forfi la minima parte . ^ 
Produce il terreno di quefi* ifola ottimi frut- 
ti, <T vi fono ÌVue di Pergola d'ogni forte 
_ delicatiffimeàl guflo, ma laBrunefla, ilGm- 
^ belo y fvua Marina , Mofiati bianchi e neri, 
g & Madamine eccellentijf me . Oltre chevi 
$) fino iH> eri>P orni dolci ,!> orni Cotogììi, Armo- (S 
* Amache, Perfìchi , M arabo lani > Sufini Sogni f§ 
\ forte, Bromboli, Fichi , More nere , Jman 

§dole, Giuggioli, Oliue y Àuellane , vua Spi- g- 
na,&v ho veduto de le Sorbole . Lafiio gli 
Arbori % J Iberi communi , la Salice > U Popolo , fEle- 
condo S f" ^ ra j *l Sambuco , & altre piante fimili de j| 
f quali n babbi amo in qnejìi horti , ma vengo a * 
' | le piante nobili del Ciprefi del quale dicono 3 
J gli Antichi ejfere conf aerato a Plutone Dio del- £ 
♦ t lnferno, albore m Italia f or aftiero > che di f £ 
^ficilmente in quefie parti fe mantiene , e di |> 
lui natura in gutfa di piramide crefee a gran- j? 
de altera, piantato in^quefla ìfola, fi come & 
io fanno pajfato ne hi fatto proua di due § 

piante 
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di S. Secondo.. . 6 
piante , mirabilmente vi fi alligna. Evi fono 
jlLbori da Bacche e da fiori di diuerfe forti, il 
_ Lauro confacrato ad Jpolline, & honarato da 
% Cjioue , ti Mirto, il Bufo, laMartcletta , i 
A/Lclogr anati , rEtwnimo Silìo , & Lothoca- 
pillato, daTeof rafie e Plinio molto celebrati. 
Vi nafeono oltre V herbe communi degli horti, 
herbe odorifere di ogni forte , etiandio le Zuc- 
■che^MeÌantane,Angurie,Cucumer'ueP epone, 
& quando ni fono allenate ; ma ilRofm arinovi 
famarauigliofo . Et ho frenato che vi f 
K nutre bemjfimo ogni forte de fiori noftrani , e )s 
\forefiieri,t Tulipani, Sincadami, i giacinti ^ 
di diuerfe forti ,& altri fiori pellegrini eh el- 
p li . Ma oltra le Rofe , Gelfomini , e Garofoli , 
vi è vna fpetie di Gelfomini Alunni che 
nafeonoda fe ftejft , evi fono Semplici da U\ 
natura prodotti che hano del finga 'lare , iPa- (fj 
Ypaueri d'ogni forte >la Adalua arborea, la Sajfi- $ simplìcì 
► fragtaJePiantagini, la Alent agreca, U Celi- (3 gjj^ 
.doni a , laDragontea y il^ardoj zAnetoJ Iri 
de, Sepreniua, Perforata, Elerafelix,Lcadri, 
C apillo V enere , evi fumo vedute anco la Re 
piaruia , & la Mandragora. H ebbe (\uefi? I fola 
ne pajfatt Ufi da due lati verfo Tejf ?ra e Me- 

B i fire, 



a- 

i 

S. Secon- 
do . 



Fianchi 
dell'Ifola 
di S. Se- 
■ condo . 



Hiftoriadbll'ffola 
ftre, alckni fianchi da rìpofaruilanotte, i (piar- 
li fpmtau ano infuori , e tvno ò Calmi e tut- 
ti due infieme a la bonaccia inuitauano , ma 
Vanno M DLXXXIX. nel far fi della Ca- 
uana grande , la quale con doi portici , o ar- 
M chiuolti eleuandoji in *vn de que fi i fianchi fi e- 
fiendeua ? $ nell'altro trono tifine o Téer- 
me a kjfo delli 'Monache* furbin& dagli Signo- 
ri r * f°P ra l^ Ci P*e al fùolo adegumii? nel fermar 5 
g del mare qualche rvefiigio <vi fi nxede ^tìom^f 
Forma e S) fèndo rifila quafi a la forma di xvn perfètto 
deinfoia JK quattro col cmuitoat cm ^ducentopaffi rrdot- § 
còndo?" S ta ' UMonafterto con muri da \tuìt e quattro le g 
parti fopra fode fondamenta eleuandofi ah- 
$ braccia .* Il quale in doi appartamenti diui- 
di qua idi ladallaChiefa cofi a Religiofi, 
Molate- 5? come a f eco lari commodameme^ fette . Et 
% sTcotdo % q**»do. per lakMiade <venti fi gonfia -, e fi 
putirne j) cm turba limare i faiendofi 'nelle vicine pai*- 
y dulia- § di pericok fi filmo tran fito > doue molti pevifeo-fe 
%nò&fif(mirn^ 

* fuo infinite genti faluare . Prima che fioffi 
portato il Corpo di S. Secondo a Veneti a , c£/4- 
maùafi queH^lfola col nome di S. &afmo ; 

CC XXXVll.ghfurm-' 

tato 
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Jììdi S. Secondo . 7 
S) tato il nome y e chiamata tifila di S. Secondo . g; irda dì 
x.Era prima in forma d'herbofo foglio diferta^^™'. *5 
^e d> sh abitata, conalcune Cauane Ile fatte 
& pali , douc a tempi di fortuna le Barche fi fai- £ Erafmo. 
uauano \ e mi do a credere, che njifnfe quaU (5 
che denoto Capitello con t imagine di S .Erafi 
mo depinta, imperoche regnando nel f Imperio 
Corrado Primo 3 e Benedetto ^tìono nel Ponte- 
fr ficato } a tempo de quali Domenico Tlabanico ^onoGra 
% reweua ti Dominio Veneto , fé) era Vefcouo di dcmco 

tVenetia Marino f affano , che prima cbia- 
mauafvV r e fiotto Oliuolenfe } da le Oline, che 
^ erano in quella Contrada , & fu poi detto 
Vefcouo Caffettano , hoggi Patriarcha diVe- 
2) netta, gli fu dalla preftantiffima e nobile fa- 
^miglia 7! affo y edificato .^un p ice io lo Mona- £^Mona 
erto e Chiefa , col titolo del mede fimo San- £j ikrio di 
to , fieruigto di Monache Conuentualt del- ^ [{ 0 f oa ~ 
t ordine di San benedetto 3 che fu Fanno £ 
M XX XII IL II quale Monajìerio efien- $ 
do allhora pouerijftmo 3 &dt entrate tenue ac- 
di tifila non refi affé di nono abbandonata , ® 
* fu neceffarìo , che il Doge gli prouedefp . Era % 
per buona forte in quei mede fimi tempi per la 
priuatione di Domenico Siluio flato ere atollo- 
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Donano 
ne fatti 
dilPren- 
cipe Fa* 
s+\ liero a S. 
Secódo . 



5 ^ HiftoriadeJI'Ifola 
vita l Fa- ZJital Fallerò Prencipe humaniffttm , etìf 
dpc 1 di z molto liberale a cut Sommamente larnendtci- ^ 
Venula. ^ r ^ e mi feria dtqucjlo loco ejfendo molejla, , per- B 
^ c^f njìtiejfe fuori di tr attaglio 7 e attendeffiro le ~ 
Jj Monache al feruigio di Dio offerendogli calde 
orationi per il mantenimento della Jìia Repu- 
blic a con iflromento publico gli donò molte en- (5 
trate .Laqualdonatione fu ferina di propria 
mano del Principe £ anno M LXXXiX,& 
confermata da lui a III fette del me fedi Settem ^ 
Ire indinone tertiadecima , dipoi copiata da 
Giouanni di «S*. Pantaleone d air autentica di *5 
Domenico Chierico *Notaro , aùthori^ata dal 
Doge Al. lacomo. Contarmi adi 9. Decem- 
*bre del M CC LXXVl. innante da 
^•quinta indinone. Et i ho vedutalo wvnafen- 
<*) ten^a diGiouanni Belegno Romano 9 e F anti- (3 

§no Piz^amani Signori a le Acque fatta Fanno & 
. C CC L XVI IL della fe/ìa Indinone. |j 

^ Dalle quali donatimi come fi ha da gli ac-ife 
<à quifti di coloro . y che Àoppo njt fahricarono , g 
3) ampliarne tntrate fe traheua.no . E dique- (§ 
>bro della \*ifl* doni,nc fa mentane Alare Antonio Sabelli j$ 
primaDe W co nelle fue hi fiori e . ^£ie fumo poi fatte mol- % 
Jj te altre dalla Signoria delle quali non inten- 
^ Si dodi 
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di S. Secondo. 8 
do di fcriuer à quefio propofito ; ma faccio ri- 
torno alla donatione del Principe Fallerò la 
quale fu amplifjima e degna di tanto Doge .S 
^ Dunque rifola da tanta inopia per opra del 
Ì|j Prencipe liberata, il quale perciò fu daDto 
molto fauorito , e fu il primo Doge che in nome 
della Republica per legittimo Dominio pof 
fedefeledue Prouincie di Dalmatia eCroua- 
ùa , fi come attefe ad ampliare la Cbiefa e 
Monaiìerio di noni edifici] ; cofi adornata del- 
S la dignità di Abbadia, e di molti altri Priuile- 
$gi in poco tempo fi fece illuttre& honorata . 

Wtf» ho potuto fapere ,fe ben con molta indù- 
JK firld e 'vigilanza ho ricercato il nome di tutte le 
Aiatrone o (gentildonne y le quali col titolo di 
~ Jbbadejfe in quefla ifvlae Monafterio fede- 
rono y ne meno a che tempo f ufe Tifila e Mo- 
naHerio del titolo e dignità Abbattale dotato , 5 
ma penfochea tempi di quefìo Doge , o [otto il 
jj principato del Flabamco [ridetto , quejìi ho- 

nori fi acqtuftajfe . Hor per la poca luce, che (j ° P d" ! £ 
diquefto amichiamo loco dafracidijftme,& { $*™™^ 



II Falle- 
rò primo 
Doge di 
Dalma— 
eia e Cro 
uatia • 



rfola di 
S. Secon- 
do ador- 
natila dì 
i mica Ab 
' batiale. 



rancide fcrit ture con non leggier fatica e jìudio j* fondatio 
s'ha potuto hauere , fe bene con ordine non ^ 
continuato e mane hcuole, nondimeno in quelg ^ coa " 
| meglior | | 
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a Hiftoriadeirifola 
ypeglior modo xhe.a^è Hato^po^ibiU^n 
i I? §? J&fo // * cognome di moki* cheinque- 

fi a Cronica incorporate abbracciano i tempi de 
* Trecento ottantacinque atitii , aa/? 

jfef C fino al Ad D XXXI . 

y»<f/f manca la dignità *A ^batiale, di quefto M 
Monafterio , donato\ dal Principe zAn- g 
dreaòritti in/teme con il/ola ali Ordine de ' 
Frati Predicatori . £7// fu dunque Abbadefa 
del Ai C XLVll, Dona Wèlknomecot- 
*\ rdtto cbe atèfi noftri vuol for fi diresti elena > 
edeLM C X C. Dona JZufemU, a Ila qua- 
le co» interrotto ordine del M CC XLSoc-Q 
^ cefie Dona Dalmatina, e del Ai CC XXI L ~ 
? DonaGhislaGranceuola ; Venne dtpoi imria 
M1CC XXXV 11 . nel quale ejfendo'Abba- 
£ flfc^a D<wd Florigentia fu arricchita il fòla (sf 
~ d yf unprctiofo > (£} ineHtmabil thefiro che fu il ' 
Corpo tutto intiero in carne & offa del glorio- 
fìjjimo Caualtero San Secondo 9 martire della |f 
£ primitiua Cbiefa y il quale fitto t Imperio d'- à 
$ Adriano in età molto florida e giouamle 3 come % 
s. Secon diremo nella fuaHiftoria,i anno C XXX 11 IL 
%&tMpnii fede diQmflo nella Citta d- Jftide- 
HzTtof Ì capiuto . £*o» /4/w<t A/ martirio, dagli 

x r Angeli 



35 di S. Secóndo.* 9 

t;^ffj*/i a/ "Par adi fo accompagnato i Jltrì firì- 
t »^ ^^/f W* auuenuto delCXX l\ edique- 

2 fi a opinione fu l'Abate Afcanio Martinengo 
in vn fitto Difcorfo . il quale agii fior itti di 
Ce fare Cardinal B dromo troppo adierendofi, 
dalla commune opinione molto fi è dilongato . 
f*> appigliandomi valgktditiodelGaltfini > di 
Lorenzo Mafia in vn Manufcrittè y edi altri 
dignifjimi ficrittori affermo comedi fopr a ejfer 
morto Tanno CXXXlll I. fiotto li ventinone 

i di Mar%p>che (tifilo celebra la Chiefia in molte 
Città di Lombardia , in Jfli , Milano e Bre- 
ficw, fie bene per la fiua trans lattóne qui aVe- 
, netta fi celebra fiotto Udì primo di Giugno y & 
$ nelTlJola fu a, come anco aS .Domenico di £a- 
%\ fi elio , fiotto la prima Domenica dei prefato 
% mefie > nettatale Tanno M D LÌCXXVll. 
£ pr e fieni e il *Ù*ficoHo di Vicenza 3 come fi dirà 
K in fine diquefia (Ironica ,fwvlt imamente nel- 
2) la nouaC apella translauto è la fieft a fiua 

fda molti fammi Pontefici con, noni priuUtgi 3 
c & Indulgente approdata . Da Papa Eugenio 

3 Quarto 3 da(jregorio Ter%odecimo,da Clemen- 
teOttauOj da Paolo Quinto e da altri Legati 

SjJpofioJici e Prelati che tralaficio^ Gloria/ila 
tè C Città ; 
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| Hiitoriadeirifola 
5> Citta di Brefcia in <vna Qronichetta antiche 
§p intitolata Martino de $ re/ciani la Citta ^ 
J'idf/?/' nelfbijioria che [crine ilRoueda in ot- 
taua Rima* di bauer parte > 0 tutto il Corpo di 
S 5. Secondo,& li Afi egiani fitto quello Duca 
di Sauoia ejfendo il lor Prencipe prefente y con 
la Infante di Spagna D. Catbertnafua mo- $ 
gì glie } ne fecero) la translatione con alcuni f afe i 
g d'ojfaje quali cattarono di fitto terra,nel loco 
apontOydoue fucauatoprimaìl corpo di S.. Se- 
condo y & le ripofera in njna ca(f t £ Argento 
Tépi'o dijj nel Tempio nouamente edificato al nome di S. ^ 
Secondo in Ajìi y cbe e molto fontuofo e bello . jg 
^ Ma tutti s 'ingannano , & quelli effetti nom 
*j argomentauo altro che femplicifegni della lor. 

deuotione 'verfi a quejlo glorio fi Martire y al 
<*) cui fanti jftmo nome a glori a. di Dio dadiuerft 
d?'s sì* ^ Popoli furono edificati Altari, Tep^e Caflelli 
condo. t^bonoratijjtmi ,come hoggi fi l ede in Venetia r 

J) doue fino Altari e Tempi) confacrati aquejio ^ 
?*) Santo ; e nel Parmrgtano vn nobile > Cafi elio # 
p detto San Secondo dal quale fono vfeiti huo- & 
5! meni celeberrimi nella prvfjftone de l'armi & S 
delle lettere .. Vi fino-bora i Conti diS^Secon- d 
do della nobile famigli a de Refi, i quali molto |g 

f hanno # 
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di S. Secondo » i o 

l % /panno ampliato erefo illnflre. Ci fono mede- 
/imamente cafe ciuili^ njna Piazza*, e Tempio % 
honoreuoli, ma [opra il tutto *vna Rocca degna g 
^ di ejjer 'veduta > oue fono appartamenti di ca- fé conti di 
2) mert, e Saie per riceuerui ogni gran Prencipe, l| ^ Secon - 
$j e ne fono quefti Conti per antichi jjimo Feudo \ 
& leghimi patroni , e Signori. Altri hanno fcrtt- 

fto, che quelle offa fi trouano in Sant ^Affra^t Opìnìt 
J n r a ■ A >5 ni del 

g eli Brejcta > e non ci mancano seduttori , chefin 0 ff 2i as. 

5 affermano effer fiate portate in quella Citta ^ Sccotl0 • 
è infume con i Corpi di San Calocero , di 

6 Martiano , e Seuerino , i quali dalla Citta 
d Albina , che Albigauno chi amauano gli an- 
tichi hoggi detta Albenga a Tortona y e da fé 
Tortona a Brefcia,dal B.Sapritio conuertito a g JjW c j? 
la fede di Chri fio dopo hauer martirizzati que- @ martiri-. 

$ fii Santi> dicono effer fati traportati . Ma ef g condo. 
Jj^We <p/ opinioni del njolgo falfiffime > & j* 
^fondate in libri di poca o niuna autentiche^- 
gj ^a 3 alaverita del fatto mi rimetto . ^«^/^ 
apertamente dimofira y quafi per inuecchiata 
memoria di quattrocento anni ejfere il corpo di 
S. Secondo in carne, & offa a Venetia nelC \fo- % 
la > e Tempio al fuo fanto nome dedicati , oue 
hoggi ancora tutto intiero & fèn^a alcuna ma- 

C 2. cula 
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. di Si Secondo l [ 8 
Generate di tutte UiReligtone de Predicatori » 
ardomcoptimmnmnté lampadi ìccefi J > il S i 
la tfftt&j 3 e fij celebra l'Officio. J&é i co fi nelfo 
fefta, come anco tot tana; in aueinjleJjQ modo* 
che fi celebra per i S^ntì de Ila Religione , il che 
a perpauor Vfcwriajcofidt emetto Santo , come 
di quel dotti$m9 e Imn^reUto ho volutola 
narrar e>con le proprie parole eftr atte dalle fke 
ordinationiiche fece nel Consenta di SanDo~ 
menico a Venetia,fitto li njjntiotto Giugno 3 del 
M D XCH .ik quali cofidìcoué L e : \ • 
-u.lNQS F.HIPftQLlTVS MARIA BEC- 
CARIA DE MONTE REGALI SA- (gnor da 
CR^E THEOL- profeflbr,actotius Or- 3 gs£>£ 
dinis Pra^dicacorum, humilis Gcncralis gfejjjj 



Ordini 
fatti a ho 



x * f I - 

1 * . V ; 



Magiftcr & tèruu&. 

Ordinarmi s , & ftri&e mandamus Vcn. 
K Vicario loci fanófci Secundi prò tempore 
|cxiIknti,q;UQÌcutndedie, cumdeno&c 
| ardere facia* lampad^m ante Corpusf , & & 

* Reliquia* glorioti Martiris S.Secundi,qui j| 
3 iiiamlftfulam protegit , & elegit fuam . 

* ' A .. II. . . '1 .V- 
'ellum cius £ Dominka prim 

| Iunij 



Beccaria. 
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di S. Secondo. 
| perpetuamente far memoria di quejìo gloriofo 
Infanto , & fìojserua. Aia ritorno alt integrità 

5 é/c/ cor^o fuo>il quale incorrottamente ejfindofi 

6 ^er lo fpatiodi Mille cento e tre anni conferva- 2jj 
gS r<? intiero > & f^ n K a m ^ c °l a e mancamento 
iS alcuno y dal d\ che fu da gli Angeli Jepolto 3 
K fino a quel tempo che- a Venetia fu poi arrecca- 
*j to ; non è meraviglia di poco momento- , an^i 
ìgjìupore grandijftmo , che per altri trecento fet- 

tanta e più anni , in quefla ifòla fi fa man- (? 
S tenuto, che fono in tutto dal dì della fuamor-£ 
<K te fin alt* hor a prefente, Mille quattrocento fet-g corpo ti !g 
5 tantaepuattro anni 9 & fecondo l'opinione delm dó S quan- 
|) Baronio > & dell Abbate Afcanio > [ariano fi™ 1 ™?* 

W . r J . J . le fiicon 

£7 1487. anni , che fu per la fede diChripto feruacoi- 
capitato . 2S7o» lafciarodi dire cow* ww* /e n- ^, uer ° ' 
miracolo/i euenti fi riposo portato aV ine- 
2) r/4 a lariua di quejìo facro Tempio , fer man - 
j) do fi per diuin ^volere in quefla ifoletta , la # [f 0 i a 
p quale per vn fi riccho acquiHo lafcw il nome di v§ co H 
3jj 5. Erafmo y&fi chiama dipoi col nome diS. 5 ^ ,,ciò 
Secondo . Concio fio-, che dai la Citta d Afti per ^ fi có^ue- 
/a u/* Marghera portando fi a Vinetia > poi jj ftonome - 

jfc gionto a queflo loco , non fu maipojfibi- 
le a poterlo/ condure più aitanti , e quanto più 

i mari^ 
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Hiftoria dcll ,J fola 
marinari con remi f e sf organano di pafiar 
^ queftlfola^ econdurfi a V<nètia 3 [dotte nella 
*m Chiefa di S. Hièremia profeta designavano di 
)?0 ~ collocare U preti o/o acqui fio, con tanta maggi— 



Miraco' 
fi auueni 

Corpodl 5 tempesta e fortuna gli fi faceti a incontro fadi- 
s. Secon- j) rato mare , e l ària piena de lampi e tuoni, con 5 

{fi chianti furono afiretti àfàfciareia&arc/min 
ìi\ poteHa del Mare, il quale placando fi, con fé- 
* rena fronte 4 la riua di quefflfola miracolo- 
fiamme la ridoni . > fDunqut con * preftczja 
| iilata la 3'anm y & ÌU^Caffa di piomio otte ^ 
era ti pretiófifftmo The foto portata in terrà, E 
Altro ni >f\ nella fortefella tra I tìofpkiO y * la Chiefa, g 
corfo°n°e C i $ dotterà vn po^o afciuto , fubito che\qu*tla* 
coTT^i || ca Jf A tocc ° ^ fp°»gi<* del Pozx<>> miracolofa- 
s.Secódo mente ne forti i acqua dola jfìma , in tanta 
£ abbondanza , che mai più non fi è feccato . 
E talmente crebbe la deuotiont di quel Po^pp 
inVcnetia, che gli Infermi ì quali con njiua 
fede haueffero de l acqua fua bevuto , da «uà- 

Pozzomi Y Umane noioì a infermità anrauati, le Ubera- 
racolofo là 1 ^ J a £ t r : i D 

doue fi |jj nano . Diquejto fatto ne hanno Jcrim te Kt- 
£ r % di E merende Monache di San Cofrho > * wdefi 
s. Seccai * anchora il Tozzo neli'efer fu* y fatuo che | 

do . « M * * 

tanno 
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di San Secondo. i 3 

M D X L V 1 1 I . gli furono re- 
g c#f/ interno i ig/i del lauatorio , nettata la v» 
l*)f¥ m & a > e wejjlui /opra la pietra 'da paggio , jj 
^ che prima radeuaìa terra. Hor queftecofe,& 
Wfl/ta *//r£ , c7;£ prcpofito fi potrebbono 

S) dire y io pili altamente interpretando, dirò ha- 
//er/f J^/o operate ncn pure a gloria e man- 
jjjj tenimtntpfolo di quefìa J*,tcclfa ChriBiamJfi^ 
jj\ Republica, &miraco/ofa Citta y la qua- ^ 
w le i Cittadini da principio cercarono munire 
^de fi fatti Protettori, ma etiandiq per chiu- 
R dere la Locca a chi ne i tempi a 'venire hauejje 
% te?nerariamente pr e fu me fìo di negar e >& oj cu- 
rar la merita dei nono aequiflo , con afferma- 
re mentitamente quefìo cfieìe altro corpo , che 
il corpo reale di S. Secondo Martire > conciofia 
che Venetiani h attendo occultamente leu ato il 5 Libro ». 

1 -^111 r \ £ della nri- 

ctetto coìpo accio gli habitanti non jen accor- S ma Dc. 



1*? 



I 4l£ € ffi r0 > col mede/imo art few col quale dice il 

p Sabellico che fi fruirono nelt'acquiflo del cor- 



ca. 



Artificio ft> 
co! quale )fr 



iu rubba 



5j po di S. Marco , nje ne mettejfero i>n altro in (j ro il coi 
Wfuo loco, che dicono hauere il medefimo nome \ y Sccond 



e di San 



jjj ma non effer quello , che realmente fu marti- % Mjrco 
^ ridato fono Adriano , e lo chiamano S.Secon- fa 
ì) amo . In argomento della quale Hfloria af- (| 
S D jermano ^ 
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gj a Hiftoria delilfola. 

f$fermam alcune fr acide fritture feruate fin 
a f&cot t[a Mora prefinte net MonafieriodiS.Cofmo y 

1 1 v df uà I w<f/ ^ iy** / f* mir 

a Famiglia £ Venturi > lacuale > per fai dana- 

vcnetia- 2 rr , occult amente hauendo rapito il detto Corpo 
lodifp 1 1 Santo > che già. tante- centenai* d'antri era Jta- 
ciòkaué f tò f otto urm fepoltv, a: Mercatanti Venetiani 
«} /o vénde fife y & che perda in pena: di tanto j a- 
E crilegio, iddio gli de fife tal caftiga,. e maledite 
tione, che di quella numerofijfima Famiglia: 
eccettuandone folàmentenoue»i quali iforfi al- -j 
la fimoniaca anione non atconfmironv» tutti' 
li altri mori/ero ; & daquefii l\nonafiendh y 
| f altro moriffe. Cofa perilcertomarautgliofa, 
la quale quanto più confiderò y tanto: maggior- 
mente mi eccita alcredere quélh che àltrthan» 
no lafiiatomifirittv, df/vn fi fatto act}uifi°o,i 
P quali alfacco d*vna tal guerra riportandolo, 
" conquefia occafione affermano* ejjere fiato ala 
Città tTJSH ruttata, e venduto. Perche co- 
_ me auen&fuole y più folleciti i Cittadini al 
J w/wftrr fc phpr/r cafe > che HTempia di Dio , 
fi ìafciarona da rauaritia i particolari inaue- 
dut amente d**vn fi riccho e pretto fo Theforoa 
tutti quanti commune, priuare . Ma fi bene 



in 




Digitized by Google 



di S. Secondo. i 4 

w £#^0 fatto , É7* w^/e guerre de quefli tem- 
pi veggio tjfir e gli Scrittori Venetiani molto 
diuerfi } & più breui € mancheuoli del donerei S 
Ss w nondimeno raccogliendo quelle cofe le quali a 
I diligenti fogliono piacere y a fine che dique- 6 
1 y?<& HiHoria vengano in cognitione, confi fat- (jj ddagucr 
to modo ne ordirò lo /lame . Prima che que- jg ^ p j|jg 
] fi e cofe in Afii accadejjero^ hauendo per caufa |j J" a ^ rt J l 
di vecchiezza il Doge Z ani cedutala dignità fi toiicor- fa 
3) Ducale in Venetia ; con incredibile allegre^- (5 secódo ! * 
?a di tutta la Citta fu eletto Doge Giacomo 
Tiepolo y filmato degno di quel carico , sì per ^ ^poT? 
le molte imprefe fue , come anco per la molta & D°£ e di 
bontà fua , edefirezga con la quale giouò ala fé 
3) Republica in tempo delle rebbellioni di Creta - 1 
.5) Vi/se nel principato anni vinti e me%o y nel 
K qual tempo con fomma lode.amminifirò a tut~ 
m ti egualmente la giufiitia . Di tal forte che 
piacque , & fu amato da Dio , e da gli huomi- 
ni , attefea conferuar U pace & fu benef attor 1 
magnifico , * fplendido delle Religioni -, 4 le 
quali fu fimilmente perpetuo dijfenfore.Intro- v> 
Q dofse nella Citta gli doi Ordini di S Dome- 
^ meo , e S.JFranceJco y a quali fece amplifjimi 
%doni e fauoru In fede di che fi vede fin ho- . 
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NelI'Hi- 
Itoria di 
S. Dome 
nico det- 
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di Fràcia 



Guerra 
fociale fa 
ta da Ve- 
netiani 
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Papa nel 
la quale 




Hiftaria dèli* I fola 
ra il fòperbiffimo tempio de Santi Gio.éPau* 
lo tutto delle Jue entrato edificato: 9 »•#/ qmle\ 
cofi fornito donò a x gk FrmifPwdkatorii\k { 
njolje che il fuo Corpo dopo morte f^fi nel por- 
tico di detto t [empie yfepolto . Dotte come alcu- 
ni jeniuono hebkz *vifwnv angeliche. concia 
he per diurna reuelatiofy \qutl facrvfuola da- 
uer ejfer e* dedicato a^ikF ecè che la pejfan- 
Zji de Venetiani fi mouejfe a mandar poten- 
ti! tifftma aimata afauorede Chnfiiani'tn Gie- 
^ rufaiemme, in guiderdone di che il Greco Im- 
per odor e gli donò la Spongia , & la Lancia ^ 
con le eguali fu ferito & aUeuermo il no fi ro 
Saluatore in Qroce ; ft) njna parte del legno di 
detto jirbore . In tempo di Federico feconda;, 
S)y apendo che con armi tran agli atta lo fiato del* 
g la Chiefa > a fauor e del Papa gli ffr oppofai 
2; Et con armi di qua e di fà /correndo , fecondo 
& che r opportunità di quella guerra chiedeua, 
nel pajfar de Venetiani in Jftififece dèlCor- 
po di S. Secondo acquifio . Conciofia che f gui- 
dando gli JJì egiani y come appare perlediui- 
%fioni del Cono le parti Imperiali, nella guer- 
ra /odale y che fecero i Venetiani > e Milane- £ 
fi a fauore di Papa Gregorio nono > contro firn- (| 

peradore 
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fc acqui- 
ilò'l cor- 
po di S. 
Secódo . 



di S. Secondo. \$ 
peradoreda dui Pontefici già dechiarato priuo 
délt Imperio e fcommunicato , perche molte 
Citta della Cine fa haueua disfatte , e col me- 
zo d'Eglino da Romano, mejfi in conquaffo 
1£) gran parte <X Italia , fp diamente la Romagna 
e Lombardia, nelle quali abbomineuoli fatt io- 
ni de Guelfi, e Ghibellini f eminate hauea, 
e fendo quefia Città dalle genti di PietroTie-^ Pietro 
polo figlio del Doge faccheggiata , onero da le À righo°del 
genti Venete, che Jotto il titolo di Croce fegna- 
ti da per tu tto a fauore del Papa di fior rena- 
no , prefa e rouinata , fra le altre fpoglie 
che ne riportarono -, hauutofi nel modo che di 
K (opra diciamo il Corpo di S. Secondo , a fine 
che i Aiilanefi di quefia ricca preda di Pie- 
tro lor Capitano , a delle genti fue non s' accor- 
gi ec fiero ,• occultamente a Venetia lo manda- 
%\ rono . Altri delC imprefa men pratici , & dei- 
fHìtlorie poco intendenti, non penetrando co* 
me le anioni de Soldati fi riferifcòno ben fpef 
\fo a ttoria de lor Capitani , & quelle d vnafè 
natione al Prenctpe natiuò, perche f attione^ 
fi propria de* <MÌlanefì } & la guerra fu princi >? 
E palme te trattata da loro in quelle parti, fe he- ^ 
ne il 'Capitano da lor condotto , & molti de {* 

Cro- £ 
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Hiftoria dell'lfola " 
Crocefegnatì Venetianiiì mtr attennero. gli par 
giiW f fi rmo "fumare de i Veneti ani pano per ter- 
ra Jì oltre arriuati , & ci fono Scrittori delle 
cofe loro, che quejla imprefaa fatto con il fi len- 
tie frappavano. Se netroua nondimeno memo- 
ria in quello nofiro Conuento, & a la dejlra^ 
dell Altare me fiede t Jrca, dei Santo, ve- „ 
defiunatmolettain cui fino fcrittequejìepafe 
rote. 

SERENISSIMO IACOBOTHEVPO- 
LO VENETIARVM PRINCIPE 1MPE- 
RANTE, HIC CIVITATEM PEDE- 
MONTANAM ASTA NVNCVPA- 
T A M OBSIDIONE ATQV E ARMO- 
RVM VI CEPIT, DEPREDAViT, PE- 
NEQVE DESTRVXIT: CORP VS SAN 
CTISECVNDl EX EA ABSTVLIT,V 
&NETIASQVEIN iNSVLA SANCTl 
gERASMl NON SINE QVIBVSDAM 
PRODIGIIS E COELO DIVINITVS 
OS TE N SIS COLLOCAVO". ANNO 
DOMINI. M, CC XXX VII. 

7)a la qual memoria, con le cofe che di fopra 
dette babbi amo , chiaramente fi può affermare, 
che le genti Venete, ouer fatto ijlc da 
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condo . 





Digitizéd by Google 



di S. Secondo » • 1 6 
tro il figlio del Doge > a del Legato del Papa, 
o d altri condottieri de confederati cola pene- 
trafiero, ft} e f plorato il loco douerailMar- 
. tire fepolto, a for^a d'armi e de danari cor- 
2) rotti i Guardiani , o Cittadini, ne portafiero 
£) 'via il facro Corpo. Concio/! a chefe ben l'Hi- 
fi or ie , & delfacco d *jtfii , & de l'acqui fio del 
Xfudetto Corpo non parlam i tante nondimeno 
g> furono l' e/pedi tioni , i fiacchi, & le mine di 
quella Guerra in che furnomìfie le garre y e 
dijcordie de (guelfi, e Ghibellini di ciaschedu- 
na Qtta , e Terra, d'Italia ; che a pena hanno 
^potuto accennarle; &* Tvna e f altra memo- 
ria cofi ben conuengono e quanto al tempo, e 
quanto al modo , che di tutte duefe ne poteua ^t 
ormare quefla Ht fiori a- » In vece di Pietro, jj ^qJ£j 
altri che han raccolto i fatti di quefii tt^,|nicMw- 
', contro Federico y di fiero efier fiati Jp editi Leo- (§ ni . 
nardo Quiriniy e Marco Gujfoni , come hi 
J fritto* il Sanfouino y nel firn Cronico T doue a 
) fatto tace la fpeditione di Pietro, e i fatti de 
CrocefegnatiV eneti ; per terra .E pure per «W^S<»Su 
re altra armata non vficì contro Federico de 
y^enetìanì , che quelle due file, de quali fa 
mentione Marc Antonio? S abellico nelfUi- 

fioria 
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"Epinfio 
che accé- 
sa J'Hi- 
ftoria del 
l'aquifto 
di S.Se- 
xondo . 



Hiftoria delHfola 
Crocefegnati Venetiani vintr attennero gli par 
flrano affermare che i Venetiani fi ano per ter- 
ra fi oltre arriuati 3 & ci fino Scrittori delle 
cofelorotchequefla imprefa a fatto con il filen- i 
tio trappaffano. Se ne troua nondimeno memo- 
ria in quejìo noftro Cmuento, &aJa delira 
dell Mtare me fiede [Arca del Santo, me- 
defi<vnatauoletta in cui fino ferine quejlepa 
rote. 

SERENISSIMO IACOBOTHEVPO- 
LO VENETI ARVM PRINCIPE 1MPE- 
R AN TE, HIC CIV1TATEM PEDE- 
MONTANAM ASTA NVNCVPA- 
TAM OBSIDIONE ATQVE ARMO- 
RVM VI CEPIT, DEPREDAVI! - , PE- 
NEQVE DESTRVXIT: CORPVS SAN 
CTISECVNDI EX EA ABSTVLIT,V 
NETIASQVE IN INSVLA SANCT1 
E RAS MI NON SINE QVIBVSDAM 
PRODIGIIS ECOELO DIV1NITVS 
O STEN SIS COLLOCAVIT. ANNO 
DOMINI. M, CC XXXVII 

T)a la qua/ memoria, con le cofe che difopra 
dette h abbi amo , chiaramente fi può affermare, 
the legentiVenete, ouer fiotto Ifiedardo di Pte- 

. , tro 
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di S. Secondo - » i 6 
tro il figlio del Doge y a del Legato del Papa, 
F od altri condottieri de confederati cola pene- 
[trafero, {0 e/plorato il loca douerailMar- 
% tire fepolto , a for^a d'armi e de danari cor- 
erotti i Guardiani , o Cittadini, m portafiero 
via il [acro Corpo , Conciofia chefe ben IH i- 
ìftorie , & del facco djfii , & de L'acqui fio del 
ìfudetto Corpo non parlam i tante nondimeno 
% furono Cejpeditioni, i faceti, & le mine di 
I quella Guerra in che fumo mi fi e le garre , e 
* \difcordie de guelfi, e Ghibellini di ciafehedu- 
tna Qtta, e Terrai Italia; che a pena hanno 
\potuto accennarle; &Tvna e f altra memo- 
ria cofi ben conuengono e quanto al tempo, e 
quanta al modo, che di tutte due fe ne poteua^g 
\ formare qnefta Hifioria „ In vece di Pietra, 
P altri che han raccolta i fatti di quejìi tempi x 
~ [contro Federico Mjfiro e fier fiati fp e diti Leo- 
nardo Quirini, e Marco Gujfoni , come ha 
\ fritta il Sanfcuino r nel fua Cronica T doue a 
fatto tace la fpeditione di Pietra, e i fatti de 
Crocefegnati Veneti per terra . E pure per ma- 
re altra armata non njfct contro Federico de 
y^enetiani , che quelle due fole , de quali fa 
tióne Marc antonio 1 Sabeltka neltHi- 

fioria 
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ì ; Hilèoriadcirifola 
S Jìoria Veneti ana , aw<* che fu guidata dado. 
h b pHma * Tìepclo in Puglia , doue arfe nel confpetto de\ 
j Deca. |j nem i c j l a ^Jaue Ce t (tea famofffima fra tut- 
te le *Naui di Federico, (t) f altra a chi fu 
Capitano Andrea Tiepnlo, ancora lui figliuo- 
lo del Doge; la quale fu di ftjfanta G alee man- 
data in foccorfo de Cmouéfi pure contro il com- 
mun nemico , wrfo U quale gli dot Capitani w 
nominati dal Sanfouino * Guffoni^ e Querini, ^ 
non furono altramente fpediti, ma fi bene al 
foccorfo di Conftantinopoli per liberarla d'affe- 
dio dirigati . T akhe gli duiTiepoli per ma- 
re > e il ter^p per terra effendo Capitano de m 
Milane/i , trattarono quefia guerra ; ^SlegliZ 
cui mouimenti effendofi acqui&atavna fipre- 
ciofa Reliquia fdt ragione al Prencipe , che di 
tal Famiglia era ,piiì che a ninno altro fideue 
2/ attribuir l'honore. Ma non più di queflo;cbe 
xfe bene da faui prudenti hmmini njien tenuto 
certo , che il S abellico nel Jcriuere le \cofi de 
Venetiani più d'ogni altro diligente y in molte 
cole di momento h abbi a mancato : nondime- 
no a me per queflo non fi torrebbe innanzi la * 
flrada di poter con molte altre Hifiorie pro- 
uare a contentiofì, che i Veneti , e in zÀfli , 

e più 
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di S, Secondo, i 7 

5) e più oltre h abbiano con armi penetrato. Solo 
&dirò y che arriuato il Corpo a Veneùa , doue 

5 in faccia di qucjì'lfola dal popolo ben vedu- jj* 

6 to y con incredibile allegrerà era da tutti afpet . 
<|) tatOyVifto che altra Sede da fi fi e jfo fermando fi i 
5) s haueua eletto , d oue dal Sereni/fimo y con ili 

concorfo di tutta la Qtta in njna caffa di le- ^ l ^ 
9 finìftro lato della Chiefa y fhebbe di r* Principe 
%poi ripofio , e collocato, fianca da Dio eletta , d ilo il cor 
$ per lui con infinite gratie , e miracoli fin al dì ' Jo s ; S 
^prefente fauonta, in pochi giorni anco f°p ra ^ [ 2\ì h z\ 
' fhumana credenza crefciuto il concorfo; e la 
deuotione di queflo Santo ogni dì più amplian- 
do fi ; in tal modo n erano inamor ati y che dentro 
3) e fuori della Citta y d'altro che di queflo 

B fatto non ragionauano . Perche arrtuat A al- 
la Citta d'affli la fama del Santo , non fa- 
Sj pendo quei Cittadini come gli poteffe eferfla- 
to leuato y vn hora gli pareua mille anni effer- 
3} ne certi 3 ajficurandofi , che quefli fimiltauue- 
5) nimenti i quali dei Santo ogni dì ne la Qtta 
&fe diccuano, e il furto , e la vendita y e trasla- fé 
3j tione non fujftro altro che opinioni de la pie- 
c^be, cofeinuentate y fogniye bugie da Venetia-jk 
<*) ni diuulgate . Pure dal tanto dire , eccitato & 
.£) E <vn & 
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% i Hiftoriadcirifola 
I? P°ria Venetiana x vna che fu guidata dado. 
S lìpnia r Tiepoloin Puglia , doue arfe nel con/petto de 
al Deca. J) nemici la *Naue C 'et (tea f amo fisima fra tut- 
te le ^tiaui di Federico, {0 C altra a chi fu 
Capitano Andrea Tiepnlo, ancora lui figliuo- 
lo del Doge; la quale fu di fffanta Galee man- 
data in foccorfo deCenouéfi pure contro il com- 
mun nemico , njerjo U quale gli dot Capitani 
1 nominati dal Sanjouino^ Gujfìni; e Guerini, 
* non furono altramente fp editi , ma fi bene al ^ 
~ foccorfo di Conflantinopoliper liberarla d'ajfi- {£ 
dio dirigati . Ta Lhe gli dui Tiepoli per ma-& 
re s e il ter^o per terra ejfendo Capitano de \Ì 
Milanefì > trattarono quejla guerra ; llSlegli)^ 
cui motumenti ejpndofì acqui ffatavna fiprc- j§ 
ctofa Reliquia, di ragione al Prencipe 9 che di 
3) tal Famiglia era ,p tu che a ninno altro fidcue 
\l attribuir l'honore. Ala non più di qutfto ,che 
fe bene da faui prudenti huomini uien tenuto 
certo , che il Sabellico nel fcr'mere ie\cofè de 
Venetiani pià d'ogni altro diligente , in molte fi 
cofe di momento habbia mancato : nondime- 



- j 



no a me per qvefio non fi torrebbe innanzi la % 
flrada di poter con molte altre Hijìorie pro-^* 
| vare a contentiofì, che t Veneti K £ in cJfti , 
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di S, Secondo, 1 7 ^ 

e />//ì e>/rr<? halbiano con armi penetrato. Solofe 
dirò , che arrivato il Corpo a Veneti a , dove % 
in faccia di qucfilfola dal popolo ben njcdu- SS 
to, con incredibile allegrerà era da tutti afpet £ 
3) tatOyVifio che altra Sede da fi fi e ffo fermando fi £j 
ì s haueua eletto, d otte dal Sereniamo y con tifa 
concorfò di tutta la fitta in njna cajfa di ;| 
gno 9 nel fini ftro lato della C Ine fa, E h ebbe Principe 
%^poi ripojìo , e co/locato, Jian^a da Dio eletta , m ito ilcor ^ 
25 con infinite gratie , e miracoli fin al dì (? ] 0 S ; (5 

^preferite favorita, in pochi giorni anco fipta%' 1 ^^ 
T humana credenza crefciuto il concorfo; e la >mo 
deuotione di quejlo Santo ogni dì più ampliati- 
^ do/i; in tal modo ri erano inamor ati , che dentro 
Sj e fuori della Citta , d'altro che di qvefo 
Sfatto non ragionauano . Perche ar rinata al- 
la Citta dicLAfi la fama del Santo , non fa- 
pendo quei Cittadini come gli potejfe efer fa- 
to leuato , v» hora gli pareua mille anni effer- 

, che queftt fimili avve- 
nimenti i quali del Santo ogni dì ne la fitta 
fe dicevano, e il furto , e la rendita y e trasla- ^ 
tione non f uff ro altro che opinioni de la pk-$ 
be s cof e inventate, fógni > e bugie da Veneti a- 
ni divvlgate . Pure dal tanto dire , eccitato 
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Hiftoria dell'I fola 
vn nobile Caualiera di quella Citta , nel pro- 
posto di volerfene acertare } non fi preflo egli 
fi me fife in viaggio > che in pochijjimi giorni a 
Venata peruenuta, poi che del tutto per mille 
conietture, e ccntrafcgni fu benijftmo ajfuu- 
g rato y con infinito dolore fentendofi ajfligere 
p per tanta perdita della Patria fua , £ Anima 
5j e il cuore y gli venne pen fiero non potendolo cefi 
£ intiero a la Patria rcfiituire , di volerfene con 
S qualche reliquia di qnefto Sacro Corpo , a lei 

Vn* Ci iJC \ f* I /** 

ualjer ra ffl ritornare .. Donque più fecretamente , chepùj- 

dlo ÌaV ar^^ ;/ A#' P re f a l%0CC *f l0ne Malfare innanzi 
corpo di & a i Archa lonphifpma or at ione , quando vn fi 

S.Sccon-5) „ °* M ^ i / • /✓-. 



_ fatta accidente meno fi credeua y t£T che ilCa- 
% u altero benfatta fe la vide, tratto fuori il col- 
V) tetta, gli rafe vtavn dito da i piedi r & lo 
S) r jp 0 f e , il quale hauendo dipoi ne levaligidi- 
& ligcntemente ferrato t cu jtoditoy tutta conten- 
uto e lieta , verfo la pania fece ritorna . Doue 
S quando, credea del furato the/ira -, fare a Cit- 
K tadini fuai , vn nobtlifiimo dono ; poiché nel ^ 
% giorno a Ufefia deftinato, apperfe Uvaligi, % 
!$ e il va fio, inche chiufo e ben ferrata fhauea y (| 
ir d C> vn % ecco> mir acalo f amente già ejfiergli fiato leuato 



M 
lo 

d 

Secòdo 



itodis. «< e tolto ..Dal quale miracolo confuta y benja- 

ecódo. ™ *■ J 
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di S. Secondo • * j 8 

pendo il Qmaliere tio diurnamente y ne mai 
con /tfìktia humana effergli auenuto ; di nono 
njerfò Veneti* caualcando , poiché in quella 
Citta fu gion to? di fuhito a la Chiefa del San- 
to inuiandofì , mifitata f jircha trono y che con 
fio di rame, ilredfo dito era fiato di nono al 
loco fuo congioftto? e ben legato . Quefio dito 
lo portarono poi [eco le Jldvnache dt S. Cofmo 
& aVenetia* & fin al di prefenteinwn fretto- & di vene-, 
% Jo tabernacolo cujìodito , diligentemente fi fìr-^i™' 
ua. Gli manca *vn altro dito della mano, tir % Ncll . Hi 
ìfe quello è che apprefio Salodiani ntlTempio^^^ 
maggiore fé troua,come gli Ita flato recato l'Hi- et Altro di 

a- i J jì t- „. *gtodiSan 

.fìona non lo dice . Altro non gli manca thto £ secondo 
$ /appi** da quefledue reliquie in fuori, & la* l^^di 
,x Cofia leuatagli dal fianco ,ìn gratta dell Ec-fè^* 0 ™' 
cellentijfimo Signor D.Diego (jufmano Am- § 
bafeiatore de la Catholica Adaefla , apprefo & 
queHa Republtca l'Anno MDLXXI. il 
quale hebbe licentia di leu ari a , & fu poi fer- 
rato neJArchade criftalli in *vna Gaffa accio 
# mai più fe toccaffe . Ben e il vero , che di que- Praq 
$ fta Coffa perche tanti Anni in ejfa tra fiato % c*fla di 



me- 



tvllocato hauendofene a leuare *vna parte , a ^ do^a- 



tia no in- 
fermi 1 . 



)fin the il torpo fi potefie vedere , diuifa in 
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Hiltoriadcirifola 
pezxi s furono da le deuote perfine tenuti in 
grandi jjima veneratione, e pofti fipr a gli in- 
ermi dijfero hauerne molte gratie riceuute . 
De quejli fragmenti nhebbe Mattheo Friuli 
Vefcouo di Vicenza, & altri, che furono pre/en 
2) ti alt vltima trans lathne delMDLXXXV. 
Vn altra Cajfa maggiore trouafi in Chiefa 
con la vita del Santo, da non indotta mano 
depinta, laquale falena fruire per Jrcha, e 
non f u altramente condona di fuori come altri 

edono , a tempi che fu portato il Santo, ma ì% 
fatta da le Monache tre armi doppo la tran- 
slattone ; Perche trouandofi in cffatlmagm 
di S. Antonio confefsore,chiar amente prouafì,^. 
eh e prima diqueHo Anno MGCXL- nonpote & 
caaoaC& efier fatta, nel quale Sani Antonio in Pa* fi 
decanto $f doua pafsò di quefla vita , e fu da Gregorio {8 
8j Pontefice nel mede fimo annoC anonimato. Ma ~ 
ripiglio PHtHoria.Di quefle vendite fopradettt 
ne furono fatte molte da laBadeffa Dona Vio- 

ialina *& da Donna Agnefina Migli ani Abbadejsa nel 
C " ^ 44 CCLXXX1I1. di modo che quafi la% 
maggior pane delle donazioni fatte dal Pren- 8 
^eveudu Ijjj c ip € Z/ital Fallerò, che erano di questo 

* * % nafierio d 
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di S. Secondo .. 19 
haftèrio furono da le Monache alienata . _ 
L iftejfo fecero Donna Helifàbetta Molinr , $ 
^del MCCCVl. & delMCCCXXXIL | 
Donna Margherita Donato JbbadeJJk, La d 
qua! Donna Margherita > ejfendo donna di 
gran Cuore atte fe molto a lé fabrkhe, e rife- 
ce quafì tutte le habitationi a la Chiefa conti- 
gue , di modo che fono ilfuo regimento ,per la nato Ab 
&Jua gran fplendidc^a , degna d'ejfer vfeita t é badefl * 22 
<fj da la Stirpe e Fameglra Donati s rimafe il * 
Monaflerto in ptu parti abbellito è rifiorato , 
Fece tra le altre cofe la SacriHia di dentro , 
'$} & quella di fuori y con il bellijftmo Àuello di 
% pietra per dar F acqua a le mani , Uguale 
.2) fino a tempi nojlri con l'arme del Mona f trio 

§ft) di Ch a Donato iji vede . VoAnno poi 
M CCCC LXXLvi fu Abbadefa Dmna 
J< Maria Loredani y e njiffero a quefti tempi 
sfotto il fa regimento molte Gentildonne di £ 
valore, ben nate è vinuofe , tra le quali fu (| 
% Donna Zanetia Molini, Donna Helifàbetta 
$ Giustiniani + Donna Lucia d'Jrpim, Donna *I che di s*. 
' Thomafina Filmano, Donna Bianca Cor- % fotedù 
nera , Donna Ifolana Caratai Li , Donna Or ^ ^f* 
$f* S ignolt y e Dornia Francefchma Loredani, j| 

5j : i ua fi tè 
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$ f Hiftoria dell'/fola 

tutte faelte dal fiore de IU Nobiltà di& 
Z/cnetia . Sotto qucHe ancora cvme perlflro- 
jj menti appare, fi fecero delle altre vendite ;€ 
%fà fattala camera fina tempi noftn dettala 
m Camera de l * Abb ade fifa ; che ferite a vfo de 
J) Foreflieri ne l" Hofpitaria , e per effa s entra- % 

s e secoi n f! ua m a ^ tre camere » € faloni fopra la Catta- j| 
*j na che guardano a me^p giorno . Dietro Don- 
na Maria Loredani , fu fatta Abbadeffxdel 
& M CCCCLX XX li. Donna Marina 8 
fondatrice del Monaflerio di S. Co fimo, (8 
y« ^ wuace ingegno , e gouemo a^a 
tempi fuoi col titolo di Abbadeffa, tre o quattro 
Abbadie delle più antiche di Venetia. EJfen- 
dofi di poi le Religioni per le molte guerre che 
a (juejìi tempi fi fecero in Lombardia affai 
W rilaffate ; e dalle loro leggi fino i Monajìerij 
Jc delle Monache inVenetta, e fuori dilonpati; 



no le R e- 
ligioni . 



Guerre^ ^ 

rilafaaro & i quali difordini fogliono per lo più dalle difcor- 
die de Prencipi , & quando i popoli per t in- 
S' tereffe proprio, & per rifpetto delf armi fono 
^ meno allecofe del diuino feruigio intenti, ori- 
%ginarfi ; quando fi crede ua per r a (iettarli di 
£v attendere ala riforma , ecco un altra più ojìi- 
^ord?Q % mta £ uerra Prencipi dell'Europa a dan- {5 



Guerra a 

v danni de 
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di.-Sap Secondo,,, io 
ni de Venetiani ordita per la quale quefi'lfo- _ 
5^ /4 e Monafterio al pericolo de la rollino, in- § 
~ corfe. Già l'anno Ài D IX. per tutto altro f * 
che armi e foldati non fi vedetta , e l'Italia ' 
muffirne quella parte che da Venetiani giusta- 
mente è pofeduta perle rouine di quefia cru- 
deliffima guerra conquafata,de infiniti rumo- 
ri ardeua > quando al % me%p dell'appicciata 
conte/a, dopa molte battaglie fra tvna*e l'al- 
tra parte cor* diuerfo Marte feguite , l\nno 
M T> X V . trouandofi gli Spagnoli , e The- 
defchi a V erona y in vn grande ejjerim vni- 
tì > ogni co/a abbruciando infino a Mefire , 
a Marghera, con infinite crudeltà, ève - 
ciftontttafcorfero Doue fin fu l'acque falfe 
l&con dieci pe^Z} d' Artigliati* groffa y per far 
%pià chiara U memoria de quella efpeditione, 
|j} wrfiVenetia tir armo : £e Palle de le qua- 
li ptwwwero firn alle mura del Tempio di 
S. Secondo r & ini fèfermauam . Quafi che 
quefio Santo iwuifibUmente alla diffefa della 
Cina efponendùB y quei Cittadini medefimi 
da chi affo conallegre^a e trionfi eragia fin- 
to ricevuta Àtjfendefe , & cm armata: ma- 
ina, f ardire del nemico rintuzzando, le /ralle 
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§S ri* a /er/> correvano, a me%p il viaggio fer- 
& majfe, 'Non contenti i nemici d' haver con pe- 
ricolila temerità in qvejlo modo contro i-San- 
ti in/vitato ; cofa che al Qolonna fommamen- 
te di/piacque y nel mede/imo tempo predavano 
SÌ $ guadavano tutto il Paefe, dal quale erano 
^foggiti gli ^abitatori , facendo iniqvijfima 
™j guerra contro le mura. Perche entrato Mu-Q 
jg Ito in Meflre con ama banda de cavalli, & fi 
t % grofsa compagnia de Thedefchi, ammainati $ 
brug^ §) ' diffenfori vaccefe dentro il fuoco, e il fimi- K 
to . K le fece Troilo Sauello a Lezjffufna . Il refio I 
Somma S dell* Efsercito con Comma crudeltà, tutte le-sfè 
vhtaicò-fàTerreeVjIle f albeggiando ; quello che. portar 

relivZ^ f €C0 non f oteua > ù g nt co f a abbrvectando con- 
netiani. Sfummaua, non perdonando alle Cafe,e Palaz^ 
W </, ma quanto più le altre habitationi dior- 
Ì t dinaria bellezza & apparenza eccedevano , 
tanto maggiormente in e/se incrudelivano, mo~ 
^jlrandojt contro lor maggiore ? impietà de SoL 
% dati del Papa , e de gli altri Italiani , quan- 
* to era più dannabile a loro che a barbari & 
infideli incrudelire contra la magnificenza , 
ornamenti della Patria commune . Ma fi 
in Vcnetia vedendo il dì fumare, & la notte 
'S) • ^ .. . ardere 
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di S; Secondo . ! n 
ardere tutto, ilPaefe , per ritinta rouihaA^ 
Ville & de Tala^zj lor 9 , erano tanto xwì* 
citati gi animi che a grandijftma indigna- 
tiene s'accendevano ; parendo a ciafeunò acer- 
fojftmo oltra mifura > the tanto fuffe mutata 
la fortuna , che in cambio di tanta glòrik,ffr. 
di tantevittorie ottenute per Io pajjàto in Ita- 
lia & fuori y per terra e per mare , vedefero 
aU\bora vn Efferato tnfuli are fi ferócemente 
? & fi contumelwf amente al nome di casi giù-* 
riofa Republica, non fi già qual fpauento e ter 
r or e non doueffero hauere quelle pure Vergini 
velate Je qualiin (juefìa ifoletta, dentro a le prò 
prie cafiy fentiuano t turni delle Bombarde de 
nemici * at loro piti , che a rìiun àltrù deCmor 
dini proffimi e vicini; non per altro piantate 
che per far più chiara la fu a ignominia^ w 
Certamente direi , che piene Jr paHra,klfAr- 
chadel Santo più voti offersero , che non fii-M 
rono le palle * che t nemici tra ildt e Ujiot^ 
UyVerfo le mura di quel facroT empio f cari- 



ai 



-cu eie: 
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Animo 
collante 



carono. Se bene a piti alta caufa riportando D*« 
jfj l\ effetto, pare più tofio miracolo che meraui- {? Ve ate " 
£ glia y ilvtder 7>onnedi lor natura timidiffim€ 9 { 
* & che facilmente in fimili nccafiom fi filler 
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2) Hiftoria dell'Itola 

S 5) nano sfilare a la vi fi a de nemici immobili, e <ve- 

* ^ tifcWo ardere i vie ini, de la propria rouina non 

J< temere > come, che fitto la protettane di quefio 
Qgloriofo fonali ere , de fatti comedi nome Se- q 
3 condo , & fauoreuole yfiijpro ficurijfime di ef- \* 
Qferedale tante crudeltà de nemici x dal fuoco , £ 
da farmi, e da predatrice mano dijfefe . Che fé 
a l'ombra? de lo Scudo di queflo Santo, molti al- mP 
^ tri di Mefire e di Slargherà fuggiti , con viua 
t^fede coperti ,/ìcuri fi teniuano, meno conueniua 
^èloro efpndo fue damigelle e figlie, come tìmide 
I ^pecorelle- abbandonarlo . Vi fi Gio. Batti fi a 
Sfe 1 ]-^ fi BianchiTodelìàdi Me fi re oueroV icario , il 

Ita di Me 37 J s> 

ftre fuggì & quale in queflaguerra pè rfa vna facoltà gran- 
dijftma,fin che in Venetia perfofiegno de la fua 
% \f amigli a ;>con altri 'offici] 0 carie hi gli fuffe pro- 
% ueduto y non fapendodoue ricorrer e, ilmi fero in 
£ quefia I/ola fuggito , al feruigio de le Mona- 
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a- ik.che per f attor ejn quel mi fer ab il cafofe accomo- 

# do . JÌda terminata con t aiuto di Dio a- gloria 

* diquefiaRepublica la ofiinata guerra: , ne la 
quale 1 Veneti ani quanto perduto haueuano 

5} tanto racquietarono , douendofi a- la troppa li- 
berta àe le Monache proueder e y circa gli an- £ 
ni del Signore MDXIX. fatta rtffolutio- (È 

ne 
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di S. Secondo, zi 
Jg ne in Senato d'orna conueniente Reforma , de 
& confentimento delfòmmo Pontefice, molte di lo- 
ro furono da njn Monajìerio a l'altro trasferi- 
te . Le Monache di S. Angelo di Concordia 
furono njnite a quelledi 5. Crocea la Giudec- 
ca , & queJìediS. Secondo a quelle di S. Qof- 
moy talché dal detto JHonafler io svennero Mo- 
nache & Abbadeffa de le ojpruanti, a riforma- 
re quejlo di S. Secondo . Doue in focceffodt qual- 
che tempo fatto il calcolo de le entrate diquejìa 
5) ìfolae Monatterio , fono pretejìoche <vi fuffe 
ij aria peHifera , &* tlfola non fuffe albergo fe 
■Sj non da Donne de terreni e mondani piaceri, do- 
^ ue meno a la vita offeruantiale , & religiofa 
2) attendere fi poteffe ; incominciarono a tenire 

ffecreta pr àttica in Roma, di njnirequejìe en- 
trate al loro Monajìerio, & co fi di due farne vn 
%folo y e di nouo tornarfene ( come poi fecero) a 
c^S.Cofmo . Donque l'anno M DX XXI. ef- 
jjj fendo Àbbadeffade f uno e l'altro Monajìerio 
$ Donna Chriftma da Cha Trono , per Breue 
$ da Clemente Settimo fitto li mentidoi d' J go- 
nfio ottenuto, lacomoda [ha P e faro Vefcouo di 
Baffo , & Commiffario Jpoftoltco , eflrahendo 
da quefte entratela fomma di 2 jo. Ducati a 

F 2 fan- 
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l'entrate - Hiftoria dcll'lfola 

dis.secójg Vanno., per chi hauefft 'a refi are ne l % lfola al 
Cofmo S ] z m &n*enimento delefabriche,e ctiflodia del Sa- 
lerò Cor podi S. Secondo , ne foppr effe il titolo e 
a dignità di Ahbadia^ tutto il rejlodequefìi beni 
tra i q&ali come alùuni dicono, eravna bt Ut fi ma (S 
ia Secon ^ poRcjìionea Me/ire dettala Secondina , pervia 

dina a» w JJ u r 1 \ / J>L-r 

Meitr^. Qg ore d 'una /emenda, incorporo a La Lhiejat 

fi Monajlerio di S.CofmoJDi poi. apprefentatofi % 
vj nelfEccellentijjimo Collegio per fapere dal Se- ^ 
^ nato a qual Religione , a fotte di perfine Bccle- 
~ laflicbe doueffe fi/ola e Monaflenó con quella 
i poca pontone di entrate Cofegnare, intefa la bo- 
na intentione , cheloanenano quelli ottimi Pa- 
^ dri e Senatori , di favorire fra gli altri , laRe- 
AndreF j$ ligione Domenicana 5 de confentimento del Pren 
GrÌt " la i| a P e ^^ rea G^ti > inquefia , fé} mol- 



Lior 



irte 



Reiigióe *5 te altre vecafìoni , a f Ordine Ridetto (t moflro 

Domeni £^ dM eU d i far- 



cana . 

nrroG 
ri .ri > •■: 



neaqtfejh me de fimo Ordine la inuefiitura. Se 
troUofra quefii tempi in Venetia njnfruttuofo }g 
denoto Predicatore di quejlo Ordine .chiamato fi 
| Fra Zàcbaria Lunetife de la Citta di Lucha , 

e Prouìncya Romana* il quale per eff '.re di 'vita (j 
l effkmplare.de coturni incolpabile , di dot tri- £ 
va /ingoiare > ne le P rediche eloquentifftmofa- (| 
*> » ... \ tondo £ 
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di S. Secondo . z 3 

'tondo e grato y rapina 1 cuori y e la Città gli 
era molto inclinata . Per lo che , douendofì 
prouedere a fi/ola di 5. Secondo de Sacerdoti , 
& più "volte ne f ecero i Iti oh ili Cittadini al detto 
m Generando Padre Jarga obb lattone . iSiBeJJb 
$) fece il Ve fi otto di Baffo, & cjuafi nel mede fimo 
g tcmpOyda diuer fi Senatori e Gentilbnommi pre- 
W.oato, ne emisi con lettere il Generale in To- 
% leto , da dotte gli furono fpeditele T a tenti, per 
*) me ne la ncjira lingua tradotte dal latino, 

rhe cofì gli commetteuano. 
INDElFiLIOSIBIDlLECTO.F. ZA- 
SjCHARIyE LVNENSI Ordinis Predica^ 
% % toruro,Fratcr Iohannes de Finario>facr£ 
T heologix profcfforySc^humilisciuldem 
^ordinis Generalis MagHtcr . Salutem & 
|j Spiri tus Sandi confolacioncm. 

Defiderando j che la gloria e il frutto de l'- 
Ordine noflro , con il prefitto fpmtuale radi- 
no ogni d'i ere fendo & ampliando/i , facil- 
mente a le pie fcpplicationi inclinati, con f aut- 
orità de fOjjitionojìroe tenore de le prefentiy 
S 9Joi F. Giouanni fopr adetto, concediamo a voi 
g F. Zacloaria, ( nel eguale ft) per %elo de le Jni- 
pme > & per la dottrina e gratta de lepredica- 

tioni 
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HiftoriadcH'IfoIa 
tioni molto fe confidiamo ) la facoltà elkentia 
di poter accettare , t incorporare ai Ordine m- 
flro 3 la Chiefa e Monajìerio di S. Secondo y ne 
gli giorni p affati offerto a voi da ^Nobili e Ma- 
gnificiV enetiani , & qual fi voglia altro loco 
il quale con la prudenza voflra>a la Reforma 
& modo del viuer oferuantiale giudicar et e co- 
gruo fi) opportuno . Doue con i compagni fe- j5 
condole forzj'voflrt, fludiarete di comenctare 
la detta Re formai & con ogni modo a voi pof 
fìbile 3 divtuere fecondo la Regola e forma de le 
noflreConjìitutioni . Commettiamo ancora a 
la deftrezZ ae ronfienti a vofira y tutte quelle 
cofe , che giudicar ete neceffarie per tal modo di 
-viuere , -a loco e tempo , in detto Monajìerio 
di effere ordinate , Cj^ offeruate. Con queflo or- 
dine efprefjò 0 che il detto Conuento immedia- 
tamente fitto la noftra cura 3 fin che per noi altro 
non fa deliberato, habbiada perfeuerare , Et 
col tenore de le pr e ftnti facciamo la Paternità 
V. PrimoVicaro diqueflo Conuento e Mona- 
Iierio 9 ton tutta iatittorità folita dar fi agli Vi- 
carij fmortuo velammo priore.) In quo- 
rum fidem . Datum Tolcti OieXX V.De- 
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di S. Secondo. z4 £ 

Donque in vigore di quefie lettere, prefoftfe p.zacha 
& per F. Zaccaria PrimoZJ icario , il pojfijfo de^%^ o 8 
Sj tifila e Adonafterio di S. Secondo > co» o^ni S» rio di s - >? 
wooo * lui pojjtbile, njt comincio il njiuere ojser- 
uantiale, & cofi bene m rifplendeuano leleg- 
\gi delnojìra HPadre S. Domenico in pouert a , 
{implicita , e dottrina de le predicattoni , che 
molti^tiobilide la Citta abbandonando [col loro 
g efiempio) il /ecolo , fi faceuano Reltgiofi . Di 
che per auifìben informato il Generale % ne refe w 

§gratie a; Dìo y & poi al Sereniamo Doge, con (j 
altre lettere dal latino portate in queflo tenore. % 

5j SERENISSIMO PREWCIPE.fc Lettere ^ 

H abbiamo intefo dal diletto nofiro figlio F.Za (è 
g charia LunenJeTofcano , apprefso la Serenità {^{^ 
V. dignijlimo Predicatore, con quanta humani c£ reniflinr. 
ta e "Z*loJe Jia compiaciuta a nojtro commnneyt venetia. 
E benefitio di concedergli loco , e temporali fuffi- 
5 dijper fabricarevn- Conuento a njfo de la Re- 
forma di coteftonofiro Ordine, il che certame te 
ci- è fiato grati ffimo, ne dubitiamo non pano col \ 
patrocinio e tutela di V. Serenità per congre- 
gar fi prefio in detto loco , huomeni di Santità 
^ e di dottrina tllufiri y i quali h abbiano da efsere 

in quella, vofir a inclita Città di molta ville 
S gioua- i 
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Hiftèria dell'lfola 
giovamento e fjtrituale confiamone . E tanto 
1 più ne f amo certi e patri > quanto che per lon- 
' iTi'wT 0 ffperier^aconofciamoil Padre a lor defili- 
m di * Za 3 ^ ' f J^ rff ^ ; {ingoiar* integrità e re- 

S diaria?" S Zrgww 5 "Noiper debito de l\fiitionofiro>tutte 
quelle gratie immorta li che fono pofifibili atro- 
é uarfi, vi rendiamo . Offerendo/i prcntiffitmi a 
X ccmmandarechc fi facciano calde orationi in 
% tutto i Ordine nojlro , per il felice flato e mate- 
m nimentodela gloricfifjima RcpublicàV \Sop- 
j) Qplicsindoi.'iper finede le prefinti , 'chehauen- 

0 t) do incominciato njn opra co fi fan ta , vogliate d 

f) per benignità njojìra al debito fine condurla . 

* Perche oltre il merito che apprefo Dio ne acqui 
flarete, tale farà la gloria e laude <voftra ap- § 

g preffo il mondo , che mai pià in niun fecolofia 

* dimenticata. Ci di/piacque ^grandemente a 
^ duole y che in abfen^ancflra quella Republi- 

ca.circa la dfpofitione del Monafterio del C or- 
rio 0 " dd S po di Chnflo 3 non fa rimala pienamente fodis- 
achri-S^*** > ma fi U volontà Jua a noi fufie fiata 

5) dechiarata, potcua il tutto a beneplacito fio ^ 
2 ejfere benififiimo adempito. Ma poi che cofiè pia- ìfe 
\X cisito a TJio ypafft, che alfauenire predandoci s 
% egli gratta , ogni cefa farà bemffimo commeffa 

i & 



£1 
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di San Secondo» 
è & ordinata , Pere ioc tie la volontà notfra * 
tale y e faremo fronti con ogni affetto a met- 
•§ ter la in efecutione quando fe degni comman- 
% t darci , come hora, per le prefntiyin ogni occa- 
m n -%efeglhófferiamd^ Quse vaieant alternimi 



iS 1 
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Die XX. Mai f. M D X XX V. In Hifpa- 1 
| bijS ab Vrbe Hifpali F. Johannes de Ffpa- 
r rio Vafcoferuus, &c 

dal Seremffìmo Dogequefie Lettere, _ 
pareva che ogni giorno a fauor della Religio- S 
ne fi rendejfe più ardente ,fi come in ogni occa- 1 g'^j* 
fione ti nostro *vtile defideraua , ne mai fi ve- £ J| or £ inr 
deua fianco di commendare con fomma lode d 
pqueflo Ordine a chi era tutto inclinato . Ala* 
S mentre , che da f eccelfo Configlio de Pregadi 
# f efecutione fi afpettaua 3 di (pianto il Pefaro 
jj per commiffwne del Papa in quefia materia 
col Doge m Collegio trattato hauea; parendo , 
aleR. Monache & loro Madejfajt non efere % 
fopra ciò ben certe eficure, fe prefio i loro de- 
fideri j quali erano ardenti , non vedeuano 
effettuar fi -> conciofiache il Senato in quefia 
caufa pe fat amente procedeffe > parendogli co- 
me per hallotatiohifeyije , non efiere emù, 
• v .1 G neuole 




Hiftoriadcll'Ifola 
, natole che abandonanda effe Ci fola, fi fotta f 
l fero dietra Centrate > e fpoglianda quefia 
k Chiefa ne arrichì/fero la fu a, di quello de por- 
tato non haueuana y quando per la reforma 
<v entrarono > per meio de gli ^Auocati al Pren 
cipe & Configlieri quefia fvplica appun- 
tarono* 

cteSSi SERENISSIMO PREMCIPE 

k ¥™ct 1 <^ Sapientiffimo Senato. H umilmente fi e fp a- 
ìfmo par 5J nt per parte de le >R. Monache di S~ Cofmoe 
to«r le «-| 2)4i»wiw,c^ effèndeglt fiato conceffo tntempo 
1 de la Reforma de^Monafierij conuentuali > // 
MonafieriodiS. Seconda » nel quale andò la 
Badeffa con alcune Monache deS. Cofmo\& 
h unendo vi fio che quel loco non era al propo- 
sto fi non per Donne del Secolo ajf emanate; 
ottener o da la Santità del Papa » c& cowf /r 
k fra proni fio ( per lavnione del ditta Ma- 

' ^ iMpr/a incorporando le entrate) alvina corpo- 

tale fofficienti ; cofi ancor aper latita fp'tritua;, 
le tsr eterna figli douejfe prouedere* . Et fu 
c emme fio al Reuerendfftmo Vefcouo di 'Baffo 
che del tutto fuaSignoriadnome di Aoladefi 
fata y fomento > t Monafterio , &- Ordine de 
Monache di S» Seconda eHmgue(fe „ & 

leuan- 
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<li S. Secondo. . x6 
/effondo 'via le Monache, il titolo di Abbadia 
Kfoppre/fòy le fabriche della Chiefa & li E di fi- g 
gj cij douejfea qual ordine de Religio/i che gli fuf j| 
^ fèpjupiacciuto^conil ton/entimtnto di Voftra # 
Serenità , & di quefto inclito Dominio tonce- (| 
dere per jlviu ere e mantenimento del .det-> 
g Monajlerio fu a Signoria doueffe ifmebrare 
tanto de le entrate quanto gli parejje conuenien- ^ 
te . Onde eflò Monfignorein ejfecutione del Bre- £ 
2) ue,per dpofiolicacommiffione, del tutto e/ìinfe 
~ /a dignità Ahbatiale , nome di Conuento e ' 

Aionafterio di S . Secondo, e comparfe in Colle- 
;jj gio,per faperea qual forte de Religiofì la Sereni ^ 
Ì\ ta Voftra , & Illuftrijfimo Dominio pià fi^ 
jg) compiace/fero the concedere >quefto loco * Et 
J) efendo apparfo a Voftra Serenità & Ji Signo- % 
k ri Confettieri , attenta la bontà e /ingoiar dot- 
trina de Reuerendi Padri de l Or dine de Pre- 
dicatorijéla Prouincia Romana,di preferir/iti j£M 
a tutti gli altri , egli h aunto queUo compia- ^ ^eltóPitf 
cimento, dt jipoftolka auttorità,cocejfe il detto j| dicatori. 
2? /oro di S. Secondo ad effi Padri, mettendoli al 
poftejfì, e ritornando le Monache aS. Co/ino, 
e dismembrò di dette tntrate per la fomma de ^ 
2} Ducati dugento cinquanta a PJnnOj per ;/(5 
& k. < Cj z <viuere (f 
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Hiftoriadcirifola 
viuere de detti Padri & mantenimento de le 
' fabriche . Ma perche in queflo Eccellentijjì- 
mo Confeglio è flato deliberato, che il Confen- 
% Jo richiefto da VoHra Serenità , & Signori 
Configlieli , per detto Monfignor di Baffo > 
$ s % appartenere al Senato; però lepouere Mona 
che, raccordano fuplicemente a le voflr e Signorie g 
Eccellenti jjime, che quel loco non è al propofito g 
de chi volfaluarel Anima fu a > &cuflodire(jn 
a desìi Chriflo l * integrità virginale, promeffa v§ 
ne la prof e filone Mcnachale > fi per efer nel/i- 
to che fi troua , fi anco per efier vn redatto de 
?) Birri e Peccatori, Scala frequetatifiima de So- 
[? laccieri, & viandanti, e quello che piàimpor- 
jj ta, nell'Autunno di aere pe filmo ; Doue poi che ^ 
& ci fono entrate 3 ci fono morte cento e ventitre j> 
tei s. Se 2) Monache offe manti ; foplicano a quelle, che per S 
coado. ^ p aterna pi et a ; vogliano liberarle datanti^ 

trauagli 3 e continoui affanni . Mafiim* che g 
ft#M c^<? ^1 afpettaua d'effequire per ^ 

^ Monfignor di Baffo, e flato me/fio in effetto . 

Et fi degnino preflare ìlfuo benigno confcnfo> 
B approbando quanto in qucfla materia è slato >? 
: < operato , aceto pofiino quietamente viuere , ac- J 
$ cettand 0 delle altre Monache 9 & queflo Mo- 
5) <à nafterio 
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i di S. Sedando) 17 $ 

naftem diSi Cofmo alaude di Dio ] & tom- 
modttk de chi voi fruire a G testi Ckrifto, am- 
pliando, che co/i faranno indegno Monafie- 
rio,fimile a quello di S. Croce della Giudecca, a Monafte 
_ nel quale prima chepoftdejpro le entrate di 5. <| £° SS 
J| Angelo di Concordia,non erano piti che trenta, te c £™£^ 
& hora fino più di cento Monache . Di mA '\\^ff 
^ niera , che in loco de dieci ododect Conuentua-^ corda 

li, fi daloco a fffanta ffr) fettanta degne of- * 
g) femanti . £' tofi piatendo a Dio & le vo/ire 
Signorie Eccellentiflìme,fi farà in quefio loco : 
Ausandole, eh e quafi tutte Centrate che erano )z 
di 5. Secondo 3 fono fiate compre per le Mona- 
che, fi come ver li acqui (iì da loro ifir omenti fi 
$ vede . E non fono fiate per alcun teftatoreco- ^ dì que- j* 
Jj altri credono Jafet are Over donate '.Qffere^è iÌ02vv ^ 5 

^0/? Monache , 0/f r<* ^// infiniti oUighi i ^ 
g ^wwo 4 /e -vtf/fo follimitày per quefiofè pra 
henefitio particolare mentre durerà il lor Mo~ 
naftèrio, di pregare continuamente "Dia per la 
$ felicità & accrefc'tmento di quefio Èccelfo & (g 
* Chr/fiianifiimo Dominio. Alla gratta del qua- j§ 
humilmentefe raccommandano . 
Fulettalafoplixa in Senato , la quale fe 
non in tutto cofe contrarie conteneua, almeno in 

par- 
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§ Hiftoriadcll'ifola 

§ @ parte da la verità di quello che ài [opra, detto 
$ k abbiamo dijfentiua . Concio fa, che lamag- 
* ^<*r/é» <j*//y?c entrategli fajft r <> donate 
^ Prencipe Fallerò, man^i che da S* Cofmo 
"* venijferoAlcnache a riformare il Monajlerio 
di S. Secondo, e non fuJJ ero altramente da loro 
acaudate , & che ì Ifòla quale faceu ano tan- p 
£ to agli amatori di queflv fccolo amica , ricetto 5 
^ de Birri e V efeatori , non conueneuoUachivol ^ 
j| feruire a Dio , nell'Autunno pefìiferaemorta-ì^ 
jp , W0» 7?^ ricetto de Religiof, che atten- 
(£ der vogliano agli flu di , amatori di vita foli- 

ftaria ft) retirata. Doue Jenon a certitcmpi,& 
C0» breuijjima dimora ve ffermanogmti , & ò 
$; 4»co lo più del numero de Prelati , e 

Senatoriale per lor diporto t deuotione v ar~ 
t~ riuano . mentre che in Senato quefie co/e 
% fi ventillauano , hamndo già le Monache /7jJ 
*t M cnafter io abbandonato , intrauenne chevn g 
CW0 ZVrfe Ordine comediceuano del Patri- f*> 
t archa Veneto , ejfendoji inquefia ifola ricoue- 
S rato , e da le Monache lequali di redurre quefìoQ 
loco in Capellaniafotto iLlorgouerno defidera- >? 
uano 3 forf anco mantenuto s viflo di non poter 
in ejjà conforme al defiderio che teneuano per- 
i? penta- ^ 
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di S. Secondo. 28 
petuare y & che i Frati /ariano fiati netpojfjfo ffl 
ben confirmati e. fi abiliti qual con le molte Jj 
pratiche, brogli} e malignità efio non haueua 
potuto impedire, foUeatato dal Demonio, e vin 
to come fi crede da ftnuidia,che ina fabricae 
Mona flerio tale come era quefio , fuffiper douer 
refi are ad" altri che a lui,pofiogli dentro a fiat Or- 
mente il fuoco,il quale a tempo determinato in 
cv abfen^afua tutto lo doueff r ardere & confum- 

1 mare , l'anno MD XXXIX. aldmpro- g 

A nifi appicciando fi yCon miferabile wifia a tutta (S j e meen 
& la Città fpauentoja compaflioneuole, alcn- g ^ a d £ 
\ na parte de U Chie/a e il Sacro corpo eccettuan » »*^ o s ; 
doytutto fiarfe& abbrucciò % di tal maniera che 
fabnea alcuna intiera non vi rima fe . E pur le 
molte Colonne di pietra de diuerfe fortini Fede- 
rili di doppio &femp lice or dine, i vari Capi- 
telli, e corintiaci y le Bafe & altri ornamenti, 
che fra le <va fie rouine di quel loco» giacciono fot- 
ta terra fepolte , argomentano, che qualche de- 
gna & honorata fabrica vi fu fie . Ci fino anco- 
ra reliquie dm belli jfimopauimento> alo mo- 
faica, de pietre de diuerfi colori, efragmentidi 
opere a fiacco eccellentijfime, a quell incendio 
auan%ati. Vna Glorio fa Vergine con il Ba ru- 
bino 
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<g g Hiftoria deU'lfoia 

Jj bino in braccio gualche Hieroglfico, de Colom 
* bi & altri ammali > <vn Lettnrino > qualche 
^vagho rebejcoyvn S '. Secondo >doi Angeletti& 
altre cofefìmili di pietra , in diuerfe parti del 
Monafte rio collocate \ mar mori machiati.pez^ 
|ì ip-de E ala% fi ri , fregi > & altri ornamenti 
jpt%%*ti * che argomentano in parte la belle^- 
delle fabriche , le quali innanzi f incendio y 
^ & la partita de le Monache , <v i potevano ef 
f. zacha $ fere . Hor quando rfi Zacharia credeua di 

StenVim 'SattendertQtouatowme fifol diril nido fatto y ) 
- nitorare ^ alriceuerui Frati , e ere fere per ilféruigio del 
Diuino Culto ti numero de Religiòji > njiftof- 
guire con fvkfma rouina del acquietato Aio- à 
nafter io ^vn fi grande incendio , fernet faperjì^Z 
per àllhora da chi fuffè il dtjfetto proceduto ; £ 
P in vn tratto con animo intrepido e patientijjì- ® 
mo y alareparatione di quejìe fabricheriuolto, 
con le Prediche & le ejfortationi tanto fece , che 
dalpublicoedapriuati hauendo ricchi elemo- 
%\finerefcojfo;'alìimprefade rijiorarle ft pofe. 
|? Veffempio del quale hauendo gli altri n?refi- 
|j denti imitato, a la forma in che queHe fabri- 
che fe trouano , le hanno finalmente ridotte . 
Oltre lexofi dette che a qveflo. incendio intera- 
\ ' i mente 
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<li S. Secondo * ■ * z 9 * 
|ì wf/*fe àuanzajfero , fe altro nm ve , die <W E 
$ tempo di poi non fa fiato confummato y nel v» 
* Campanile trouafi ancora njna (awpana, -che 
fino al tempo de Ile Monache (Anno M DV+ 
8- fà gettata ; e due Palle d'altari ,*vna in Ca- 
ji pella Maggiore, del Marefcalco , & i altra 
& al SantijJìmoRoJario,di Domenico diGio.Bel- 
^ lino Eccellenti Pittori . He l re fio a la nona 
fabrica ritornando , J>io non fapcjfi che quafi 
tutto il Monafierio per t meriti di quefio Glo- 
riofo Santo, i quali fono grandi mi con/petto 
di Dio più che con le for^e humane, è fiato rino- 
uato , a pena credere potrei , che in fipvco fpa- ^ 
ciò di tempo s haueffe potuto fare tato come fat ^ 
to (ivede . Conciofia che gli dugtnto cinquanta 
Ducati jfer ilPefaro efiratti , a pena per ilpa- 
ne non che per il mantenimento delle fahrtche 
offiro /officienti . De Ili qua li cento trenta fe ne 
cauano hora dal fitto degli treTenrjde la De- 
cima dtS. Labaro in Lendenara delTolefìne, 
ilreflodaSefìieridiVenetia , ne le partite di 
quefie Monache . Donna Maria, e Donna Si- 
gnola Sfgnoli ; Donna ti eltf aletta, e Donna 
Margherita Donati, T>onnaGiufiina,e Donna 
Helifahetta Giufiiniam ò Donna Lucia, Don- 
* H na 
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Hiftoriadell'HòIa | 
na Margherita** Donna^icolo fanoni, Don- 
na France/china Minio, Donna Cataruzga, 
Donna Helena, e Donna Agnefina Barbaro , 
Donna Manetta Dandolo, Donna Fioruzjta 
2) Coppi, Donna Margherita Cent ani ,T)onna 
Manetta Zacharia > Donna Oliua Molmi, 
*è Donna (vflan^a da ^Sloale, Donna, Alloutfia ^ 
*j Boli, T)onnaCatharma Auonale ,Suor - Za- ^ 
nettaConuerJa, e Suor Agnefina daTreuigi, ' 
le cpialt furono Monache di 5. Secondo . Tal- 
che fe non fusero gli accrefcimcnti , e gli ac- 
qufii che per i Frati in queBi Jet tanta Anni 
ì fi fono fatti ; e fi computano hora in altri apt- 
& ti e lineili , che da principio a la detta fomma 
$) degli Dugento cinquanta arriuauanoy efira- 
hendofi il prò degli Sefiieri , quali dicono che 
. auc fio oAnnoh abbi ano da finire, nonfarebbo- 
5^ no altro che cento cinquanta Ducati a l Anno y 
a pena Efficienti per vn Frate yì & la Barca. 
La Decima di Lendenarafà altre volte Deci- 

Decima *) m<l ^ ^ erem (f tmo Principe > computata ne i 
diLendi p beni della lllufinjftma Signoria di Venetia , 
mc^n *} &efièndofi pofia ali Incanto da gli Prouedtto- ^ 
ri a la vendita di detti beni y che furono An- 
drea Trono , Domenico Treuifano > & An- 
drea 
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diS.Sccondo. 30 ^ 

drea Crini Procurarne di San Ai urea, in fa 
tempo che fi francò il Monte ^ouo, per la**» 
efiecuthne dellaTarte prefa ne/f Eccellenti ffi j§ 
/wo Confieglio de Pregadi , fìtto gli 'venticinque fi 
del Me/e di Febraio , t Anno M DXV 1 1 & | 
A fr* • predetti , ^#*// K 

M DV III. fèafjìtauano per fiara dogento Sj 
diecinoue , a la mifiura del P ole fine - y con tutte $ 
le fue ragioni , & ejftntioni , in quel medefi-tà 
momodo che il Sereniamo Doge , {0 il Domi- *5 
*«o poffedeuano , a predo de Ducati due 
milla ottocento , [Anno M D X X. fìttogli 
XX I II I. Aprile y fà venduta in Realto a 
le Monache di S. Cofimo^ ft) con quefie me- 
de '/ime giurifdicioni dal Vefcouo Pefaro , per B 
vigore della com miflìone Jpojìolica 3 ne la inue- 
ftitura delMonaflerio, confiegnata al Reueren 
do Vicario , e Frati di S. Secando. 

Terfìuero poi quefio Conucnto > e Mona- 
rfterio ad ejfier governato fiotto t omhra / & la £ secondo 
tutela de Generali de f Ordine de Predicati!- § 
ri > conia Cur a de 1 Reverendo Fra Zacharia, $ E 
g e Frati della Prouincia Romana, fino a toAn- è da 1 ro- 
no M DXL. Imperoche a quefio temp€e(fen-%> m2a:i ' 
do Priore in S> Domenico di C a fletto > ilR$ttì r |f 

Hi ren- 
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Hiftoria dell'lfohi 
rendo Padre Frà Stefano Vfusmaris y cht \fà 
poi Generale di tutto l'Ordine de Predicatori, 

ed' %^ f° m ^ ra ^ cen ^° GiufìMaw > Lettere 
Gkidil *kdi F t loffia, il quale ejfo ancora fu Generale x 
oiam. gj & Cardinale di Santa Chiefa > incominciò 
& trattar fi devnire qucfio Loco a la Prouintia di 
g Lombardia , fitto la quale con quefio ordine fà 
rio dfsf % incorporato . Era quefio anno a la prefettu- 
Secondo ^ r a dell'i fola , &Monaflerio , col titolo-di Vi- 
ordineve * cario Generalcfopra gli Frati di queflo Con- 
to^Frad I mnt °> & l « % aclia & Carrara, vnVe- 
bìrd?a m " 1 nera ^ e > & Keuerendo Padre, chiamato Fra 
Maciiro jj Bartolomeo Spina daPifi,huomo Letteratif 
meo°spì 2) fimo, de Sacri Canoni molto prattico,& Aiaé- 
rio gcw Vfirodi Theologia, il quale alh X X. di Sd- 
raie di s. §\ tembre , hauendo ricevuto alfhabito della (na 

Secondo . in/*/' 

* Religione , vn Fra SaluatoredaBreJàa,che 
riujcì poifuttuofi Predicatore, & neifecreti 
della 'confimela ,fà molto adoperato daffo-; 
0 | brtVenetiani , f è partì per Sboccar fiso* 

Clemènte a Lue ha , & per lettere fritte 
$ da Carrara , lafiio al gouerno . del Conuento, 
&Juo Vicario in S. Secondo, F. Gio.da Chwg- 
gia , e gli commetteua, che fi al tempo della 
prof ejfione dt quefio figliuolo , non arr matta in 
{ Vt 
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lòiS. Secando. I 3 1 

Venetia toltele "voci de tvno , & l'altro Ca- 
pitolo di Carrara, &di S. Secondo, lo douef 
feala frontone admettere come fece . Ma in 
abfen^a di tanto huomo offendo rima/o il Con 
uento , come auuenir fuole , partendo i fope- (5 
riori da i loro fudditi alquanto libero 3 tjr dal- 
la /olita frequezjtde gli ìfiudi relajfatOyF. Sal- 
utatore , per defiderio che haueua di contin- 
uare il corfo delle fue lettioni , non battendo 
% potuto hauere licenza da quejlo V.P. di tranf 

S^ferirfì alla Prouincia di Lombardia , tutto 
~ addolorato ,fe ne fuggì a Bologna, nella qual 
Cittk da Maeftro Battifla da Milano Pro- $ 
uinciale,e fendo fiato graciofamente riceuuto , 
per gratificare la . Pro uincia di tanto beneficio, (3 procura 
^procurò di unire a Li il Conuento di SSecon- & acXueS 
do . E tanto fece , di qua e di la, frinendo , g^* jj; ® 
e fo licitando , che fé bene il Pifano fé gli $ a la Pro- 

r . t n • • v» uintia di 

opponena , m fine vinte tutte le oppofitiom @ Lombar 
1 de* Tofani, con lettere di M.Alberto Genera- 
le di tutto l'Or ditte f -, fe apprefento nel Capi- 
to/o de Lombardi in Verona, & fu da quel- § 
la Prouincia il Conuento accettato • Se die- 
de pai commi ffione al R. Padre Fr. Angelo 
jBragadeno Priore in S. Domenico di Veneti*, 

& viti- £ ! 
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Hiftoria dell'Ilota 
0" ultimarne nte^tfiouo di 
S. Domenico mandò/fi Frati a S. Secondo , a 
riceuerne il poffeffo . Era F> Angelo neigouer- 
ni della Proutncia in quefli tempi molto ado- 
perato, & come fu di J angue y .e di wirtùih 
lujìre > cofi alla Citta fuA diede ejfémpio di 
_ Unta y e di religióne .Refe i Qmuenti di Bre\ 
§lfc* a y B°t°g na > ài Vicenza , e Venetia Par 
" tria fua . ella juale hauendo riceuuta que- 
fta commiflione, mandò fulito F. Gio.Fore- 
tfenf al %fi° elettoV icario , &Fr. Arch Angelo, da Ke^ 

ITsSrf| "«'*> P er compagno, a prenderne tJ.pofef : 
do'm no A F . G io . ficcefe F.Francefio da Cotogna* 



me ae ia <m t . . . §> \ . 

Prouin- K & de tre anni m tre anni , o di tempo m 

"di L6 e * ! 



eia 
bardia 



Soperiort dal 
po del (ap itolo di S. Domenico , cok il config- 
gilo di quel Religiofo Conuento , per i 
4) ta del Generale di tutto l % Or dine de Predica 
|j tori , fi come ha dimostrato compiacer fi il Se-, 
* rcmjftmo Prencipe yt^uef anno p affato 1 607 , 
fi eleggono i ficee fori , T>unque nel modo da 
Fabriche * mi defiritto , venuto queHo Conuento fitto 
fatte! sà £la Prouincia de Padri Lombardi, con inerii 
M^^m^^^^^fi atte f e finito alle fabrìche>& 





i 



di S. Secondo. 32. ^ 

Si quattrocento ottantacinque lire, fu rifatta^ 
& <vn pe^zp di muraglia dell' If ola che guarda S 
verfo Camp' alto, vn altro fpacioverfo Mar- % 
ghera , rifiorate le fondamenta intorno a tut- 
ta fl/ola , fatte le Camere dell'Hostaria, 
finito il Dormitorio, rinouato il colmo del Por- 
tico fopra la Rtua , nettata la fpongia della « 
Cifterna,rifiorato il Po^o, e il muro delLa- 
uatorio,ein fomma fatti tanti megltoramen- 
Jj ti y che quejìo Monafterio pareua efferc tutto ^ Roui - na 
renouato . Mala Chiefa per efiere a quefli @ 
tempi dal falfo , e dal fuoco , di quel p affato Q condo ^ 
miferando incendio me-^a anta , e infracidi- 
ta , quafi tutta da capo a piedi diroccando > 
lafcio il pouero Monafleno tn tanta confufio- 
3) ne , che fi la llluflrtfjima Signoria non ci por- 
gena foccorfò > & le elemofine de molti altri 
*j (gentil' huomini, e Menatati non ciaiutaua- 
^ no, tra quali fu molta ' la pietà deli Jrciue*- 
~\fcouo di Cipro y&di Mattheo Dandolo Pro- 
curatore di S. Marco , del Caualiere Eugenio 
Liero Cipriotto , di Zacharia V endramino , (5 
Bartholomeo Pifani , Francefco Soran^o , 2 
Paolo *Nani, & Giacomo Ormefini, col foc- g di s. Se 
2) corfo de quali in meno di quattro anni, di no- (| gj* n 

) HO fa 
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| I Hiftoria dcll'Ifola 

||foo refatta , e coperta , non so fe nello fpacio 
? de molti e molti anni con le fole entrate del 
gj Monafterio,Je haur ebbe potuto d %t vna fi fatta 
^ rouma reftaurare . (onciofia , che fe da vna 
& parte, per ejfergli in quefta maniera caduto il 
\, tetto, rouinato il pavimento di Mofaico 3 le 
muraglie in più lochi diftruttc , e per tu- ^ 
\giate , faceua a tutti un miferando , e la- j? 
^grimofoftettacolo; da ? altra il vedere, il Mio- fa 
nafteno $osì p onero , con la fpe fa grande che 
a tal opera fi ricercaua 9 faceua credere , che 
ofoeu? ^ maifedouep. redurre alpriftino ejfere . Qui § 
to occor non voglio tacere il miracolo/o euento, Mcor- 
der della 2 \fo nel cadere di quefta Chiefa ; impero/che 
) qua fi per difendere il Sacro Qorpo del Santo, 
§) doi traui incrocichiati , fe gli attrauerfàrono 
y^r^ TArcha , in tal modo e forma che op- 
jj primere non la poteuano . E fu de sì alta 
merauiglia il cafo,che allegrerà con lagri- 
me* e deuotione col pianto mifchiado, le gen- 
iti ti che a fchieravi concorreuano , in vn mede- 
f fimo tempo a doler fi , &a far feftainuitaua. ^ 
1 Finita laChiefafe gli fece il portico; Et circa % 
l'anno MDLXIX. ejfendofi accefo. il fuoco 
nelle moni tioni delle polueri di S. Marco, in 
i- a Arfena- 



Chicfadi 
S. Secon 



do 



Fuoco 
dell'Arfc 
naie l Ve 
netia. 
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di S. Secondo. [ 33 
Ar fende , che abbruggiò con grandi fftmo\ 
terrore gran parte di quel marauigliofo lo- 
co y di maniera che tremo tutta Vene- 
g) tia , cafcò la Chiefa 3 e Monafterio delia 
» Celeflia > e farue che tutta la Citta in que- (5 
fio gran terremotto voleffe profondare ,&ab-~ 
biffar fi ; acciò più non intraueniffe <vn tal 
miferando cafo , con la Parte prefa da quel 
Eccelfo Dominio , di contribuire quefie poi- fi 
g) ueri in diuerfe ifolette > le quali a tutte le (t 
Ì| Citta , e Fortezze della Signoria fe fommi- 1 
K niflrano ; fu dato principio al Torrione de § delle poi 
Marmori in 5. Secondo , che fu il primo % S^ódo* (5 

Torrione di tutte le lfole , a e/Tempio delqua- & quando' 
ir • c f i ■ 1 r 1 & Aprine» 

le furono poi fatti gli altri , che fono tntor- (| piaco. 

$no a Venni a . Ài che effendofi i Frati per #/g 

%firuiggio del Sereniffimo Prencipe wolonticri <f 

3j inclinati , acciò di bene in meglio fi rende f >* 

^fero pronti di pregare la diuina Maefia per% 

S) la conferuatione , & mantenimento di que- (| 

g fio Eccelfo Dominio fu prefa Parte netfEccel- £ $ ^ con 

# lentiffimo Confeglio di X . con la gionta de (I cdToTi 

^//i5.tóf^ ) /Ww MDLXXl III. S&i" 

cA? 4 i&fti Frati di S. Secondo fi concede/e | a Vc ^ a di 

/» elemofina <vn (laro di Sale alt anno , di £ s / s <*on- 

J , ■ * ^j? do . 

i 1 e f« è % 



Digitized by Google 



& § Hiforia dell'i fola * 

gè e fere ballottato infume con gli altri , che or- 
g dinar i amente ne li Eccellenti filmo Collegio fi 
hallo t ano . La quale a perpetua memoria fu 
poi ne gli Annali del Conuento regifirata, 
% fi fa ài quefio, come d'ogrì altro beneficio par- 
'^ticolari Orationi per la Signoria,& fingolar- 
' mente per il Clanffimo Signor Vicenza Mo- ^ 
lini , quale ne fu promottore . Quefio annofi; 
calando in Italia ti Chrifiiamfiimo Re di A 
venuta f) Francia Henrico ti I. ilquale per la imma- 

tura morte di Cartono fuo fratello abban- % 
dono il Regno di Polonia , & fe ne Genina ^ 
chiamato dalla Regina Madre , e Prencifi 
del J angue, a prendere la Corona del paterno 
Regno , nel p affare per il Canale di S. Se- 
condo a Morano e Venetìa , ( doue con foper- 
btjftmi Trionfi i i maggiori che mai fe fi ano 
/veduti, dal Prencipe, & la Signoria in ap- 
parato degno di tanta Maefia s'afyettaua;) | 
quando col Bucentoro, la Regia commiti- 
ua,arriuò in faccia deli ifola da infinita qua- 
nta di gente in Condole di Broccato d'Oro,e di 
<veluto de diuerfi colori coperte accompagna 
to, efendo per quefto effetto di ordine del Se- | 
nato in guifa di fortezza , di gente d'armi, 

e mo- 
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di S. Secondo. 34 
e mònitioni fornitaci fuono di trombe , e de 
tamburri , per tutte le finefire , e muraglie 
~ di quel Sacro Tempia, e di tutta tifila pen- 
& dendo fiammole di feta, jìendardiy e bandie- 
2) re de diuerfi forti , con fyefft r adoppiati col- 
$pi d! Artegli arie , fra i nembi de fuochi arte- 
fidati ,& la folta tempefi a delle falue d'ar- 
chebuggi , e Mofihettoni, che non [abbando- 
no mai, fin che tutta paffàfe la Regia com- 
mittiua,fu con infinita f eft a, ridendo l *aria, e 
il Cielo di allegrezza, inguifa di Re Trionfan- 
te falutato.T)i che vedefivna memoria in fro 
te alle fiale di S. Marco , lacuale co fi dice . 
Henri cvs tertivs galli ab rex 

ET PRIMYS POLONI AB. CHRIS TI A 
NISS. ACCBPTO DE IMMATVRA 
CAROLI Villi. GALLIAE REGIS 
FRATRIS CONIVNCTISSIMI MOR 
TE TRISTI NVNCIO, E POLONIA 
IN FRA NCIAM AD INE V NDVM 
REGNVM H AE RED IT ARI VM P R O- 
PERANS, VENETIAS ANNO S A LV 
TIS M D LX XI ITI, XIII I. CAI, A V G. 
ACCESSIT* A T AB ALOYSIO 
MOCBNIGO SE RENI SS* V E N E- 

1 Z T ORVM 
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Hiftoriadcirifola 

TORVM PRINCIPE» ET OMNTBVS HVIV- 
SCE REIP. ORDINI BVS, NON MODO PRO- 
PTER VETERIS AMICITIJE NECESSITV- 
DINEM, VERVM ETIAM OB SING VLA' 
REM DEIPSIVS EX I MIA VIRTVTB, ATQ. 
ANIMI MAGNITVDINE OPINIONEM, MA 
GNIFICE NTISSIMO POST HOMINVM 
MEMORIAM APPARA TV, AT Q^, ALACR 
ITALI* PROPE VNIVERSJE SVMM 
RVMCL PRINCIPVM PR^SERTIM CON- 
CVRSV EXCEPTVS EST. AD CVIVS REI 
GRATIQ. RE Gls ANIMI ERGA HANC 
REMP. MEMORIAM SEMPITERNAM, SE- 
NA T VS HOC MON VMENTVM FIERI C V- 
RAVIT ARNOLDO F ERRE RIO SECRETIÓ 
RIS BIVS CONSILII P A4R.T I C I P E REGIO 
APVD REMP. LEGATO, I D E TI A M P 

stvlante. Vanno dietro ejfendoft con mi- 
ti Pelle fj****^* > e tyrimofa, faccia /coperta la Pe- 
ti fcopre S Jie in V erutta , gli Signori della Sanità per 
prouedere con gli opportuni remedij a . cast 
gran flagello della degradi Dio adirata, fra 
gli altri grandi apparecchi^ prouedimenti, 
che fecero defftgnando preualerfi dt quefia 1 fo- 
la come d %r vn nono La^aretto+a gli z y< di 
Mar^o per Parte del Senato fecero faperetpie 
tljìa delileratione al Reuerenda Fra Marco 
Medici da Verona* (generale lnquifitore di 
:•:./.! v £ I Venetia y 



in Vene- 
ti* • 




l'I fola, e 
vanno a 
(5 S.Dome 
nico. 



f diS. Secondo. ' , 3J * 
V ùntila y $ poi ZJtfeouodi Chioggia\ìlqna- 
À? mando fubito il fino Priore di S. Domenico - 
Fra JLodouico dalla Miraàola 3 che ne auìfafe * 
il R. Vicario ì L è-Fwti v di S. Secondo, acciò ^ 
_ quanto >prim$iÌ>ajfero tè robk,&*a S.Do-§ Frati di ^ 
menico fe tratferhffèto \ *il che fulvamente à ^f^s i£ 
gfu mejjo in epeutione .Et caricarono le rob-& tODO da * 
5^ he fu le piatte , delle quali y parte in libra* 
^ rìa-i &in Captila di -S\ Crocer à gli Frati 
1) Menorì di Canafegìo furono depofitaie , 
jjj parte fe portarono dietro i Frati a 5. Dome- 
nico , nel qual loco feparatamentevijjero, non 
communicando k entrate loro con le fpefe di 
quelfòntoenfo : ma emendo a fpefe delle prò- 
prityc&è furono fempre deftinte>&feparate. 
9S?€ refìarò di dire, che fi come la lor partenza 
meno penfata che proueduta 3 non itene tra- 
staglii k àrfécci , Ponendo per ogni modo ab- 
bandonare tifila , & lafoiarè alcune cofe in 
jàrkéh dì éffère dipredate^coìì n e le anioni del 
tj^gouerno fìnti il Conuento non piccola iattu- 
ra . Cònciofia che il Vicario del Monafte- 
ri* FM Casaro da Venetìa ,folo tre giorni 
innanzi era entrato al gouerno del loco x & 
le wftfa*refla$*ào molto male affettatele 

nafte- 
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na/ceua- Therba per tutto > infractdiuano k 
( f afriche nove , & le vecchie cade nano ; Tal 
che quando il dì primo di Mar^p andornoi 
P Frati di commijjìofl* 4*1/* Illufinfiima Su 
* £wr/4 4 repigliare # IpCoJnfiem^cpn il Re - 
uerendo Inquifitore de Venetia y ritrouandolo 
2) ^ì*90 d'infiniti horrori, con fiale di qua e di la % 
Sfatte in diuerfi lochi a comodità de le genti che S 
vifiauanoa nettarei purgar le r obbedì appelgi 
fiati, vedendo anco le fian^e di mortale fiuali % 
22 de^z.a>depinte 9 i (giardini* & Cerne tery infel- ~ 
£ natie hi ti, gli arbori fuelti> le viti coiste in ter- 
ra > fauan^p dellf robbe guafie e f"Ol£lf$&£&' 3 ^ 
in fimma ogni parti di quel venerando A4o- 
nafierh piena de /penaceli di mor^e^ppe^ 
fiati, pieni difipauento non ardirono di firriar- 
uifi,. Rifiata f lfidavn altra volt a in àbhan- 
dono 9 fu procurato di <m& P&pw?*XyDik\ 
menico , &* portarvi H Saprò Corpo, del Santo, 
il che ime/o fi da la lllitfinffim*$gwh* fo 
commendato che rmmafierp gli fimi frati 
p ala refiden^a » altramente fifiària proveduto 
per effi Ulufiriffimi Signori Satiri Rejégiofi* 
& fu fubito obedito % P erche fitto gli fedm 

diMaggio^tm* MDUXXVlL UVi 
**** . ». ■» 

cario 
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di San Secondo. 36 (5 $ 

àrtòfn&ettù, & F. Secondo Conuerfo y vife~ g 

S. Secon 

ìf cero la lóro èntrata,$ fi atte fe a modare lejìa- j| „° n " ' 
te , C2^ tf/W? Giardini , a rimettere gli % 
arbori le viti y ogni cojar educendo al Juo ^h. 
prìjlino flato , furono rinfrefcatii muri 9 ri* 
ìuedute le flange' y e fu piantato FJrborone 
del Cemitériti che hora fi'svedèin piedi i 
Wtf» la f ci aro de dire cornea queftì tempi vi fu 
f folto il Clanjjimo Signor Marco ^™<-£> Marche 
7$ > & Giov fm figliuolo annegati per n^gtifoB* w> 
i genera/ fortuna tn cpueflo Canale > & /amorfa negati Ja 
I gliè di Alarci;- Èeàtrice Veniéra\per voto fat- ^ % , be f on 
toa S. Secondo > fu portata per vn gran fpac~% 5en£» 
ciò di II rad a /opra le onde dal vento a faU 3 portata 
uamento. Fu poi fatto F àflricatè alla giuntd 
del dormitorio ^ che fu Fanno MDLXXX* 
e da poi tre anni, per vn marauigliofo euento 
occorfo nel Giardino fotto vna pianta de peri 
giaccioli, che guarda verfotHofpitaria , fe 
vnirno altre deuote per/ine , e fecero quello 
della Chièfa . Imperoche trouandoft a tauola 
fotto l'ombra di quefl* arbore in compagnia di% 
Pre Facino hora Piouano di SaniJpol 
linare ; di GioaH Alberto da la Fortuna, & 
de molti altri y 4n tempo che 4aF Arbore fpe* 

' rat 



dal ven 
toaS.Se 
rondo. 
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Hiitoria deU'lfola 
rar non fi peteua fruttò Maturo ^ méntre fi 
contendala delfimpofiibile', <vn di loro dicen- 
do y che il Santo haueria potuto dargliene de 
maturi : non fi tefio hebbe finite le parole , 
che con meranigha de tutti da £ Àrbore fpk- 
candofit caderono fen^opra di per fona mor- 
tale , frefchijjìmi &ben maturi Peri > li<jua- 
li tutti con fommo piacere godendo , & i^n ^ 
S\ £ altro di temerità accufandofi , vennero in 
$ §J apontamentOydi fare in memoria di tal gratta 

quello che detto habbtamo. Si fece medemame 
u nel MDLXXXV II. fitto l Reggimi 
to del R. Padre Montagnana > con l'aiuto M 
Gio. Treuifam Patriarcha Veneto,, dal 
| Vefcouo de Vicenza Matteo Friuli , come |É 
^ anco de leR.MmacheM^orpo di Chrifio , * 
e di altre perfine affezionate al Monafietto y ^ 
CzJrcha dorata del Santo , e la Capella do- 
uefu ripotto . Perche aUi cinque di Giugno 
l'anno feguente > che fu la prima Domewc* 
del mefe y con folenne apparato fir -ai fece la 
trans lattone , alla quale me trouai prefente \ 
e fu portato il Corpo in procefone attorno il 
Cermterio per la porta grande a la porta di 
mezo giorno > & indi /opra l\Ak*re di det- 

; ■ " ** 
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di S. Secondo . 37 
ta Capclla. Doue intrauenne co 7 detto Vefio 
P uo di Vicenza, il Priore di Venetia, Frat Aji- « 
mgpfo Atiogadro Erefciano y .& l l/lujtrifi. V e fco & 
^ uo della Canea, F.Dcmenico lìcllani allhora^l 
Lettor del Convento. Fu poi ali incontro di que j* 
5) fi a Qkpeìla per togliere in me^o f Altare del Sa 
& tifi. Sacramento con le elemoftne di qurflo me- 
S dcfrìioV tfimo diV icen-^a fahricata la terza % 
^ Capella della Madonna, & fanno 1 $$y.fuv t 
* fatta laCauana grade lou il Salone de /opra . j$ 
^tiè mi raccordo ejjcre occorfo altro di memora 
' Isilefc no che fanno 1 j 9 4 la fefìa della Mada ^ 
lena^chc viene allt 2.1. di Lupiio,ca/lò la faet- (? 

* ^ o j j » Frate _p- V*# 

M Jcfra il Campanile, &paJfondo per mezj la^z toiio oa£ 
sporta ammalò in Frate del ter^o talitofcù s. Se- * 
x chiamato F .Lodouico,è vi rimafe qua fi morto gì C01ldo " 

ilCondoliero,c F .Cleto Conucrfo.Fu poi abbaf \ 
^.fto il Campanile quanto tcntuano le Campa- & 
g ne y et co C aiuto del Mag.Sig.F tetro BonoCitta% s 
g */wa F enettano rijìorato.Cociof a che con la fua % ' 
$ *Zr/<<4 /r^? percojfo dalla faetta | 

2) afccndcuafpra l'altera di quello di S. (jcor- * 
£/o /» Jlega.Segut da lì a poco la mutatione del% Pascle 
/o 5" rf/ Ferrara ; imperoche morto Jlfonfog 5^§J5 
U.daEjlevlt,Duca\lanno 1 fyS.venne 



Campa- 
nile d: S. 
Secondo 
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Hiièoriadcllalfol 
pa Clemete de/la famiglia Jldolr andini apre 
derne con Efferato il pofffio. Et con quefia occa 
cardina 2 /ione molti lllufirìfi. C ardmati arrotati wfino 
a V 'metta J ^lllutlrtfi.Jfcolano Cardinale del- 
l' Ordine de Predicatori>defiderofo per fu* deùo 
itone di vifitarei Corpi Sati> & le Reliquie dt 
quefia inclita Citta, Je ne pafsò incognito al- 
_ tifila di S. Secondo >$) del fuo pretkfo hi the j| 
Qforohauedo delit tato ; ben pago della vi ft* de 
m sì g/orrofo Santo, lieto fe ne torno al fuo viaggia. 
Se impetra con la prefen^a delPapain Ferrar 
rale Indulgente di quefia Chiefa > & emendo 
_ gtà finite quefi Anno M 7>CV II 1 - * 
indulgi | fianca del R.P. F. Domenico da gt Orci Prt- 
rlcS I dteatort & moderno Prefidente , fono fiate 
fuach?e I* nouo <* al1 * S^ntna di Paoto§iumto y a>n^ % 
**** »fi rmate * &e vedo che. fia fiato fatto filtro a^ 
con o. jj tempi fi non i Banchi de U C hefa, che 
tóchirfer KfeceilR.F. BafftanaGalltciolo f anno 1 604. 
di^sS * Welqual tempo venne al gouerno del Avo- 
cando . & na fieno il R. F\ Jtejfandro Mane rea Lettore 
f di Theologia, fono il cui Regimento effendofi 
nSl | liberati innanzi a i ] ! Jnhadei Sato akunìm- 
rari alla ^ dementati , per voto v diane ftrmeSemt ifm fai- 
d.i San, # fr laFrrrataalla Capella delSanta» laqua*- 

m ' I ' U 
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di S. Secondo. 38 
le fi come con belli JJìmo lauoro chiude molto <va 
^gamente T Altare .c^fi per là fuftre^ia del foro 
5j de cht è coperta ne meuequelSacroTepio mira 
hi bile adornamento . A que fio propofito co Tocca- 
{ione dellagratia riceuutadal Santola refìarò 
di dire che fe iddio è c mirabile >glor io fo, et mira 
colofo nei [mi Santi* inqueflo particolarmente 
è mirabili/fimo circa le tepefle deljl4are>&* de 
Demoni j> in liberare per ifuoi meritigli opprejji 
t3rfene vede ilfegno di molte gra tie in diuerfe 
pitturate , che flanno attaccate alT Anha^del 
the henijpmo fi fa mentirne in yuejìo Sonet- 
to de f Avttorc. 



S.Secon- 
do mira 
bile nelle 
tempefte 
del mare 
&de De- 
moni/ . 



Di tè,che plachi il mar , rafrenii venti \ 
Sani gl'infermi >efciogli i fpiritati,■ 
Ff agello de gli fpirti condennati 
AH Inferno,a patir pene e tormenti. 
Già fan querele al Cieì,d'alti lamenti. 
Tutti i Regni di PI uro folleuati » 
Che vn Cauallicrdagli Speron dorati » 
Si fàccia contro lor, feudo a Je genti» 
Anzi le gnardic alle tartaree porte » 
Lucifero ioftien, pien di paura , 
E Cerbero , e Satan s'afeonde , e fugge • 
Lo fan Thorrìde ftanzei Moftri , e Morte» 
Che con ftupor di tutu la natura» 
Al iuon del nome tuo, l'Inferno raugge . 

Erfe Fr. Ale f andrà vicino alla Chiefa/una 

K 1 lellf 
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Pietro 

Bono e ,T, 
Tua il 



| Hiitoria dellìlola < 

I Sì bellifftma loggia, & htbbe nell'opra favorévoli 

fonaci | molti, che delle proprie entrate l aiutaromTra 
51 Co . n f" Squali fu r Ululi rtk Bollati Vefemo della Ca~ 
£ condo . g ,1/4,// C/*W/J. ifiwfa* Marcello y ilt or tu u 
fi | nato dalle due^aui, Paolo Macini Jnm baie fl 

M 'arzjirOyC 'io. Giacomo Milane fe,Gio. Dona- 
toJions, GiacomoTadini, Alberto Alberici, 
m Angelo Belline far e S aetta,emolt altri beaffèt g 
| ti a quefto loco. In particolare U molto M agmfi | 
% co Sig. P tetro Bono, la cui liberaltflìmafpendi- ^ 

3) didczza. fi noepùajfì^etefiimomf degni dilui, chiaramen 
^ te riluce . £ non è merauiglia , fi per yuefie e 
molte altre opere di pietà e di religione dal fiore f 
de Mercatanti e Nobili viene tanto filmato y K 
§moftra bene ejfer degno difendete di Bartolo^ 
* meo Bono , ilquale per le rare virtù fue, corfe i £ 
ìgradi maggiori, che alla cittadinanza Venetia 
na fi foglwno difinbuire. Tacerà di Vice'tpfuo 
\ padre ,che far hiHoria de fuoi maggiori in bre- 
ue volume non mi cornitene. Solo diro, che chia- 
mato egli al maneggio de negotij egradi tmpor- 1 
tantiemi, come alla prefettura de Ila Coffa del 
Purgò , & delle Schole Maggiori, dategli anco 
I gra comijfimi e cor uhi del giudicar caufee di- 

% 1 ' fi™' 
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| di S. Secondo . ?d I 

^ Jpenfà re legati > & elemofine di molta fonema, ^ jf**^ 
' de datàri in ogni <^ fa rkf e co ^ fiono"° 

h^Wtfr^c^ a pena finito vn officio } àd altro grò,- ^* 
dolutene fuhito affonìo. Coniéfìvide l annopaf £ 
fato, the a pena finita la Prefettura del Purgo '* lf 
fu fubito afifontò al Guardianato grande della % 
Scola maggiore di S.Rocco> nella quale hauedo % 
_ prima esercitato il Guardianato di Ma tino > e 
g\ tutti quei maggiori honori che quella Schola e 
flit a didateahuominigradi et honorati,corfe *g 
alfine di quefio offici o s con tato applaufò e epteto 
-detuttt >cke quado fu creato il focceffore , no fu 
fefttito altro gndocbe viua Pietro Bono\E dal 
popolo folleuato in aria e portato intorno 3 J e voi 




S ter mano alla borfa & gettar via gran foni- 
|j m a di monete > & liberar fu Euui di quefto Pie- 
tro vn epitaffio nel mfiro Campanile che dice . 
AÌX*&0 DOMICI M DXCVU1. RE- 
STAVRATVM SVMPT1BVS PETRl 
BOWO QWVmCE^TlL& nel muro 
della loggia > fe ne vede <vn altro filmile a quefìo, 
che dice Antemvrale hoc eccle- 

S i A L , N O N f AM SACRO A Efc § .Q/ A MifellSl P ^ P E R T I 
fcl .< BONO 




Memorie 

di Pietro 
Bono in 
S. Secon 
do . 



Fabrica 
della Sa- 
crilHa di 
S. Secon 
do. 



Hiftoria dcll'Ilbla 

BONO LARGITIONIBVS, R.P. F.ALEXANDRO MA- 
NEUBA BRUCIANO,- MONASTERI! PRESIDENTE 
INCfiPTVM EST ATQVB ABSOLVTVM. MDCYIL. 

Sifeceropoinel principio del regimeto deli Àut 
tore di que fio libro ,le camere de la refi detta de 
Vicarij,^ fece portare le porte, e finfireali in- § 
contro di detta loggia,per lacuale apertura flan 
do in mezp al commune Dormitorio facilmente 
tutte le quattroparti del mondo fi <veggono,& a 
la detta loggia mirabile adornarne to soggioga. 
Vanno feguente M D CV III. fe pofeal- 
fimprefa di far e la noua Sacrifiia parendogli 
che per ogni modo fe doueff ? adempire f 'ordina- 
tane dei >R. <T. Generale M.H ippolifo Maria , 
difelice memoria ,et con f aiuto dei detto Mag. 
Sig. Pietro yilquale isborso in *vn^ volta % $ .Cec 
chini, et altre monete ebeariuauano alla fomma 
de cinquata Ducati, pet la grana didSigxhefa 
uoriffe la mente di coloro che bramano di feruir- 
lo, refi a hora mai compita, &s*è ridotta in bel- 
Itffima forma, convnoyittrioinan^i, & altri 
adormm€tiJ[oratorij y n)af,armeri,e fìmili cir 
confi ante che riefeono 'vaghe e gentili . Fornita 
[opra dell* Sacrjftiaje venne penftero di met- 
tere in effetto quel tanto che era fommamente 
de f derato da frati, di vedere la Chiefa muta- 
mente 
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di S. Secondo. 46 il W 

mente con fècrata,&conl>clli(fimaoccafìone di $ , 9 h,e ^ 

Mofìv. Reuerendì/?.diCatbaro,il quale allho- }i doquan- ^» 
r // • c r J /./».(£ do fu la gi- 

ra je trouatt a alloggiato in ò. Secondo, a gli Jet 5 feconda S 

d^goftochefuildìdellaTrasfiguratione del g 

ffofiro Salvatore >con tajfiftenzjt de dot altri 1 

Prelati della Religione, E lllu fi ri^fimo Vefcouo 

K diCapod'lfiria,F.Hieronimo Contarmi, & 

Monjìg Ài CunpU F.RafaelloRjua, fece fare 

vnajolennijftma fejla, illufirata dai compiimi: 

ti del detto S.Pietro Bonò,il quale co vn sotuofo 

e degno conuito, diede a qu rfiiS ignoti, & al mol 

to Reverendo Inquifitor Generale di Veneti* > 

con il Priore di San Domenico,®* Altri che fi 

trottarono prefenti 3 compitìjftma Jodisfattkne . 

La memoria della qual Fefla. noedeji ima- 

gliata a lettere £ oro ne la facciata, di dentro de 

la ffliefa, a la finora parte, in vnapietra la qua 

lecoft dtce.ViTVS h.dei *emplvm a labe ? 

INCENDII ATQTE RVINAE RÉSTTTVTVM# 
CVM PRTVS AD HONOREM S. ERASMl EPI- $ 
SCOVI SVft DTE XXV SEPT.^ESTVM DEDt- 
CATION1S COLERETj IN CRAStlNO DE- 
MVM CHRISTI TRANS^fGVRAT.A F.ANOB* ^ 
&LO BARONIO C AT ARE NO ANTISTITE AD 
GLORIAM S..ATLETAE 5ECVNDI F.DOMINI 

CO 
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CRONICO 

BREVISSIMO 

i 

DELL'ISOLA, E MONASTERIO 
di S. Secondo di Vcnctia . 

Con il Nome, & Cognome di quelle Abbadeffe e 
Monache* le quali vi fecero vita fef arata , 

Et de tutti i Prefidenti , che in effa hebbero 

il gouerno . 

Tratto dagli fcrìt ti non ftampatt del P.F. 
DOMENICO C ODAGLI Predica tare , 

Ter opra dello Stampatore . -gSfSMBfi 











IN VENETIA, M DG I X,,^ 
Preflb Francefilo Rampazetto . ' 'tfj 
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DETTERÀ DE LO 

: rnS X A M P A f O R E» m 

A G tlC 0 R T E S 1 

beri ìùni Littori . 

-ir ! ' Jl: (tl^r^MP; .A :»:;•; .. - ì, 

- v • - ; T: " ^ 

'Aggiong* aJI'Hi- 
ftoria dd voi veduta c 
defìdèrata >vnbrciiifli 
mo Cronico del norfie 
de'Prefidcn*i,& delle 
Abb ad effe, che fu r-on o 
dlgtfoerno^rdicknzti dnju^ft -tfok cMo 
nafterio ;& bò procuratoceli mezode gli 
fcrittidel R .Auttorc&dechibà notitia 1 
di loro della per fon a fua, per meglio; 
adorriaré fuétto Hbro,deÌnferirlc dentro 
alcihìc alrfernetfìòèfe , non purefolo ap- 
pendenti al foggetto d^illuftr.are cjue- 
ft*lfola>come anco al notificare le qualità, 
lepre, & bonoridechirhàgouernata^. 
Tuttociò fi fa per compiacere a voi pa- 
troni dell'Opra c dell' Auttore. Ma io per 

L x ime- 




i meriti fuoi , & la riuerenza che porto 
^ all'Ombra de alcuni Illuftnflimi Senato- 
5j ri e Prelati, da quali vien fauorito& ama 
%to, come anco per la {ingoiare ottima 
gdéuótione ,chehaueuala buona memo- 
ria di Gio. Antonio Rampazetto mio Zio, 
alle Sante Reliquie del gloriofo Mar- 
tire di qucft'ifola difenfore ; ve promet- 
to , che non poteua occorermi occalione 
piti defìderata,& afpettata di quefta.Ma fi 
| come yolontieri ho abbracciata l'ini pre- 
p la di ftampare l'vno & l'altro Libro , cofi 
è prego voi per nome deirAuctore ad ac- 
$ cercarli , leggerli , & hauerli grati. 

Dalla noitra Stamparla, li 9. di Genaro 
.l'Anno 1609. 



Francefco Rampa^etto 
Stampato)' Ducala . 



^1 y l 
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CRONICO BREVISSIMO,! 
Dell'itola e Monafterio di S. Secondo^ 
di Venetia , comi nome , oc cognome 
di quelle Abbadefiee Monachclequa- 
. li vi fecero vita leparata, & de tutti i.8 
prefidenti che in efla hebbero il go- 
uerno . 



S s e ìstd o Doge di Vene- 
tia Domenico F Ubanico , 
fi fola di S Secondo era di 
s habitat a , e mguifa di her 
bofo palustre foglio difer- 
ta e di/pregiata , ne altro 




s e 



'a 



edificio v era, che d'alcune cauanelle fatte de 
pali , anjfo de Pefatori, lequali in tempo di 
fortuna ,fì come nelihifioria diffufamente 
detto y feruiu ano per faluare le genti che di qua jj 
pajfauano. E crederei,che in quel principio vi 
^ fi trouafle.<vna Imagine di Sani Erafmo de- (| 

pinta s da chi prendejfetl nome, Imperochevi- 
W nendo quefio Sereniamo Prencipe , l oAnno 
Ai. xxxiiij. che fà dell'Imperio di Corrado 
Primole Benedetto fommo Pontefice ,\a iempi 
che era V efeouo di V enetia M arino Caffiano, 

Vefcouo 



Card in a 
le Afcola 
no vifita 
il Corpo 
di S. Se- 
condo. 



Hilèoria dell'alibi 
pa Clemete della famiglia Mdobr andini apre 
derne con Efferato il pojpfio. Et con quefla occa S 
ftone molti Illufirif. Cardinali arnuatt tnfino 
a VenetiaJlllugrif.Jfcolano Cardinale del- 
l' Ordine de Predicatoriydeftderofo per fia deuo 
itone di mfitare i Corpi Sati> & le Reliquie dt 
quefia inclita Citta, fi ne pafsò incognito al- 
tifila di S. Secondo ,®) del fuo pmwfo bel the jg 
&\foro bauedo delitìato i ben pago della vì&* de £ 
sì glor refi Santo, lieto fi ne tornò al fuo viaggio. 
Se impetra conia prefin^a delPafmn Ferrar 
ra le Indulgente di questa Chiefa > <& e fendo 
«à finite quefiJnno M T>C V l i 1 J* 
| fianca delR.P. F, Domenico dagt Orci Prf- 
dtcatort & moderno Prefidente , fono fiate 
dt nono dalla Santità di Paolo Quinto >cv»~ ^ 
firmate. itf e ned oche fio, fiato fatto altro a 
$ queHt tempi fi non i Banchi de U Chtefitche 
fece il RSi&affanaG allietilo fanno 1604. 
* *Kelqual tempo venne al gouerm del Ma- 
§j nafierioilR.F.AleffandroManerba Lettore 
\ di TheoÌogia> fitto li cui Regiment* effindofi 
I liherattmnan^ial JrtbadeiSata akunii*- 
% demontati y per<votodiquefirme£emifufat~ 
frUfetrata alla Catella delSanto» laqua* 

le 



Indùlgé- 
ze proci» 
rate ttall* 
A attore 
alla Chic 
fa di S Se 
con do. 



Bichidef 
la Chiefa 
di S. Se- 
condo . 



demo- 
niaci libe 
rati alla 
B Capella 
3) d . li San- 
dro. 
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di S. Secondo. 38 
le fi come con belltjjimo lavoro chiude molto nj a 
gamente C Altare t cofi per là htfire-^a dell'oro 
de cbt e coperta ne ricette quel SacroTepio mira 
bile adornamento . A queflo propofito co Cucca- 
tone della gratta riceuutadal Santo ,n$rejì arò 
di dire che fe iddio e v mirabile >glor io fo y et mira 
colofo nei fuoi Santi, in quefìo particolarmente 
è mirabili (fimo circa le tepefte delMare y *y de 
Demoni] 3 in liberare per ifuoi meritigli opprejfi 
tyfene t/ede ilfègno di molte grafie in diuerfe 
pitturate* che fi anno attaccate alC Archa^delfe 
the èenijpmo fi fa mentione in tjuejlo Sonet- 
to de fAuttore. 

~-'Ày&i*%ì t..t e t ' ' • 

Di tè,che plachili mar, rafrcnn venti , 

Sani gl'infermi ,efciogIiifpiritatij 

•Flagello de gli fpìrci condenm 

Ali Inferno* patir pene e :orm 

Già fan querele al Cicl,d'alri lame 
Tu cri i Regni di Pluto folleuati > 
Che vn Cauallier,da gli Speron dorati» 
Si faccia contro lor, feudo a Je genti. 

Anzi le jgnardie alle tartaree porte » 
Lucifero fofticn, pien di paura , 
£ Cerbero > e Satan s'afeonde » e fugge • 

Lo fan ihorride ftanzc,i Moftn, e Morte» 
Che con ftupor di tutta la natura» 
Al fuon del nome tuo, l'Inferno mugge, 

ErfeFr.AletfandrowkÌMAll*Chief*>wna % 

K 1 hUfi | 



S. Secon- 
do mira 
bile nelle 
tempefte 
del mare 
&de De- 
moni/ . 
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3) 2) Hiftoria dellìlola ( 

1 £ %ì«, & btbbe nell'opra famreuoli | 

» foTàii molti,cbe delle proprie entrate l'aiutarono.Tra £ 
SJ^"f" Squali fu fllluftrif Bollata Vefcouo della Ca-<£ 
$ S»*». 8 niaJlClanfi. Sig. Andrea Marcello ,ilF»rtu g 
ij | «aro <fo#e duefiaui, Paolo Macini , Annibale § 

Marzaro,Gio.Giacomo Miianefi,Gio.Dona- 
toNoris, GtacomoTadini, Alberto Alberici, ~ 
ffl ^»e«/0 BellhC efare Saetta* molt altri btaffit | 
§ ti « /"e. /» par ttcolar e il molto Magmfi » 

rietro 

$ co P/w » Bono, la cut Itberaliflimafpettdt- « 
toftta % inmolte fabnche di quefìacafa, ouefo- 1 

3) didcw*. g no e njiaffii, e tefimonij degni di Ita, cbtarame» g 
re «/«re . £ ™» ' merawglia , fi per quefie e S 
molte altre opere di pietà e di religione dal fiore g 
<fc Mercatanti e Nobili viene tanto filmato , | 
è awffr* ir»; #>• difendete di Bartolo- ^ 
« Bono , ilqualeper lerare virtù fue, corje i S 

tfw* che alla cittadtnan Z aVenetta 

mna fi Cogliono difinbuire.T acero di Vtcetojuo 
2) padre ,che far hiHoria defuoi maggiori m bre- 
| uevolume non mi conuiene.Solo diro,cht cbta- 
1 mato egli al maneggio de negotij egr adi impor- 
to tantiffimi,come alia prefettura della Coffa del [ 
I Purgò , & delle Scbole Maggiori, dategli anco 
$ S racSm>[[iontecartchM giudicar confi e di- 
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asserì*!; 

di S. Secondò . \ ' 3,9 { 
&Jpenfàre legati., &elemofine di molta fonema ^ 
de danari in- ogni co fa rkfcc co tanta gloria , & ^ Bono'. 
honore\che apena finito 'un ' officio, àd altro gr a- >* 
doviene fubito affonto. Coméfì vide T anno paf f 
5) fato, che a pena finita la Prefettura del Purgo] 
&fu fubito affontò al Guardianato grande della (£ 
Scola maggiore di S.Rocco, nella quale hauedo ^ 
prima effercitatoil Guardianato di Alatino /e g; 
£v tutti quei maggiori honori che quella Scholaè 
) folita dì dare a huominigradi et honorati,corfe * 
alfine di quejlo officio iCon tato apptaufo e coteto 
■de tutti, che quadò fucreato ilfocceffore ,no fu 
\f emito altro grido che vìua PietroBono\E dal 
fjopolo folleuato in aria e portato intorno,fe voi 
ì fe fuggire la calca delle fefìe che gli faceuano,e 
) fch'iua)r il pericoli e fò'ui opprefjb,bifogfvó met 
ter mano alla borfa & r gettar via gran fom~> 
S ma di monete, & 'liberar -fi. EuuidiquefloPie- (5 
tro vrì epitaffio nel nofìro Campanile che dice . 
i#f5$0 DOMINI M DXCrilI. RE- 
STAVRATV M SVMPTIBVS PETR I 
BONO Q/D. Vi N CENT IL & nel muro 
della loggia, fe ne vedevn altro fimi le a quefìo, 
che dice Antemvrale hoc eccle- 

SXAfi> NON f AM S Ap^Q AA^fell^P»PB »<TI 

\ .< BONO 
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Memorie 

di Pietro 
Bono in 
S. Secon 
do . 



Fabrica 
della 
ci il Ha 
S. Secon 
do. 



Hiftoria dell'Itola 

BONO LARGITIONIBVS, R.P. F.ALEXANDRO MA- 
NERBA BRIXf ANO , MONASTERIl PRESIDENTE 
INCEPTVM EST AT<^VE ABSOLVTVM. MDC VII. 

Si fecero poi nel principio del regime to dclfAut 
tore di que fio libro, le camere de la refide tia de 
Vicarijy^ fece portate le porte, tfinftre ali in- 
contro di detta loggia yper lacuale apertura flan 
do in meip al commune Dormitorio facilmente 
tutte le quattro parti del mondo fi veggono, & a 
jk la detta loggia mirabile adornaménto taggioge. 
Tsa- 5) Vanno feguente M D CV III. fe fife al- 
Ili 1 2) Cimprefadi far e la noua Sacriftia parendogli 
che per ogni modo fe doueff ? adempire l r ordinar 
tionedelR. <T. .Generale M.HippolmMw*, 
difelice memoria^ con t aiuto del détto Mag. 
Sig. Pietro tilauale isborso in un* volta % $ .Cec 
chini, et altre monete cheariuauano alla fomma 
decinquata Ducati,pet lagratia del Sigxhefa 
uorijfe la mente di coloro che bramano di feruir- 
lo, refla hora mai compita, &sè ridotta in bel- 
Itffima forma, con vnoAt trio inan^i, & altri 
adornarne ti d 'or atorjj y va/i,armeri,e fimili cir 
confi ante che riefeono vaghe e gentili . Fornita 
Copra della Sacrifliaje venne penf ero di met- 
tere in effetto quel tanto che era fommamente 
de fi derato da frati, di vedere la Chiefa noua- 

mente 
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di S. Secondo. . - 46 
mente confecrata, & con bellijfma occafìone dì % C hfcfc (8 ( 
Adofìg. ReuerendiJ?.diCatharo,ilqualeallho- >! doquan- ^ 
m y? trouaua alloggiato in S Secondo, a gli fei j| foindi* (t 
d'zdgofto che fu il dì della T raffiguratone del a £^* ta có 
JJofiro Saluatore.con tafftftenzjt de dot altri 
Prelati della Religione J lllufi ri fimo Vefcouo 
di C apo dlfiria,F.Hieronimo Contarmi , & 
MonfigJt C untola F.Rafaello Rina, fece fare 
<vnaJolennijJtma fefla, tllufirata dai 'compirne 
ti del detto S.Pietro Bonù,il quaUcavn sotuofo 
e degno conuitOydiede a quefii Signori,®* al mol 
toReuerendo Inquifitor Generale di Venetia y 
con il Priore di San Domenico, èfr altri che fi 
tremarono prefinti y compitÌjftma Jodhfattkne . 
La memoria della qual Fefla vedefi inta- 
gliata a lettere d'oro ne la facciata, di dentro de 
la Qoiefa, a la finora parte, in vnapietra la qua 

Ucofl dtCe.VzTVS H.DEI tEMPLVM A LABE 
INCENDI! ATQTE RVINAE RESTITVTVM # 
CVM PRIVS AD HONOREM S. ERASMl EPI- (5 
SCOPI SVft DIE XXV SEPT. ttSTYM DEDÌ- 
CATIONIS COLERETE IN CRAStlNO DE- 
MVM CHRISTI T R*A N ST IG V RA T. A F.ANG-E- ^ 
LO BARONIO C AT ARE NO ANTISTITE AD 
GLORI AM S.ATLETAE SECVNDI F.DOMINI <j 
& CO 
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CRONICO 

BREVISSIMO 

DELL'ISOLA, E MONASTERIO 
di S. Secondo di Venetia . 

Con il Nome, & Cognome di quelle Abbadeffe e 
Monache* le quali vi fecero vita fef arata , 

Et de tutti i Prefidenti , che in efla hebbero 

il gouerno . 

r ratto dagli fcrittì non ftampatì del K. P.F. 
DOMENICO C ODAGLI TredicAtore , 

Per opra dello Stampatore . ^ 











IN VENETIA, M D G IX. 
Preflb Francefco Rampazetto . 
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A GGIO N-G l ^Jl'Hi 

ftoria dd voi veduta e 
defidèrata > vnbreuifli 
mo Cronico <kl nmfle 
de v Prefidcmi,& delle 
Abbate (Te, che fu roti o 
dl#ouertio^rdì<knza dkjudTifola e Mo 
nafterio ho procuratoceli mezo de gli 
fcrittidel R . Auttorc&dechihà notitia 
di loro, & della perfona fua, per meglio] 
adornare cjuéfto Hbro,deÌnferirle dentro A 
alcune altre metfi òtte , non purefoloap-iffi 
pertinenti al foggetto dMluftrare que- (j 
ft'lfola,come anco al notificare le qualità, *S 
lepre , & honori de chi l'ha gouernata^ . 
Tutrociò fi fa per compiacere a voi pa- 
troni dell'Opra -e dell' A ut tore. Ma io per 

L % ime- 



|CRONICO BREVISSIMO,! 
Dellìfolac Monafterio di S. Secondo^ 
di Vcnetia , con il no me, & cognome 
di quelle Abbadcfic e Monachejequa- £ 
li vi fecero vira ieparara, & de tutti i S 
prefidenti che in efla hebbero ii go- 
uerno . 




S s e n^d o Doge di Vene- 
tia Domenico F lab anico , 
fi fola di S Secondo era di 
shaki tatare in gufa diher v 
bofo paluflre foglio difer- 
ta e difpregiata , ne altro 
edificio v era, che d'alcune cauanelle fatte de 
pali 3 avfo de Peccatori, le quali in tempo di 
fortuna, fi come nel fhijìoria diffufamente s'è g 
dettOyJeruiuano per faluare le genti che di qua 
pajfauano . E crederei, che in quel principio vi 
<S) fi trouafle.vna lmagine di Sani Erafmo de- S 
pinta, da chi prende JJe ii nome . Imperoche fi- 
nendo quefio Sereni jfimo Prencipe , l\Anno 
Ai. xxxiiij. che fà dell'Imperio di Corrado 
Primole Benedetto fommo Pontefice „ a iempi 
che era Vefcouoditimeiia Marino- Caffi ano, 

Vefcouo 
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di S. Secondo. 43 
ben pocao ninna memoria fe troua y gtte pero ^ 
^ vero, che quejìe wfraf ritte vi federano . 

DEL NOME DI TREDECI 
Abbadcflc di S. Secondo. 



L'Hauer confummato vn lungo tepo in ri- 
cercare i nomi diqueJleGetildonne y checol 
titolo di Abbadefe furono al gouerno del Mona 
fi trio di S. Secondo , & di altre V crghn*otlate 
the in queflo loco fecero vita /eparata &* Religio 
fajcauja, che non ho potuto tanto avanzarne 
che bafti, a poterle tutttadvna per vnadtq&al 
che degna lode illuflrare y & me coHtèrt<kre y che ; 
nate Ai nobili^imof angue itali erano de coturni 5 
e di religione , quali la nobiltà delle lor fami- 
glie^ richieàeu a: C he fe alcune furono al grado 
delt Abbadeffato afionte* bauendo in quel de- 
gno Ojjitio egregiamente operato^il nome che per 
dìjfetto de tempi perduto haueuano , meritaua 
^) che con HiHoria foJfe al mmdo riportato . Ada 
j| fc tutti t nomi per ordine in que&a cattalo- 
lùgo hauejjèro per forte > il proprio loco defìdera- 
%ito, a me non ejfendo fiato poffibile y per molta 
i) diligenza che habbia vfata, lHauttore x colpa 

de 
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' di S. Secondo. 4j i 

molte altre morte in tempo delle Conventuali 
dal principio di ejjo Monaflerio , fino al fine , 
delle eguali non h abbi amo i nomi , ne memoria 
alcuna , nei Monti della inclita Citta di Ve- 
nata , ór in alarne altre fcrittnre Je trottano 
nominate quefle altre tpiiài anta Monache 
del ditto Monaflerio , cioè Donna Chriftina 
Barbaro , Donna Signola S àgnoli , Donna H e- 
lifabetta Donati, Donna Lucia Beno, Donna 
Jgnefna Barbaro, Dénn^fiomccta Coppi , 
Donna Bianca Venterò ,Donna Z anetta Mo- 
i Imi , Donna Elifabetta Gitìfìtniani , Don- 
na Lucia dì Arpino , Donna Heltfabeta Moli- 
ni, Donna (onfian^a da Woale, Donna ^/co- 
lofa Bono, Donna Thomà/tna Pi^xamano, 
Donna Bianca Cornera.Donna lfolana Cara 
netti. Donna Orja S ignoti , donna Fraftce* 
fchina Loredani, Donna Marietta Dandoli , 
Donna Margherita C emani y Donna Maria 
S ignoti, Donna Francef china Minio, Donna 
Gtuflina Giujìmtani) Donna Catar ucci a Bar 
baro , Donna Olìua Molini, Donna Marietta 
ZachariffiiDonna C aterina d % tuonale, o da 
Noale, Donna Jllouipa-Bolo^Donnà \&4gne- 
fina da Treuigi , Donna Margherita Bone , 
1 M Donna 



Donna Luciamolo, Donna Catamcch Molh 
m , D. H elena Fofcolo, Dona Maria Donato, 
Donna H ' elena Minio y Donna Marina Za- 
caria , Donna Cai a* uccia Mmiajonna Ma- 
dalucci a Rimero , Donna Maria Moli ni , 
e fuor Ranetta Cohuerfa, 



V! Vii-" 



NOMI DETVTTI I PRESIDENTI 
dell'Ifola c Monaftcrio di 
.u Secofido . < A 



; ...» . ■ ■ s '! r : > - • j. j. 

Incorporate cht furono > diordine di Papa 
Clemente Settimo : > le intrate dì 5.5 fftWfl 

t" al Monaftcrio delle Reuerené Monade di | 
SXofma, f0 Damiano^ fa fukto prouedu- 
\ to ala enfio cita del Spaerò Corpo del detto, Mar- 
[the, & mantenimento delle fabriche d'un ve- 
nerando Padre Luchefe. debordine de Trt- 
dicatvn grattiamo ptr la fua facondia. » & 
eloauenna al Prencipe, & U Citta- di Venetia 
^ ditto fra Z-acharia Lunenfe , de l* Frowntia 
f Romana , & Giacomo da da Pefaro- Ve/co- .« 
*\uo di Baffo.' e Comminano Jpoftolico de or- 
! dine del Sereniamo Prencipe Andrea G ritto, 
a. tempi Aeà tteuerenaijjimo x.t. 

da 
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di S. Secondo. 4* (t 

daFinario (generale di tutto Cordine de Pre- 
dicatoriJcJnno di Noftr.Sig. MVXXXV. | 
battendo condottele Monache a 5. Cofmoè^ 
Damiano y gli ne diede il pojftfio > & fu 
fatto primo Vicario con auttorita generale 
/opra il detto Monaflerio , alquale ficcejfe + 
il R. P. Maeflro Bartolomeo Spina buomo - 
dottiamo, fg) de la vita regolare oferuantif 
fmoycon altri ht.ominì di dottrina llluflri i 
i nomi de quali nel prefente Catalogo per or- 
dine fi fermeranno . 



«V 



CATALOGO DE TVTTI 1 

Prefidenti c Vicari j di S. Secondo % 
di Venètia . 1 

. . '. ' - ^ 

. ' ' ' ' . • \ ■ ■ : : 

IL R. P. jF. Zacharia Lunenfe de la Pro- 
uincia Romani > Predicator Egregio fu 
F fatto- primo Vicario Generale in S. Secondo £ 
Unno., * ; ' :) ■ • * "15 3 J-^ 
I/'jR. P. Maefiro F. Bartolomeo Spinai* 
della Città di Fifa \ gli fecce jft del i J 40. 
: Et fu buomo dottiamo , & fngolare. in 
tutte- ìe prof ejfioni delle ione Lettere . llqua- & 
le andò Maéftrodel Sacro Talamo mRó- ($ 
* M z ma> £ 



i 
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Cr 9 picQddHfqla 
ma , e 'firijje <yna Epijlola in kit diJS* T*>o*- 
mafo Dottor Angelico y & del Gaetano : 
I commntafij /opra la Pcriermenia, Fifìca, 
& >Jtiixn<i ; le. difefi /qpra la Aietafifif* 
contro Scoi itti vn^libro 4* Snerfe- materie 
e qucftioni> wn altro volume de dwerft trat- 
tati : il ter zp nei QmUb^ti y & vna firn- , 
ma la quale dal nome de la Patria intitolo 
tifomma, P i fanelli yfe fero qttejla rìóitfò 

opra di altro $ e 'f e % 

bene iÌRagufino nel Catalogo de glifJffomint v| 
illujìri della Religione Domenicana , Ò* al- w 
fri Sfripm ~pell$ fa ($i$ittjcke s t{n filo 
Bartolomeo d?tafao£ìyme}>an pofiq.fàtndi- 
meno ejjendo il libro wjc 'ttp jn } luce del 1484.^ 
in circ argomenta che ve nefujfe vn altro , a £ 
chi^uèflo rpóflro cotr^e duerni F. Saluatpreda 5 
Brefcia ^era Nepate\ , M*fi*<mo . awk(d$i 
Maefiri M 54C^T^^/^^^<?/|^f # * Vi i;> 
- UR.P.F. gioanni da Chieggo TJnrfe 

no. • t ~\ n, \W A *i T JA l £ 

e i/R. % Fumanti Fjrtftajfj ^ iJM | 
ÌlK.P<F,Frfa^ 4144 p 

fW Bomfrw A Qafi^o Jel 
K?\S*-<;A$ueft Padre face/^^^ ;',\.- wl ," 4 
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di S. Secolo. 47 
It R: P. F. Tbomafo Tura VemmHo , 



É 



del 



: llR^E.f. Fwefìo da Cbtoggia d*> * ^ ^ « ^ 
;Ì/R. P. /\ Francejco da Cotogni U fecon- fi 
davoltadel • ;\ 1547* 

UR.g: F .Daniele damato >del. 1548 
llR.P.F.o^lejfwdaComo, del 1549 
- UR.T.F. Daniele da Prato la feconda ^ 

Wr* , € . ; , ; \ . j .m. . /i j 5 1 

; I(R,P. F. Francefcoda Cotogni à h ter^a & 
volta, del . 1 j j-ji s£ 

J/ K. /\ F.Girolamo Tremfano , h fluendo 
in \ue fa tempi fornito il Priorato a S. Dome- j& 
»;co #; Caftello , />*r che ttttneffi dal Ge- 
nerale ìnvit** ilVitaxiMO di -Sì Secondo^ 
& fu poi Vefcouo di Verona morta nel [on- 
cilwT 'ridentino , hauendo per molti anni prt^ 
dicato egregiamente, £ fermo fopra tEpifiold^ 
di 5. Paola a gli ebrei . La vita del qua*, 
le fatue t Auttorenel libra de gli Huomeni 
l linfa i dei Concento di S. Domenico di Ve- 
netta iin lingua latina . \ . f ;i.\;7 

\ \ ti RI Pi £. Gàfpàroda VmetvL>f£Vìca- 
rio, def..u\vA\. *; ùu o*v /. ù ^ \ A M ff 7 
c P. F.Andrea da Veneùa\> deLij f & 





Cronico dcllTola 
« il R.P.F. Gaffa ro da Veneti a >• la fecon- 
da 'volta y del *5 5 C ) 
Il R. P.F. Jndrea da Venetia, Infecon- 
da volta , del x 1 5 60 
IlR. P. F. zAmhr. da Milano del 1 j 6 4 
PW*? edificò la Chiefa che era cadu- 
ta >e gli focctffe . 

IlR.rP. F. Egidio da Lago, del 1567 

- Il R. P. F. Griffi, da Venetia, del 1 j 69 
E fu Priore in S. Domenici di Camello , del 
i<6%. gli foccefe poi . v ' 

IlR. P. F. Aurelio Jmgadro da Venetia , 
del ^ ... 1 x" . • - *l 51 1 

- IlR. T.FSaluatoreda Brefciajel.i 574 
quefio Padre <vnia la Prouincia di Lom- 
bardia y il Conuento di S. Secondo y & fu 
Predicator frut tuofo , riceuuto all' battito dal 
R. P. MaefìroF. Bartolomeo Spina , e morto 
in S. Domenico- di Venetia , oue fu Priore del 
1 1. gli foccefie. 

Il R.P.F. Gafparo da Venetia la ter^a 
volta* del 1576 
Il R. P.F . Rafaele da Cignano, del 1$ 7 7 
IlR. P. F. Grifojlomo da Venetia la fecon- 
davolia,del \ 1580 

II 
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4i S. Secondo . 48 
II R. P. Maeftro Domenico ,lfolani da 
Pefaro ilquale fà Inquisitore di Bologna,, ha- 
$S uendo in quefìi tempi fornito il Prouinxiala- m 
^ to di Lombardia nelfvltimo capitolo che fé- £ 
ce rifiruò perla per fona fua il Vicariato di S. {§ 
Secondo i egli ficcejfe la feconda volt a. 
Il R. P. F. Rafaele da Crgnano, del 
IlR. P.F. Gregorio da Porchia,del 1 j 8 $ 
Fà poi Priore alla Ripa e gli ficee f e ; 

i/R. P. F. Grififtomo da Venetiala ter^a 
,%oha, del / • . if$6 
Eteffendo morto nelgouerno dopò molte opere 
\ fatte in quefio Monafterio > gli foccefe . 

Il R. P. F. Gio. Maria da Mmtagnana , 
àcl . ;v. ', C\ ■/ .... x 187 

Ilqualefeee la trans Ut ione del corpo di S. Se- 
condo* e fabricòle due (apelle che abbraccia- 
no il Cborp. Fà Priore in Veneti* del 1^72. 
e gli foccefie nel regimento di queft*lfola , 

Il R. P. F. lnnocjsntioda Venetia Predi- ^ 
catore Panno 1 5 8 & 

Il quale fu Priore del CórtuentodiChioggia, 
di C efina , & eletto di Venetia . » \ \ » \ 1 
Il R. P. Mae&ro Angelo Baroni Vftoe- 
tiano gli foccejfe >del , i\<)0 

Fà 
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% Cronico dcll'lfola 

5] Ftì quefio Padre dopò hauer letto molti anni 
& Theologia> neigouernt della Religione adope- 
5< rato ^neiqu ali egregiamente riufcì > & effendo 
Sfiato Vicario de Raguf , Prouinciale di Dal- 
5) rnatia>vice Procuratore in Roma, & Inqui- 
|) fitore de Rimini , finalmente fà creato Vejco- 
<S uo di Cataro > da Clemente Ottano , & quejlo 
S anno paffato a infranga delf Juttore,con (af- 
òtfìften%a deJoi altri Vefcoui > Rina e Conta- d 
rini, gli f acro U Chtefa di S. Secondo-- 

llR.T. Maefìro Gio. Maria Capalla , 
bauendoin quefìi giorni fornito il Prouincia- 
lato di Lombardia , nell'vltimo Capitolo con 
P^foccafone di dar alle Stampe il libro fcrit- 
* to in S, G ioti anni feriferuo ilVicariato di San 
^ Seconda y ma poilafciata la cura di ciò alfra- 
j*) te Ilo F. Girolamo , Lettore dtTheologia y ven- 
ne algouerno dell' Ijola , la feconda volta. 
Il R.P .F .Innocentio daZJenetia del \ $ 91 ^ 
llR. P. F. Prifciano da Ferrara Letto- (t 

re s del l 5 c >5% 
Fu Comiffario del Sant'Officio in Venetia Vi- 
cario e Theohgo di Adonftg. V efcouo di Sebeni- 
co FVice-%0 Arrigoni da Brefcia, egli foccefìe . 
Il R. P. F. Andrea da Sedinole Bre- 

fciano y 
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S) di Secondo* 49 

$feiano*del 

^ I/R. P. /*. Girolamo (ha trini Lettm di 

Theologia fà Vicario in S. Secondo del i j 9 J 
E dipoi fu fato Priore in S. Pietro Martire di 
Morano sfitto devi regimmo fetrom CAut- « ^5 
tore del libra Predicatore in ditto loca , & fi \ 
[gouerno egregiamente, imperoebe da tutti fa 
nutrito, & amato. AJfontopoi alVefcotiMQ 
dt Capo d lHria , con effetti degni di quella 
ttfiden^a honora & tllufira la [hit fa fu a 
di molte degne opere • Concio fa che hauendo- 
la arrichita de belliffxmi *vafi d'Argento , 
& altre co/è Sacre , egli loffia ancora al mon- 
do teftimonio della vivacità del f ingegno fuo % 
loauendo commentati alcuni libri della Filo- 
fyfojia d* Ari&otile , & ferino <vn libro imito- 
latoTheatro del Cielo , e dellaTerra . Glifoc- 
cejf/e dipoi in quefto "Vicariato, del 

IlR.P.F. (jirolamo Sacrati Mobile Ferra, 
refe ornato del titolo di Conte, Rifioro nel fuo 
RegimentOy la Camera de la Badefia, &aper- 
\ feimuri deWlfola con belle fine fir e a glifcotri ^ 
delle ft r ade d* Giardini. Fù poi Priore in R* ' 
Hena e Faenza egk fu fatto foccejjire del 1 600 
. Il R.P.F Serafino Moto Rettore di Theolo 
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(| Cronico delL'ifola 

^gia 3 &^Slobile V 'enetiano, gli fecce 'Jjedel i 602. 
gj //R P. F.BafcianoGalliccioloda Brejcta 
Lettore di Theologia, fé) Predicator egregio, §; 
Predico in molte Città ditali ae [ngolarmete 
in V enetia, con grandi ffima fama , & honore. 
Ala e fendo creato Priore delle C ratte di Padoa 
con infelice^modo' trouandofi in JMantoa fe gli 
ruppe njna gamba eglifufegata di modo che njin ($ 
to poi dallo Spafmo fene morì ancora gioitine 
in quel Couemo s a chi era affigliato. Glrjoccejfe. 

Il R. P. Maejìro Allef andrò M*tmb*y 
da Bfejfa , del r£o#j| 
Quefto Padre cjjen do Lettore di Theologia in Jt 
V enetia fu creato Vicario di quefìo loco,ed e Ba@ 
cilierc nello Studio di Bologna* HuomoT>ottif ^ 
*àjim0y & wrJatiJfìmointuttelefcientie, ma \* 
$ nella prof cjfione del recitar Hi florie fe può dir y+ 
che ha del [ingoiare Studia' e ferine cotmuamen 
te libri, ed ha compeflo opere bellifjìmr,fpetial- 
"% mente le Allegorie degli Animali, de Bofchi : u> 
delle Sehie\de Monti e Fiumi', fi vede- già vfei 
Lì in luce la Selua degli Animali, vn libro inti- 
tolato Accidenti Bofcarecci >&} Pafiore incan jg; 
tato: V ri altro che fi chiama Ruth Moabite , 
% cfpofitiomlaùna^ilter^p fopra le Profetie di 
^ Cjiona 
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di S. Secondo, jo 8 

Giona adornato de dot tijfimifer moni. Fece nel 8 
fuo Redimento ima belli jjima loggia attacata^ 
^ alla Chiefa > & hauendo fornito il fuo tem- j| 
^ , glifoccejjè ydel i 60 7 g 

1/ R. P. T 7 . Domenico C od agli Predicator (5 
*£Hgfojegli ancora predicò in diuerfe Citta d'I- è 
tali a confpiritoe deuotione , & fanno 1 6ói: 
con Toccapone di hauer predicato quella Qua- 
dragefimaalDuca & laDuchejfadi Parma , j| 
\ gli dedicò vrì Elogio fpiritnaU > libro che com- f§ 
|j prende la vita di S. Raimondo tér^p Generale jg 
K dell'ordine de Predicatori . Diede anco in luce^ 
FHijloria della Patria fua diuij a in òtto libri 3 fi 4 ' 
con uri altra gionta detta teAnnotationifopra $ 
medcfìma opera,per legnali fu da quella Co- \ 
munii la prouifionato.EJfendQ predic atòrein Ve jg 
<«tf Wftt> ftfaf latino de l^ ór igine del * 

5 Conuento diS. Domenico di Camello chiamato [* 
- E(?ordio& tltimamentequé/tidoi libri in lo- 
de delf I/ola di S. Secondo. Piacendo a Dio fi ve 
dranno prefto di Ini altri dot libri latini sono nel 

6 detto E fior dio , &f altro de gli H uomini lllu-Q 
/ih del fopr adetto Couento. Ha fritto in efoicq 
.file la vita di S. Secodo Martire >f origine del 

2) Conu#nfr degli 0r^i 3 detto delle Gràtìe. Vfi lì- 
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m CronicodelTlfola 
5) bro dì Prediche Quadragefimali intitolato da £ 
p lui la Sferzji del Peccatore , pieno di bclliffime ^ 
S) prattiche Aioralua } eRiprenJicni yun altro de % 
^ njerfì e fonet ti grani in [oggetto diuerfo , & le ^ 
\ vite in lingua Latina degfinfraf ritti Padri . f$ 
Del Beato Gionani Fiorentino primo Priore di 
S. Domenico di Venetia y & Cardinale di San- 
ta Cbieja ; del Beato Nicolò, da Rauenna, del 
Beato Roberto da Napoli 3 delineato Jgojlino 
da Biella y delBeatoT homafo da Siena y dclBea 
\ to Lodouico Alichaele daV enetia> di F-T ho- 
mafo Donatole F. Girolamo Quer ini Patriar- 
chi diV enetia>di F rat Jngelo Bragadeno Ve- 
feouo di Vicenz&>diF .GirolamoTrcmfanoVe 
fono di Verona di F. Lorenzo da Bergomo Ve 
<| fono di Adcdro ne, di Frat AdrianpV alentigo (? 
% VefconodiCapo d'ìjìria,di Al aefì/o Gabriele, g 
& Aiaeflro Helifeo da Venetia, Nora ferine >g 
d'altri tre Vef. vini, e fece nel fnogonerno la no ^> 
ua Sacrista con vrizAtrio innanzi, remoder no (5 
le Camere de^rejìdenti delConueto,e procurò 
che in tempo fuo con F affluenza de tre Vefcoui ^ 
della Religione fujfe confederata la Chiefa, e B 
Altare di S. Secondo * Piaccia aT)io dedargltrs 
vn bqno e degno foccejjire . r <^l?l rc>1 ì^ 

IL FIN E/^£«Ag>S 
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